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INTRODUZIONE 


Il Comitato di Vaccinazione del Circondario di 
Pisa avendo ricevuta un’operetta da uno de’suoi 
membri , Sig. Dott. Carlo Pucciardi , intitolata 
» iìi/orma dell’ innesto del V ajolo naturale » 
ad esso diretta, in cui l’Autore 1’ invitava a 
prendere in esame alcuni fatti comunicatigli , , 

dai quali sembra , che resultasse il ritorna 
del vajolo , o la sopravenienza d’ altri mali , 

, particolarmente cutanei, dietro l’innesto della 
Vaccina, il Comitato, dico, riunitosi espres- 
samente per quest’ oggetto , elesse fra i suoi 
membri una Commissione , la quale rigorosa- 
mente si ma con la maggior imparzialità esa- 
minasse r origine , andamento , ed esito ; la 
realtà o nullità dei casi citati dal Sig. Dott. 
Carlo Pucciardi . 

La Commissione fu formata dai Signori 

Dott. Ranieri Comandou. 

Dott. Antonio Consani. 

Marco Foscarini, Chirurgo. 

Vi assistevano i Signori 

Dott. Francesco Masi , in qualità di 
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f'ice-P residente del Comitato di Vaccina- 
zione . 

Dott. Francesco Tantini , come Segre- 
tario di esso . 

Il di i^. Aprile dell’ Anno i8ii pertanto 
la Commissione , rìunìtusi nella stanza della 
Sezione permanente , animata dal puro amore 
del vero , scevra da ogni spirito di partito , e 
da qualunque personale animosità , diè principio 
all’ esercizio del suo ministero dei pari diflicìle 
e delicato , trattandosi di una questione , il di 
cui esito 0 favorevole o contrario ha una sì di- 
retta influenza sull’ intera Società , cominciò , 
cioè , gli esami degl' individui citati , esami che 
terminarono il 22. Maggio. Trovansi qui uniti 
i deposti fedeli di tutte le persone interrogate, 
cui seguono un analisi dei medesimi -, la con- 
clusione j la lettera responsiva relativa ad essi, 
del Sig. Dott. Carlo Fucciardi ; e Analmente 
i rapporti dei Collegj medico-chimrgici di 
Londra, d’ Edimburgo, e di Dublino fatti in 
un eguale circostanza , e che ho creduto bene 
d’aggiungere, essendo perfettamente adattati al 
presente oggetto. Prima però di esporre tut- 
to ciò invito il Sig. Dott. Fucciardi a gettare 
uno- sguardo sulle seguenti considerazioni . 

Dubito primieramente se conveniva all’ Au- 
tore della Riforma dell’ innesto del Vajolo na- 
turale , come membro d’un Comitato unica- 
mente eretto dal Governo per promuovere gl’in- 
teressi della Vaccina nel nostro Dipartimento, e 
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non giti per discuterne i vantaggi e gli svan- 
taggi ( i ) , di pubblièare un' operetta contra- 
ria agì' interessi di essa, e credo che sarlb- 
be stato meglio se,o nutrendo preventivamente 
i dubbi che ha esternati, avesse ricusato il po- 
sto di membro di detto Comitato , o qualora 
essi gli si fossero presentati posteriormente all’ 
accettazione di quello , se prima di pubblicarli 
egli si fosse dimesso dal medesimo . 

Un mezzo molto più filosofico , più convin- 
cente e luminoso , a mio avviso , si offriva all' 
Autore di avvalorare o distruggere i suoi timo- 
ri , d' allontanare o confermare i suoi dubbi , e 
di porgere cosi un vantaggio reale a quell’ Uma- 
nità per cui tanto s’ interessa : invece cioè di 
publioare il suo Scritto egli poteva esporre al 
Governo , che quantunque persuaso dell’ efficacia 
della Vaccina nelle altre parti d’Europa, purè 
essendo questa pratica nuova fra noi, e potendo 
essa risentire alcune modificazioni nella sua ma- 
niera d’agire e nella sua utilità dalla diftèren- 


(i) Che ciò sia i^ero si consulti il Decreto del Sig. Oapélle , 
Prefetto del Dipartimento del Mediterraneo in data dei di 
3 i_. Agosto 1810. , che stabilisce la formazione dei Co- 
mitati , in cui dicesi 

„ Considerando che l’ esperienza consacra tutti i giorni di 
più i successi e 1 ’ utilità della Vaccina ; che questa uti- 
lità sebbene generalmente riconosciuta nel Dipartiniento 
del Mediterraneo, non ha però trionfato ancora piena- 
mente dei pregiudizi che vi oppongono l’ignoranza e la 
forza 'dell’ abitudine . 

eh egli è importante il combattere questi pregiudizi con de- 
gli sforzi regolari , constanti, ed ajutad dal soccorsi 
degli uomini istruiti, e dalle cure delle Autorità, 

Decreta ec. 
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aa del clima (i), ei proponeva, che s’ istituis- 
sero nel nostro Spedale dei pnblici tenta tin ese- 
guiti alla presenza delle autorità costituite, dei 
Professori dell’ Accademia, delle corporazioni me- 
dico-chirurgica, e di chiunque amasse d’intcr- 
venirvi , fatti in una parola con la maggiore 
puhlicità , e a un dipresso nella seguente ma- 
niera . ^ Preso , cioè , un dato numero di 
bambini , che non avessero avuto precedente- 
mente il Vajolo, s’inoculasse a questi la Vac- 
cina : una Commissione ne seguisse l’ andamen- 
to , e determinasse quali di essi avessero subita 
la vera Vaccina . 

Assicurato ciò , dopo lo spazio di alcuni 
mesi , con la stessa publicità s’ inoculasse il 
vajolo a questi e ad un numero eguale di bam- 
bini non vaccinati . I resultati successivi a tali 
prove deciderebbero dell’ utilità reale della Vac- 
cina , e della reale esistenza di questo preserva- 
tivo, 0 la distruggerebbero presso noi . — Quan- 
to più utile sarebbe stato un tal progetto , quan- 
to più onorifico alla sua gloria ! 

Poteva ei proporre ancora, per dissipare 
il timore, che alcune persone nutrono intorno . 
alla depravazione del virus vaccinico nel lun- 
go e progressivo corso dell’ inoculazione d’ in- 
dividuo in individuo, per riiifrescaine e de-' 
purame , dirò cosi, la natura, di esegtiire quel- 


(r) Dubbio che facilmente si dissipa riflettendo agli unifor- 
mi e costanteiriente felici resultanti otieniili dalla Vac- 
, cinazione nel Regno Italico , in quello di Napoli , e nel 
territorio Luccheae . 
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lo, che r illustre Sacco ia preposto , e con si 
felice successo eseguito , di fare cioè col virus 
vaccinico, tratto da pustula umana, di tempo 
in tempo dell’ inoculazioni nelle mammelle del- 
le Vacche, e da esse saccessivamente infonderne 
il virus nell’ uomo i *' 

L’Autore, che nei ’ precedenti 'giudiziosi 
'suoi trattati ha realmente procurato 'di giovare 
air umanità^ come non ha esitato questa volta 
a pubblicare uno Scritto , che tende ad arre- 
stare una pratica ormai conosciuta si univer- 
salmente utile ? — Se nutriva dei dubbi perche 
manifestarli^ al pubblico e non comunicarli pri- 
ma nel > seno di quel Comitato ché lo stima , 
e che si sarebbe fatto un pregio di accettarli, 
d’ esaminarli , e con le riprove più positive di- 
struggerli? f. <..t . 

Preferendo il Sig.D. Pucciardi di presentare 
al publico i suoi dubbi , avrei gradito eh’ egli 
usasse almeno uno stile più misurato nell’ espo- 
sizione delle sue idee : la moderazione è inse- 
parabile dalla verità, nè difendono questa cer- 
tamente frasi piccanti ‘ ed animose . — Come 
può egli francamente esprimersi alla pag. a. '* 
„ La Vaccina per un soverchio entu- 
siasmo sembra avere dato luogo alla sua ac- 
cettazione in Inghilterra ec. ’ 

„ La novità, i suoi promessi vantaggi 
sopra l’ inoculazione del vajolo per opporsi al 
suo contagio, e distniggerlo: la facilità dei me- 
todo, ‘e la discreta alterazióne , che produce col 
suo innesto ‘ dire 'dici Vaccinatori, Salvan- 
do milioni d’uomini sènza alterarne in venm 
grado la bellezza e. la -costituzione, ha posti in 
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i un furente entusiasmo quasi tutte le nazioni . 

È a questi epoca che non si è pù/- ragio- 
<nato da molti, e che • quasi tutti i medici si 
-sono buttati alla Vaccina, alcuni abbandonan- 
dosi agli errori del fanatismo o di , una di- 
sordinata immaginazione, ed altri sebbene n0n 
riscaldati e dotti, che vedono l’errore, hanno 
dovuto tacere < perche assai poclii di numero 
per opporsi alla folla dei partitanli fanatici, 
-che la predicano qual panacea di ogni male. 

„ Ovvero sia . dell’ epoca della vita nostra, 
del nostro Comitato e. del 'nostro zelo 1 ’ avere 
tolto al genere umano un numero diiìnali, che 
andavano facilmente a< stabilire su di esso la 
credulità e V entusiasmo » pag. 7. i 

,, Detta 'Vaccina ,0 Vaccinazione annunzia- 
ta con tale prospetto dei suoi vantaggi s’ im- 
padroni . delle teste , che si contentano di pen- 
sare con -gli altri , 0 , di seguirne l’entusiasmo 
e la moda <» pag. 8^ 

-i. » Prima di lasciare che Giovani praticanti 
.ed affascinati proseliti, ne riscaldassero la men- 
te agl’ Idioti e la spandessero - con i vantati suoi 
meriti per ogni parte del mondo » pag. 9. , 

^Tralascio varie consimili espressioni alla 
pag. IO. u. ec. . . , . j.,; 

Non teme l’ Autore che possa da molti 
riflettersi verso lui stesso la taccia d’entusiasta ? 
,c letti eh’ egli avrà i rapporti dei Collegi Me- 
dici di liOndra, d’Edlmburgo e di Duidino oserà 
egli riconascere per creduli affascinati ed en- 
tusiasti gli Uomini sommi , profondi ed im- 
parziali, che vi si leg^qno sottoscritti ì 

. La delicatezza,; reciproci riguardi, e la 
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.calma sono indispensabUi in ogni scientifica cori- 
traversia, massime poi in una questione di si 
,alto interesse, in cui non sono mai troppi lo 
spoglio di ogni privata considerazione, ed una 
giudiziosa circospezione . I soli fatti decidano 
in essa, ma i latli però accuratamente osser- 
vati , veracemente esposti, e rigorosamente esa- 
minati . 

Si trovano questi requisiti nei fatti citati 
nell’ opera del Sig. Dottore Carlo rucciardi ? 
qiianto mi duole al contrario di dovere qui as- 
serire, che io , che ho sempre nutrita si meritata 
stima per i talenti e la sagaci tà dell’ Autore fa- 
vorevolmente noto alla Repuhlica Letteraria per 
.varie - sue benemerite produzioni , con stupore 
ho veduto un Medico si saggio derogare in que- 
st’ occasione alle prime inalienabili leggi dell’ 
ossep'azloue e dell’ esperienza in una questione , 
che direttamente tende a stabilire o alterare la 
publica e la domestica tranquillità. , 

Come ha potuto in una causa di si grand’ in> 
teresse erigersi in Avversario, e presentare al 
Publico uno Scritto, appoggiato a semplici in- 
formazioni? Come ha potuto op[)orre a una mas- 
sa si imponente di fatti favorevoli, che giunge 
ormai a varie centinaja di milliaja (i) frutti 

; * 1 , ■* t • r •» 


(i) Sooooo Vaocinaù «i-.eoDl«v»Bu nel 1807 nelle possesnoni 
inglesi delle indie orientali . 

V. Rapporto del Collegio Medico di Londra. 

> 

Id Russia sino a tulio il 1807 si erano vaccinali più di 
319900 individui In Svezia nel 1808 erano già più 
di 26000 In Boemia nel iSo 3 si senio vaccinati più 
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•delle più rigorose e replicate indagini degli uó- 
mini più sommi ed ingenui nella medica car- 
riera opporre , ripeto, circa un’ottantina di fatti 
or’ non veri, or’ inesatti, oi""' leggermente osser- 
'vati , e sempre male esposti da ignari , preve- 
nuti , oscurissimi Relatori ? Ei doveva almeno 
dopo una pratica lunghissima ed imparziale pre- 
sentare delle osservazioni proprie . '• 

' Come mai non ha pensato l’ autore che s’ il- 
ludono , è vero , alcuni pochi individui , forse 
qualche scientifica corporazione , ma non s’ illtì- 
dono già interi Comitati, Università intere, in- 
tere nazioni, e la massa tutta 'dei veri Dotti . 
E cos’altro mai ha fatto si, die la Vaccina' sia 
stata si rapidamente adottata per quasi tutto il 
Globo se non 1’ avere per se l’ appog^o incon- 
cusso della verità ? Al potere irresistibile di 
questa sola hanno ceduto la prevenzione , 1’ an- 
tiche abitudini , e la naturale torpidezza a con- 
trarile delle nuove . — Sono stati forse si cele- 
pemente e generalmente abbracciati tanti rimedi 
begli antichi e moderni tempi proposti col mag- 
gior calore da alcuni medici ? No certo : sono 
sthti al più adottati in qualche' provincia e per 
breve tempo, o se n’è perfino ignorata resisten- 
za . I— Hanno forse precedentemente subita uri’ 
egual sorte tante decantate teorìe ? No sicura- 
mente . La storia della medicina ci ha seni- 


di laS.'jo bambini ; e nelle lPi<>»ince di Bavìeir» appar- 
tcnrnti alla Svevia M erano vaccinati nel iSo5 più d> 
>9461 . •. •• 

V. Giomak Medico - Chirorpeo' di Flaiuni, Aprile. 
iSio. pag. 3*7 i L . ; /'I _ . 
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Il 

J>re mostrato, è giornalmente ci mostra che i 
sistemi, non solidamente appoggiati, per sedu- 
centi che sienof non sono che parzialmente adot- 
tati , e solo precariamente resistono alla lenta 
ma sicura azione dell’ esperienza . - Regnarono 
ì principi delle scuole di Patacèlso , dei Chi- 
mici , degl’ latromatematitiy e forono abbando- 
nati airoblio; regnarono e caddero il Mesmeria- 
nismo , il Magnetismo , il Perkintsmo ; regnò 
e cadde in gran parte la teoria di Broim : brih 
lò alquanto , e presto si estinse quella di liàscft- 
lauh ; fioriscono in alcuni luoghi nuove teorie , 
il loro fato ordinario presto forse le attende: 
ma ha mai subito questi, o vi è alcun Indivi- 
duo al contrario che non adotti presentemente lè 
luminose teorie sulla circolazione di Harvey, sull’ 
irritabilità di Haller per contrastate che siend 
state nel loro principio? - Tale pure è il de- 
stino della Vaccina; nè giova il replicare, che 
è ancor troppo recente 1’ època della sua esi- 
stenza , eh’ ella pure può soggiacere col tempo 
al fato , che hanno provato tanti altri metodi cu- 
rativi : - Sembra impossibile, poiché la Vacci- 
na non si affida già a ipotetiche induzioni e a 
pochi fatti isolatamente ossenati , ma al pari 
delle due teorie in ultimo menzionate è basata 
sopra una ricchissima serie di sperimenti sem- 
pre eguali , e costantemente uniformi in ogni 
tempo , ed in ogni luogo nelle mani di qualun- 
que esperto Operatore . 

Sembra finalmente che l’Autore dovesse es- 
sere meno pronto ad esprimersi nella maniera, 
che ha fatto parlando dei fautori della Vaccina, 
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riflettendo, che non vi è Medico veramente il- 
lustre , che non le sia favorevole . 

Non hanno di fatto o promossa , o dife- 
sa , o adottata tal pratica . 

Nelle Isole Brittanniche - Woodwille , 
Pearson , Si/runons , Adams , Thomson , 
Marschall , Sinclair , Uervey, Mills , Thorn- 
ton , ^ryce , Farquharson , Spens , ed altri . 

In Italia - Sacco , Moscati , Scarpa , 
Tommasini , Rubini , V acca , Comandoli , 
Mascagni , Palloni, Bruni, Carradori , Bia- 
gini , Barzellotti , Boniva, Brera, Moreschi, 
Moscheni, Bath, Scassi, Locatclli , Mon- 
teggia , Palletta , V olpi. Gailini , Giannini . 
Rasori, Borda, Raggi, Amhri , Flajani ec. 

In Germania - Frank , Careno , de Ca- 
ro , Malfatti, Friese , Jieil, Hujfeland, Mar- 
card, Reymarus , Bremer , Arnemann, Giel, 
Harles , Buchholz , Soemmering , Osiander , 
Himly , Stromeyer ec. 

In Francia - Odier , Pinci , Portai , Mus- 
son , Corifisart , le Roux , Halley , Desses- 
sarts , Dumas, Moreau de La Sarthe , Ali- 
hert , Richerand , Dupuytrin , ed altri . 

Per non citare - il Dott. Carrey in Fi- 
ladelfia . 

Mela à-g , Scheel , in Danimarca . 

Picquellem, e Salica in Spagna, e tanti 
altri in altre parti d’ Europa , che per brevità 
tralascio . 

Or dimando, è egli mai presumibile che 
tutti questi uomini sommi , prudenti , ed inge- 
nui sieno stati si facilmente creduli, abbiano 
pensato con la mente altrui, e si leggermente 
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siensi lasciati trasportare dalla moda , ed 
affascinare dall’ entusiasmo ? >— o bisogna pur 
dire, che è stata veramente l’ evidenza dell’ utili- 
tà della Vaccina , che li ha portati ad adot- 
tarla ? « 

Premesse cosi queste poche considerazioni 
intorno alla Riforma dell’ Innesto del vajolo na- 
turale passo adesso alla parte più essenziale , 
all’esame, cioè , e verificazione dei fatti citati 
nell’ enunciata operetta . 
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D E P O S T I 


D egl’ Individui citati dal Sig. Dott, Pucciardi 
nella nota alle pagine a 5 , e aeg. del suo Ra- 
gionamento diretto al Comitato di Vaccinazione 
del Circondario di Pisa, e che porta il titolo 
» Riforma dell’ innesto del f^ajolo naturale 
sopra la proposta Vaccina : Pisa i8ix.»» 


19. Aprile 1811. 

Presentatosi in questo giorno alla Commis- 
sione, scelta fra i Membri del Comitato, e de- 
stinata air esame dei fatti citati nell’ opera so- 
pradetta , il sottoposto Individuo , ‘gli furono 
fatte le seguenti dimande. 

Dimanda. Nome, cognome , patria, e condi- 
zione 

Risposta. Ferdinando Rosselmini, di Pisa, Possi- 
dente . 

D. Quando furono inoculati i suoi quattro fi- 
gli,- di cui due maschi, e due femmine? 
R. Nel Maggio x8io. 

D. Da chi ? 

R. Dal Sig. Dott. Falleri; inoculatore di Vac- 
cina per la prima volta. 
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D. Con qual metodo? 

R. Col filo : sortì un poco *di . sangue : 1’ in- 
cisione fu lunga circa mezzo pollice ; di 
tale lunghezza pure era il filo. 

D. Con qual’ materia vaccinica? 

R. Con pus mandato da Cascina dal Sig. Dott. 
lacoponi sopra filo in un tubetto, estratto 
nello stesso giorno. 

D. Dopo quanti giorni si sviluppò la Vaccina? 

R. Non me ne ricordo. 

D. Quale fu la forma, e la figura della pustola ? 

R. Non me ne rammento esattamente, pure mi 
sembrava come un ordinaria postula di vajolo. 

D. Fu lungo il corso della pustola? 

R. No : fu breve . 

D. Comparvero febbre, ingorgo nelle glandola 
subascillari , e sintomi di generale altera- 
zione ? 

R. Niun segno. 

D. Col virus di esso furono inoculati altri bam- 
bini ? 

R. Si: due figli del Sig. Ottaviano Pieri, e 
una figlia dell’Auger: ma ignoro egualmen- 
te il corso della vaccina in essi . 

D. Se il vajolo arabico sopravenuto ai suoi figli 
fosse realmente vajolo legittimo, oravaglioue? 

R. Vero Vajolo : in tre di essi piutosto con- 
fluente . • 

D. Qual’ intervallo di tempo corse fra il termine 
della Vaccina, e la sopra venienza del va- 
jolo arabo? 

R. Circa cinque mesi . 

lo qui sottoscritto attesto il mio deposto. 

.Io Ferdinando Rosselmini 
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Presentatosi in questo giorno il sottoposto 

Individuo gli furono fatte le seguenti dimande . 

D. Nome , Patria ec. ? 

R. Giuseppe Merlini di Pisa , Possidente e 
Negoziante . 

D. Quanti furono i suoi figli vaccinati ? 

R. Quattro: due maschi , c due femmine . •' 

D. In qual’ epoca ? -1 

R. Verso i primi giorni di Maggio del i8o5. 

D. Da chi ? 

R. Dal Sig. Dott. Antonio Punta . 

D. In qual modo? 

R. Con lancetta . 

D. L’incisione fu superficiale o profonda? 

R. L’ ignoro . 

D. Dopo quanto tempo si sviluppò la vac- 
cina ? 

R. Prestissimo , cioè verso il secondo giorno . 

D. Quale fu il corso della postula ? 

R. Nel terzo , o quarto giorno comparvero mar- 
ciose le pustole j e verso 1’ ottavo , erano 
disseccate , ed i bambini si trovarono per- 
fettam ente guariti . 

D. L’ operatore credè buona o spuria la vacci- 
na comparsa a’ suoi figli? 

<1. Ci avverti che la credeva spuria; onde non 
volle servirsi del inrus di dette pustole 
per inoculare altri individui . 

D. Quanto tempo restò a comparire il vajolo 
arabo ? 

R. Nel mese di Settembre dello stesso anno 
comparve spontaneamente il vajolo arabo 



ad una bambina, col virus estratto da essa 
furono inoculati gli altri tre figli . 

D. Di qual carattere fu il vajolo arabo ? 

R. Copioso , ma di buon carattere : furot>o eguaU 
mente curati dal Sig. Dott. Punta . 

Io sottoscritto attesto il mio deposto . 

Giuseppe Merlini 

Presentatosi alla Commissione in questo 
giorno il sottoposto Individuo, gli furono fatte 
le seguenti dimande . 

D. Nome, Patria ec. ? 

R. Sabatino Roberti d’ Asciano , abitante in 
Pisa , di professione Speziale . 

D. Quanti furono i suoi figli vaccinati ? 

R. Una sola bambina , per nome Carmela , di 
circa cinque anni all’ epoca dell’ innesto 
della vaccina ■ 

D. Quando fu vaccinata ? 

R. Circa tre anni sono , dal Sig. Serchiani , 
giovine di Spedale . 

D. Qual fìi il corso della vaccina? 

R. L’ operatore assicurò essere stata buona. 

D. Se il torcicollo citato alla pag. a6. dell’ope- 
retta del Sig. Dott. Pucciardi venne in se- 
guito della vaccina ? 

R. No : giacché era cominciata circa un mese 
avanti l’ innesto di essa , a segno che di- 
mandato all’ inoculatore se detta malattia 
incipiente avrebbe posta difficoltà alla vac- 
cina, esso rispose di no . 
lo qui sottoscritto attesto il mio deposto . 

Sabatino Roberti 
a 
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Presentatosi in questo giorno il sottoposto 

Individuo gli furono lutte le seguenti dimando. 

D. Nome , patria ec. ? 

R. Marco Casali /di Pisa, Notaro Certificatore . 

D. Quanti furono i suoi figli vaccinati ? 

R. Pue figlie: la maggiore per nome Marghe- 
rita nel Maggio 1807. in età di mesi sedi- 
ci la minora per nome Caterina «eli Ot- 
tobre ^8io. in età di mesi dieci . 

D. Da chi furono vaccinate } 

R. La prima dal Sig. Professore Andrea Yaccà: 
la seconda dal Sig. Giovacchmo fedeli . 

D, Assicurarono gl’ inoeulatori ehe la vaccina 
fosse buona ? 

R. Si. 

D. Se si avvera , che le suddette si , trovine 
tuttora emaciate, e che dall’epoca della vac- 
cinazione hanno costantemente avuta un in- 
felice salute ? 

R. Circa alla prima, restò sanissima dopo la 
vaccina per circa sedici mesi , alla qual’ e- 
poca ebbe un corso di febbri biliose som- 
mamente gravi , che l’ assalirono nuova- 
, urente nell’ anno successivo con molto mi- 
nore violenza . irn Da quest’ ultima epoca in 
quà si trova sana , non grassa, ma suffi- 
cientemente nutrita. In quanto alla se- 
conda godè buonissima salute dopo l’ inne- 
sto della vaccina per il corso di otto mesi, 
dopo il (;jual teippp soffri estremwnente per 
la dentizione a segno che si rese neces- 
saria r incisione delle gengive , dopo la, 
qual’ epoca il siw ristabilimento è stato as- 
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sai lento , tardo il suo sviluppo , ma attual- 
mente va rimettendosi assai prosperamente. 
Io qui sottoscritto attesto il mio deposto. 

D. Marco' Casali m. p. 

— ' ■ J ■■ — " 


ao. Aprile 1811. 

Presentatosi in questo giorno alla Commise' 
sione il sottoposto Individuo , gli furono fatte le 
seguenti dimande. 

D. Nome ■, patria ec. 

R. Paolo Acconci di Pisa , Orefice . ■ ' 

D. Quanti furono i suoi figli vaccinati ? 

R. Una bambina di circa tre anni . 

D. Quando, e da cip fu vaccinata? 

R. Verso l’ Aprile i 8 o 5 . dal Sig. Dott. Scal- 
vanti . 

D. Con qual metodo fu vaccinata , se con filo , 
o lancetta ? 

R. Non' me ne rammento , 

D. A qual’ epoca ai sviluppò la vaccina ? 

R. Cinque o sei giorni dopo 1 ’ innesto . 

D. Qual fu il suo corso ? 

R. Al venire della pustola s’ infiammò assai il 
braccio nel luogo dell’ inoculazione , e com- 
parvero varie piccole bolle all’ intorno : fu 
accompagnata da febbre , e da dolori al 
braccio . 

D. Qual’ era la figura e forma della pustola ? 
R. Quella del vajolo ordinario . * ’ ' , 

D.' Di qual. colore, se periato, o' giallo ? ‘ 
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R. Giallo . 

D. Elevata o depressa nel mezzo ? 

R. Elevata. . . 

D. Le altre minori pustule circonvicine qual cor- 
so. fecero ? 

R. Lo stesso della pustola principale . 

D. Qual’ intervallo di tempo corse fra la fine 
della vaccina, e la comparsa del vajolo 
arabo ? 

R. Circa tre mesi. - h i'. 

D. Di qual carattere fu il vajolo ? • 

R. Copioso , ma buono ; e felice ne fu l esito . 

D. Quanti giorni durò la febbre che ci ha detto 
avere preceduto lo sviluppo della vaccina ? 

R. Circa quattro giorni . 

D. Si servi l’operatore della materia tratto dal- 
la vaccina della sua bambina per inocular- 
lo ad altri ? 

R. Non mi pare di certo . • 

Io qui sottoposto attesto il «lio deposto. 

Paolo Acconci 

{ 

Presentatosi in .questo giorno alla Commise 

sione l’Individuo sottopósto gli furono fatte l» 

seguenti dimande. 

D. Nome, patria ec. ? 

R. Giuseppe Burroni di Pisa , Scritturale . 

D. Quanti furono i suoi figli inoculati ? 

R. Due bambine una per nome Teresa; Elisa- 
betta r altra : la prima di circa 9 , l’altra 
di circa 6 anni . 

D. Quando e da chi furono vaccinate ? 

R. Verso 1 ’ estate del 1806 dal Sig. Dott. Co- 
simo Lazzerini . 
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D. Con qual mezzo ? 

R. .Ad ambedue le braccia con filo'. 

D. Di qual' lunghezza fu l’ incisione ? 

R. Di circa un pollice. 

D. Se desiderava di additarla dissegnandola qui 
sotto ? 

R. Si: e r additerò nella sottoscrizione al pre- 
sente deposto. 

D. Se sorti sangue o no ? 

R. Una leggera traccia. 

D. Il filo fu della stessa lunghezza dell’inci- 
sione ? . 

R. Si. 

D. Fu ricuoperta la ferita Con drappo d’Inghil- 
terra o con una fascia comune ? 

R. Non me ne rammento. 

D. Quanto tem{>o restò a svilupparsi la Vac- 
cina ? 

R. Credo dopo tre giorni, ma non me ne ram- 
mento esattamente.’ 

D. Qual’ era la figura della pustula, pìutosto 
prominente forse, ovvero depressa nel centro? 

R. Piutosto prominente . 

D. L’ area infiammata all’ intorno era vasta , 
o no? 

R. Poco vasta . 

D. Fu accompagnata da febbre , e quando ? 

R. Da due o tre febbri avanti il comparire 
della pustula . 

D. Qual’ era il colore della pustula ? 

R. Bianchiccio in principio, giallo in progresso. 

D. Quando precisamente divenne giallo? 

R. Non me ne rammento . 

D. Quanto durò il corso della vaccina ? ' 
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R. Verso i quattordici, o quindici giorni, tcni-’ 
po in cur non erano però cadute le croste . 

D. V’ erano altre pustule vicine ? .1 

R. Si . 

D. Qual corso fecero? 

R. A un dipresso quello della pustula primaria 

D. In ambedue le figlie fu eguale il corso della* 
vaccina ? 

R. Lo stesso . 

D. Quanto tempo restò a comparire il Vajolo 
naturale ? 

R. Nel quartodicesimo giorno dopo l' inocula- 
zione della vaccina comparve contempora-' 
neamente, nello stesso giorno cioè, ad 
ambedue le bambine la prima febbre assai 
violenta, che si ripetè per due altri gior- 
. ni, dopo le quali tosto comparvero alcune 
piccole pustolette, che si dichiararono vajo- 
lo, e che furono particolarmente copiose 
nel luogo deir innesto della vaccin'a . 

D. Fu copioso, 0 no il vajolo ? ' 

Ri Discreto, e di buona- natura. • ’ ■ 

D. Si servi r operatore del virus vaccinico delle 
bambine per altri ludiindui ‘ 

R. Sì , per varj . 

D. Saprebbe additarci alcuno degli Individui 
vaccinati col pus delle dette bambine ? 

/ R. No . 

Io qui sottoscritto attesto il mio deposto . 

Giuseppe Bnrroni^.onfemio quanto sopra: a que- 
sta è la lunghezza del taglio 

fatto nelhi inoculazione della vaccina ; 

N. B. Giova porre in questo hiogo il deposto del 
Sig. Professore Andrea Vacca Dcrlingbieri 


Digitized by Google 



rclativaiìienite al caso descritta del Signor 
Burroni . 

In questo giorno 2 a Aprila iftì i si è presentato 
alla Coannissione il Sig- Professore Andrea 
Vaccà BerBiigtieri spontaneamente ed- espres- 
samente per diepoyre le seguenti notieie ri- 
guardanti ili «aso dei figfi del Sig. Giusep- 
pe Burroni y da essa esaatinata nello scorso 

di 30. I— 

Il Sig. Cosimo La®Eerliri inoculò alle bambi- 
ne Burroni il virus- vaccino , che io gli 
somminàstrai y e eh» mi etat Stalo man- 
dato da Lucca . Si sviluppò »n ottima 
vaccina , e f«e ii coeso ordinario della ve- 

. fa vaccina »— Arrivati all undecima gior- 
no quando le’ bolle pnucipiafono' a seccar- 

. si y creste due bambine furono contempora- 
tmimente attaccate da una- febbre, questa 
durò I per tre gjouni, dfetee detìe convalsion- 
cellc j nel - terza giorno eedò , e comparve 
un cnazione- di pustule assai numerose, che 
presentarono il caraUtBE© di vajola arabo — 
Io ne -fui estremasnente sorpreso non po- 
tendo combinare questo fenomeno con; quel- 
lo , che si sapeva intorno alla vaccina : 
queste piistnle passarono tutte alla suppura- 
zione , nia' un poca più veèoceinente di quel- 
lo che suol fare ordinariamente il vajolo . — 
Nonostante questo io iton decisi , che quel- 
lo non fosse vicolo arabo , c volli assicurar- 
mene facendo degli sperimenti , che non la- 
sciassero il minimo dubbio su quest’ arti- 
colo — . Presi della materia contermta nel- 
le postole di quest’ ulbiima eruzione, la ino-' 
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culai, e comparve agl’ Inoculati non già il 
vajolo arabo , ma una vaccina , che fece il 
corso di vera e legittima vaccina , e che 
nir undecimo giorno presentò lo stesso feno- 
meno delle febbri , e dell’ eruzioni di pu- 
stole apparentemente vajolose . ^ Gli spe- 
rìmenti li feci eseguire nella massima par-* 
te allo spedale degl’ Innocenti . >— Mandai 
di questo pure al Sig. Dott. Galli dimorante 
a Balano nel Genovesato , il quale osservò 
gli stessi fenomeni . — « Conclusi allora che 
si trattava in questo caso, di un pus, che 
aveva sofferta qualche alterazione particola- 
re, e cessai d’ inocularlo . Credo però che 
malgrado quest’ alterazione l’ indicata vacci- 
na non mancasse I della! facoltà di preser- 
vare dal vajolo ordinario . Aggiungerò 
di più che fìno da quell’epoca io comunicai 

3 uesti miei sperimenti al Dott. Hallé, me- 
ico dell’ Imperatore , e che credo, che sieno 
consegnati in una memoria , che egli ha 
scritto sulla vaccina . » 

Io sottoscritto attesto, che «queste sono le preci- 
se mie espressioni. 

Andrea Vacca . 

Continuazione dei deposti del di 20. 

Presentatosi in questo giorno alla Commissione 
il sottoposto Iiuìividuo gli furono fatte le seguenti 
dimande . 

D. Nome , patria ec. ? 

R. Antonio Lidarti di Pisa , Impiegato . 
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D. Quale de' suoi figli è quello di cui si fa 
menzione nella nota alla pag. a6. dell’ope- 
retta del Sig. Dott. Pucciardi ? 

Rr D maggiore , per nome Giuseppe , in età di 
anni 7. 

D» Quando fu vaccinato? 

R. Nella primavera del 1806 a Lucca dai Sigg. 
Morelli, e Fontana . 

D. Con qual, metodo ? 

R. Col filo . 

D. Di qual lunghezza erano 1 ’ incisione ed il 
filo ? 

R. Non mi ricordo nè dell’ una nè dell’altro. 

D. Quanto tempo dopo si sviluppò la vaccina ? 

R. 'Non mi ricordo . 

D. L’ operatore giudicò buona o falsa la vaccina ? 

R. Buona a segno , che -.si servì del %-irus da es- 
so estratto per altri bambini. 

D. Quanto tempo dopo il corso della vaccina 
comparvero i sintomi dello sviluppo della 
malattia scrofolosa, che tuttora lo affligge ? 

R. Circa quattro mesi dopo . 

p. Ha avuti altri figli che facessero dubitare 
d’ affezione glandulare , quantunque non vac- 
cinati ? 

R. Due bambine , delle quali una perita di con- 
‘ sunzione , di cui il Curante Sig. Dott. Fran- 
cesco Masi sospettò , che fosse attaccata 
da una tabe ineseraìca . L’ altra curata 
dal giovine Sig. Dott. Consani , in cui si 
trovarono dei tubercoli ai polmoni . La 
prima in età di mesi 22. la seconda di 12, 
nè l’una nè l’altra vaccinata. 


f 
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Io qu\ sottoscrìtto attesto il nùo deposto . '• ) 
Antonio hidarti affermo quanto sopra 


21 Aprile 1811. • ■ 

‘ ■ • ■ .* 

Presentatosi alia CommissioiM in quest# 
giorno il sottoposto Individuo gli furono fatte le 
seguenti dimande . • . i 

D. Nome, patria ec. ? 

R, Giovan-Battista del fu Antonio Ghelardi j na- 
tivo di Pistoja, medico . 

D. Quanti furono i snoi figli vaccùati } 

R. Uno; in età di anni cinque, per nome An- 
tonio . 

D. Inoculato da chi , in qnal epoca , e con qual 
metodo ? 

R. Da me stesM , verso la ‘Primavera del iRoSS 
col filo , mediante un’ incisione piwtosto este> 
sa, incisione, che interessò la cuticola e la 
cute , con sortita di sangue , e rìcuoperta 
da un pezzetto di drappo agglurìnativo . (a) 
D. In qual tempo commciarono :t presentarsi T 
infiammazione e la pustola ? • 

R. Due giorni dopo 1 ’ innesto , senza dolore 'sot- 
to l ascelle , nè ingorgo nelle glandule di 
■ essa (b) . > • . , 

D. Qual’ era la forma e la figura della pustula ? 
R. Forma emisferica , cioè , come nn cece ta- 
gliato nel mezzo, piutosto elevata, senza 
depressione nel meaaxt , e tali si mantenne- 
ro fino al termine del. loro corso. 

D. Qual era il loro colore ? 
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il." Bianchiccio nel loro principio , giallognolo 
'in seguito . 

D.'-In qaal’ epoca, e con qual vigore principiò la 
febbre 

R.' Nel terzo giorno , a principiare cioè, dallo 
' sviluppo della vaccina, con violenza, e ac- 
compagnata da vomito (c) . 

D. Quanto fu lungo il corso della vaccina r* 

R. Circa sedici giorni . 

D. Con la materia estratta dalle sue puslule fu- 
rono vaccinati altri Individui ? 

R. Nò. 

D. Quanto tempo corse fra il termine della vac- 
cina , ed il principio del vajolo arabo? 

R. Non mi rammento . 

D. Di qual natura fu il vaiolo arabo ? 

R. Confloente per tatto, alla di cui comparsa 
si presentarono il vomito, ed nna febbre as- 
sai forte . 

D. Al comparire della vaccina era questa 'accoin- 
■■ pugnata da altre pustulette vicine alle due’ 
' prìncipali resultanti dall’ incisione ? 

R. Si, alcune; della stessa figura,' e che subi- 
rono il medesimo corso delle primarie. 

(a) Alla lettura del deposto' il Sig. Dott. Che- 
lardi ha - soggiunto, che non si rammenta- 
va esattamente l'epoca dell’ innesto, nè 
dell' 'età del bambino allorché fu innestalo. 

(b) Letto ir deposto al Sig. Dott. Clielardij 

egli avverti la Commissione , che non jiote- 
va decisamente asserire, che non esistes- 
sero nè il dolore nè l’ ingorgo alle glandiile 
dell' ascella , non rammentandosene con suffi- 
ciente chiarezza. ' • 


/ 
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(c) Nel rileggere il presente deposlo, la Com-r*. 
missione avendo fatto riflettere al Sig. Dott. 
Glielardi , che in questo luogo accadeva una ' 
contraùiz.ione giacche nelle precedenti diman- 
de ha detto, che lo sviluppo della vaccina* 
era accaduto nel secondo giorno , ha replicato, 
che per terzo giorno intende cosi: cioè, che 
innestata la vaccina nella sera, nulla com- 
parve nel giorno seguente , ma nel successivo 
a questi, cioè nel corso delle quarantotto 
ore , ebbe luogo lo sviluppo della febbre , e, 
deir infiammazione locale . 
lo qui sottoscritto attesto il mio deposto « 

Giovanni Battista Ghelardi . 

f 

Presentatosi in questo giorno alla Commis- 
sione il sottoposto individuo gli furono fatte le 
seguenti dimande . 

D. Nome, patria ec. ? 

R. Alessandro Fanucei, e non Vaniiucchi, come 
si è scritto di esso per isbaglio, torniajo 
di professione, nativo di Fisa, per sopra- 
nome Balocco . 

D. Quanti fossero i suoi Agli vaccinati ? 

R. Uno per nome Giuseppe, in età d’anni due 
e mesi tre allorché fu vaccinato. 

D. In qual’ epoca, da chi, e con qual’ metodo? 

R. Nel Grugno 1810, dal Sig. Dott. Giovanni 
Sbragia, con materia fresca. 

D. Dopo quanto tempo s’ infiammù l’ incisione ? ‘ 
R. Nella stessa sera comparve un leggero ros- 
sore, che si aumentò fortemente nel giorno 
successivo, in cui comparve la febbre. 


Digitized by Google 



29 


D. Qual fu il corso della postula ? 

11. La febbre continuò per due giorni, rapido 
fu r accrescimento delle pustole a segno 
che nel quarto giorno erano già molto svi- 
luppate . 

D. Qual era la figura della pustola ? 

R. Come un chicco di va]olo , rialzata , e non 
abbassata. 

D. Qual’ era il suo colore , e se questi era egua- 
le per tutto ? 

R. Piutosto bianco , eguale per tutto , senza dif- 
ferenza nel mezzo. 

D. Quanto durò il corso della vaccina ? 

R. Nel quinto giorno circa le pustule principia- 
' rono ad essiccare , a segno che verso il set- 
timo anche le croste caddero . 

D. Dopo quanto tempo, cadute le croste , sopra- 
venne il tumore sotto il braccio destro ? 

R. Nove giorni dopo. 

D. Quale fu il corso del tumore ? 

R. Circa nove giorni dopo si aprì spontanea- 
mente . 

D. Quanti giorni dopo aperto questo tumore com- 
parve l’altro sopra la palpebra superiore ? 

R. Circa quindici giorni dopo guarito quello di 
sotto r ascelle . 

D. Qual fu il suo corso ? 

R. Principiò una piccola pustuletta, ed in se- 
guito si accrebbe notabilmente . ^ Il Chi- 
rurgo r aprì , e ne sorti copiosa marcia : 
• guari circa un mese e -mezzo dopo la sua 
comparsa . 

D. Quanto tempo dopo questo secondo tumore 
comparve l’ eruzione incognita di cui si fa 
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menzione alla pag. 2». dello Scritto del Si^ 
Dott. Pucciardi ? , , i 

R, Circa sedici giorni dopo ; durò per la prima 
volta circa nove giorni , poi scomparve , e 
nuovamente si presentò dopo ventiquattro 
giorni , fece a un depresso lo stesso corso 
^lla prima , e scomparve spontaneamente 
D. Comparvero queste eruzioni celi febbre,?, 

R. Sì, e con forza . t t . » 

D. Qual figura aveva 1’ eruzione ? , ■ 

R. Non so descriverla esattamente : dirò , ; che 
la pelle era ruvida , rossa per tutto , come 
una rete, ripiena di brugliolini, in quà ed 
in là ravvicinati. /j, 

D. Questi brugliolini avevano essi una puntina 
bianca ? 

R. No: tutto era rosso . ... 

D. Quai segni accompagnavano quest’eruzione ? 
R. Tossetta secca continua ; prurito al naso . : 
D. Vomito ? . 

R. No. 

D. Guarita questa seconda eruzione, quanto tem- 
po restò a comparire il vajolo arabo ? < 

R. Circa un mese e mezzo. 

D. Di qual natura era ? ... 

R. Benigna ; copioso per la vita, discreto nella 
faccia . . : 

D. Dopo il vajolo arabo che salute godè il ra- 
gazzo ? 

R. Sempre infelice : fu costantemente malatic- 
cio , si emaciò, e finalmente circa tre mesi 
dopo il termine del vajolo arabo comparve- 
ro delle convalsioni , che durarono per tre- 
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dieci giorni , al termine dei quali il banibiuó 

mori . 

Io sottoscritto attesto il mio deposto. 

- lo Alessandro Fanucei . 

Si annette qui il deposto del Curante Sig. 
Dott. Giovanni Sbragia riguardante il soprade- 
scritto caso. 

» lo Dott. Giovanni Sbragia di Pontasser^ 
chic invitato dalla Commissione a verificare il 
deposto di ' Alessandro Fanucci , attesto essere 
stato il medesimo sincero nell’ esposizione meno 
che in alcune lievi circostanze. In fatti asseri- 
sce essere stato inoculato suo tiglio con pus 
fresco, mentre gli fu inoculato con fili intrìsi 
nella marcia da qualche giorno. Dice il mede- 
simo Fanucei , che stio figlio dopo l’ inocula- 
zione della vaccina godè di una salute molto 
infelice: ma io d’altronde posso con sincerità 
asserire, che ebbe degli intervalli in tutto il 
rimanente della sua esistenza, nei quali godè 
della sua ordinaria primitiva salute, la quale 
relativamente al suo temperamento era assai 
buona : il suo temperamento però era debole , 
e delicato in modo, che di tratto in tratto, 
anclie prima della inoculazione, andava soggetto 
a delle alterazioni nelle prime vie» In fede di 
che ec. 

Dott. Gio. Sbragia mano propria. 

Presentatosi in questo giorno il sottoposto 
Individuo gli furono fatte le seguenti dimando . 

D. Nome , patria ec. 
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A. Filippo Niccolai di Pisa , di ‘professione 
legnajolo . 

D. Quanti furono i suoi figli vaccinati ? 

R. Uno per nome Marco, in età adesso d’ an- 
ni sei . 

D. In qual’ epoca ? 

R. Non me ne ricordo . 

D. Da chi , e con qual metodo ? 

R. Dal Sig. Dott. Scalvanti , da braccio a braccio. 

N.B. Non può continuarsi 1’ esame di Filippo> 
Niccolai non rammentandosi egli alcuna 
circostinza del corso della vaccina . >— Si 
è perciò invitata a comparire sua moglie di- 
mani mattina . 

Presentatosi in questo giorno il sottoposto 

Individuo gli furono fatte le seguenti dimando . 

D. Nome , patria ec. ? 

R. Tommaso Diui , di Pisa , di professione Pe- 
rito Scrittore , 

D. Quanti furono i suoi figli vaccinati ? 

R. Uno muschio ed una femmina : questa in 
età di anni due e mezzo per nome Adelai- 
de : quello in età d’ un anno circa per no- 
me Raffaello . 

D. In qual’ epoca , da chi, e con qual metodo ? 

R. Ambedue contemporaneamente nella prima- 
vera i8o5. dal Sig. Marco Foscarini, da 
braccio a braccio . 

D. Quanto tempo dopo 1’ innesto comparvero ì 
segni d’ infiammazione locale ? 

R. Dopo ventiquattro ore , con fiera febbre a 
Raffaello; il braccio s’ infiammò gagliarda- 
mente , non si sviluppò pustula alcuna > e 
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dopo cinque o sei giorni scomparve anche 
il rossore erisipélatoso . 

D. Quanto tempo dopo comparve il vajolo 
arabo ? ^ 

R. Precisamente un’ anno . 

D. Qual fii il corso della vaccina nella bambina 
Adelaide ? 

R. Nel terzo giorno dopo 1’ innesto comparvero 
tre belle bolle intorno all’incisione fattavi 

D. Qual’ era la figura delle bolle? 

R. Precisamente come quelle del vajolo natura- 
le, cioè elevate, e non depresse, di egual’ 
colore per tutto , biancastro , ben presto 
giallognolo . 

D. Come fu lungo il corso delle pustule ? 

R. Seccarono nel sesto giorno . * 

D. Fu presa la materia per altri ? 

R. Si ; ma ignoro per 'chi . 

D. Dopo quanto tempo, terminato il corso della 
vaccina , le comparve il vajolo arabo ? 

R. Nello stesso ^empo del fratello. 

D. Di qual natura ? ' . . 

R. Benigno assai. i 

D. Quali furono il carattere ed il corso del vajo- 
lo arabo nel bambino Raffaello? 

R. Confluente sommamente, e gravissimo. 

lo sottosci'itto attesto il mio deposto . 
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Presentatosi in questo giorno alla Comrtiis- 
aione il sottoposto Individuo > gli furono fatte le 
seguenti diinande 

D. Nome , patria cc. ? 

R. Santi Benvenuti, di Pisa, maestro di cap- 
pella . 

T). 11 nome della baurblna , età, e salute? 

R. Teresa, di circa i 3 . anni , sottoposta da qual- 
che tempo ad alcune leggere convulsioni 
oscillatorie . > 

D. Quando fu innestata ? 

R. Verso l’ Autunno i8to. 

D. Da chi , e con qual metodo fu inoculata la 
j • vaccina? 

R. Dal Sig. Dott. Menici, con materia fresca . 
Per compiacere aUa bambina sommamente 
timorosa , dopo essersi V operatore fatto per 
se stesso una leggera incisione nel palmo 
oji, della mana , he fece una simile alla deiu 
bambina potè 'nel palmo della mano sì- 
nistxa,’ in coi introdusse il virus vaccini- 
co . «-Oltre a questa fece altre incisioni 
sulle spalle dello stesso Individuo per assi- 
emare l’innesto . 

D. Quale fu il tempo dello sviluppo dei segni , 
iiiHamm irori in queste v iric incisioni ? 

R. In quella del palmo della mano dopo tre 
giorni comparvero i sintomi d’affezione lo- 
cale, nulla si presentò ad una spalla j all’ 
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altra dopo il corso d’ otto giorni si svilu{»- 
pò la vaccina . 

D. ()ual fii il corso della vaccina? 

R. Di circa la e più giorni ; T Inoculatore 
ci ' assicurò eh’ era eccellente , e di fat- 
to si yrvi del virus da essa levato per altri 
innesti . 

D. Si avvera il rossore erisipelatoso presentatosi 
al braccio sinistro ? 

R* Si: ma bisogna avvertire come questo fu pro- 
dotto . Tre giorni circa dopo lo sviluppo 
della pustola del palmo della mano la bam- 
bina urtò con essa contro una canterà, e 
l’urto fu si violento che gettò un alto gri- 
do , e disse d’ avere provato un vivisvsimo 
dolore alla parte offesa . — Poco dopo si 
stabili una maggiore infiammazione intorno- 
alla postula , ed il rossore erisipelatoso si 
protrasse lino in alto del braccio . •*« Per 
il corso di 30 . pomi continuò il dolore , 
e r immobilità di esso ; dopo tal tempo i 
sintomi infiammatori si dissiparono , e la 
bambina gradatamente si ristabilì . ^ Av- 
verto pure che nel corso di questi venti giorni 
urtò un altra volta leggermente nel mede- 
simo braccio . 

Io sottoscritto attesto il mio deposto . 

Santi Benvenuti mano propria . 


24. Aprile 1811. 

Adunata lu Commissione per esaminare gl’ 
Individui citati per questo giorno , questi 

* 
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non essendo comparsi, la Commissione si è se- 
parata . 

Nel momento che i membri di essa era- 
no per partire comparisce la moglie di Filippo 
Niccolai (V. pag. 32.) cui furono fatte le seguenti 
dimande. ^ 

D. Nome, patria ec. ? 

R. Teresa Niccolai di Pisa , moglie di Filippo 
Niccolai , di professione legnajblo. 

D. Come si chiama il bambino , di cui si fa 
menzione alla pag. 20. del noto Scritto } 

R. Marco, in età di sopranno al momento dell’ 
innesto . * 

D. Quando , da chi , e come fu inoculata la vac- 
cina ? 

R. Ignoro 1’ epoca : dal Sig. Dott. Scalvanti , da 
braccio a braccio. 

D. Dopo quanti giorni comparvero i segni d’ in- 
Rammazione alla ferita ? 

R. Circa sei giorni dopo . 

D. Qual’ era la figura delia pusliila 

R. Più alta ai bordi, e più bassa nel mezzo . 

D. Quale il colore ? 

R. Bianchiccio . 

D. Quanto restò a seccare ? 

R. Non me ne ricordo . 

D. Disse l’Operatore che fosse buona la vaccina? 
R. Si , r asserì , e tanto è vero che la credè 
buona , che prese della materia di essa per 
' altri bambini . ^ 

D. Quanto tempo dopo la vaccina comparve il 
supposto vajòlo arabo? 

* 
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R. Circa tre anni dopo . — Avendo il mio 
bambino conversato con altro ragazzo carico 
di vajolo , lu sopraggiunto quindici giorni 
’ dopo da due febbri assai forti, dietro alle 
quali comparve un eruzione, (a) che ras- 
somigliava al vajolo , ma che non era però 
chiaramente tale , giacche lo stesso Sig. Uott. 
Banchieri , Curante, mi disse che fosse un 
vaiolo salvatico : di fatto le bolle erano pic- 
cole e depresse: — eruzione, che in minore 
quantità e di più breve durata , comparve 
nuovamente circa un mese dopo , egualmen- 
'} te con febbre: le bolle erano dello stesso 

aspetto. Da qual tempo in quà il bambi- 
no ha goduta un ottima salute . 

(a) Letto il presente deposto a Teresa Nicco- 
lai , ella avverti di avere sbagliato, giac- 
che le bolle comparvero subito alla prima 
febbre. 

Io sottoscritta attesto questo mio deposto. 

lo Teresa \iccolai, e per non sape- 
're scrivere pregò me Bruitone Fab- 
broni mano Propria. 

» * / 

25 Aprile 1811. ^ 

Si avverte, che per la seconda volta la 
Commissione si è inutilmente riunita non es- 
sendo comparso alcuno dei sei Individui in- 
vitati. . . . 


( 
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• 26 Aprile 1811. 

Presentatosi alla Comni iasione in qnesto 
giorno il sottoposto Individuo, gli fiirono fatte 

le seguenti dimande. . . 

. \ 

D. Nome, patria ec. ? , 

R. Pellegrino Pmtcianti, di S. Mari o, alle Cap-- 
‘ pelle, di professione calzolajo, c possidente. 
D. ('.ome si chiama il bambino vaccinato ? 

R. Francesco 3 in< età di mesi ai allorché fu 
vaccinato . 

D. Da chi, in qual’ epoca, e come? 

R. Dal mio fratello Dott. Giuseppe 'Puccian- 
■ ti, nel Maggio 1810, con materia fresca. 
D. Dopo quanti giorni comparvero i segni d’ in- 
fiammazione alla ferita ? 

R. Circa tre giorni dopo ; non comparve febbre . 
D. Qual era lat-fign»a delle bolle? < 

R. Non me ne ricordo. 

D. (^nti gioriri durò ib corso della vaccina ? 
R. Non me ne ricordo. 

D. Quanti giorni dopo sopravenne il supposto 
vajolo arabo ? 

R. Non erano ancora seccate le pustole della 
vaccina , che gli sopraggiunse la febbre , 
' ed in' seguito' comparvero alla pelle "delle 
bólle , che rassomigliavano quelle del vajold 
arabo , discrete , e che non fecero fracasso . 
D. Siete sicuro , che si trattasse veramente di 
vajolo legittimo , o di vajolo salvatico ? 

R^ _Non lo so dire con sicurezza . 
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N. lì. La Cuininisslone ha .su cpirsto pro]>osito il 
dùpo.sto del Sig. Marco Foscarini , il quale 
veduto il suddello vajolu jiupposto arabo io 
stato di piena essiccazione , avverte , che al- 
la sua apparenza non pareva veramente le- 
.f, gittiino , e tale fu 1’ opinione ancora del, 
Professore Andrea Vacca Berlinghieri osser- 
vatolo contenjporaneamente al suddetto Sig. 
Foscarini , onde per togliere ogni dubbio 
consigliarono sì l’uno che l’altro ai Genitori 
d’ inoculare con quelle croste qualche altro 
soggetto , il che non fu da essi eseguito . 

D. Da quest’ ultimo vajolo in poi il baiubino 
godè salute, o no ? 

R. , Ha finora goduta costantemente salute fnor- 
I , che un mese fa gli venneio del calore e dei 
boHiciattoli alla parte capillata della testa, 

ì da cui però è giA guarito , e adesso è at- 
taccato da una tosse conndsa , che regna 
pre.scutemente a Pisa . 

_D. Il Sig. Poti, Gronchi durante il corsp, della 
vaccina, e quello del secondo vajolo sup- 
posto arabo, ha mai visitato il vostro^ barn- 
nino } 

fì. Mai , perche io non mi ser\o di lui nè ho 
interessi seco, e soltanto l’ altra sera , in- 
rontrandomi seco , esso mi prevenne , e mi 

-, istruì di dire, che il bambino non aveva 
mai avuto bene dopo la vaccina , soggiun- 
gendomi peraltro che dicessi la verità . 

Io sottoscritto attesto il mio deposto . 

Pellegrino P uccia nd . 


/ 
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27. Aprile 181 1. ■ ' ' 

■ ^ .. ■ t 

* 'Presentatosi in questo giorno il sottoposto 
Individuo gli furono fatte le seguenti diinande . 

D. ' Nóme', ''Patria ee. ? 

R.' Tommaso Albiani , di'Pietrasanta ; possidente. 
D. ‘ Cosa può dire ‘ relativamente alla sua bam- 
'■ bina, citata alla pagina ' 26 dello Scritto 
del Sig. Dott. Pucci ardi ? 

RI w Io sottoscritto depongo per verità qualmen- 
te la mia figlia Maria Anna fu vaccinata 
' dal Sig. Marco Foscarini Tanno scorso; che 
il corso della vaccina fu felicissimo; che 
fu levato delT umore dalle bolle per vac- 
cinare altri soggetti, e che terminato il 
corso, la detti mia, figlia non' soffrC altro 
incomodo che' qiiéllo di uno scioglimento 
' di corpo per il corso di circa due mesi , 

■ ' il quale io non reputo punto dalla vaccina- 
zione : e d’ allora in poi fino al giorno 
presente gode una perfetta salute. >» 

Io sottoscritto attesto questo mio deposto. 

Tommaso Tofiei Albiani. 

’ ‘ Presentatosi in 'questo giorno alla Commis- 
sione il sottoposto Individuo, gli furono fatte 
le seguenti * dimando . ' 

D. Nome, patria ec. ? 

R. R anieri Malucchi, nativo di S. Ermete, 
contadino. 
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D. Quanti sono i suoi figli vaccinati?' 

R. Uno per nome Luigi , in età di circa sette 
anni quando fu vaccinato. * 

D. Quando, da chi, e con qual metodo fu 
inoculata' la ■ vaccina ? 

R. Nella Primavera 1810, dal Sig. Dott.‘ Gron- 
chi, con lancetta; non so peraltro di quan- 
to tempo fosse la materia, non avendolo 
dimandato all’ operatore . 

D. Dopo quanto tempo dietro l’ innesto compar- 
vero i segni infiammatori all’ incisione ? 

R. Due giorni dopo circa con febbre forte che * 
non ritornò . 

D. Qual’ era la figura della pustula avanti il se- 
sto giorni ? 

R. Depressa , perfettamente eguale per tutta la 
sua superficie . 

D. Di qual colore ? 

R. Lattiginoso, eguale per tutta la superficie. 

D. Ebbe dolore sotto 1 ’ ascelle ? 

R. No . - 

D. Quale fu il corso della vaccina ? 

R. Se la scqrticò nel sesto giorno, e dopo si 
seccò, cioè verso il settimo giorno. 

D. Terminata la vaccina quanto tempo restò 
ad avere il supposto vajolo? 

R. Due mesi . 

D. Di qual carattere fu questo vajolo ? 

R. Discreto , con pochissime bolle nel viso, 
e scarse per la vita . — < Al loro sviluppo 
precederono tre violentissime febbri. 

D. Come. fu trattato? ' ’ 

R. Fu tenuto costantemente nella culla, molto 
ricoperto, ed assai caldo. 
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D. Quanto reato a dvgli la volta ? /” 

R. Fra gU otto , e nove giorni . 

D. Ba chi fu curato durante queata aeconda ma<r 
Uttia ? , * ' ' 

R. Dal citato Sig. Dott. Filippo Gronchi . 

D. F« visitato da altri medici? . , 

R. Da nessun altro . , 

D> Sorti sangue quando |u innestata la vaccina? 

R. Si : ne sorti . 

D. Prese della materia vaccinica per altri? t 
R. Non lo so . 1 

D. Quante inoculazioni fece *per inoculare la 
vaccina ? 

R. Una sola ad un solo braccio, avvertendoci 
che tenessimo il bambino <^do perche gli 
doveva venire . 

lo sottoscritto attesto questo mio deposto . 

Io Banieri Malucchi , e per esso feci io 
Brunone Febbroni nw.no propria . 

Presentatosi in questo giorno alla •Commis-r 
sione il sottoposto Individuo gli furono fatte le 
seguenti dimande. 

D. Nome, patria ec. ? , ■ ' 

R. Vincenzo Parenti , nativo di Rigoli , dimo- 
rante a Calci , macellaro . 

D. Come si chiama il bambino citato alla pag. 
n5 del noto Scritto ? 

R. Michele , in età d’anni 8. circa quando fu 
vaccinato . 

D. Quando , da chi , e con qual metodo ? 

R. Circa tre anni sono , dal Sig. Pascetti , Chi- , 
rurgo, con bolla secca . 
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D; Fu lunga F inci$ione , 0 ne «catuii «angue ? 

R. Circa un pollice , e mi pare , che sortisse 
sangue . ^ 

D. Dopo quanto tempo comparve il rossore alla 
ferita ? 

R. Prestissimo 

D. Quanto durò il corso della vaccina ? 

R. Nel quarto o quinto giorno le ' pustule erano 
seccate, e tutto fu finito . . , 

D. Ebbe febbre , e dolore sotto V ascelle ? 

R. Ne l’uno nè l’altro . 

D. Quanto tempo dopo gli venne il vajolo arabo? 
R. Un anno dopo . 

D. ;Di qual carattere ? . ^ 

R. Buono , e discreto . 

sóttoscritto attesto il mio deposto. 1 

f^incenzo Parenti mano propria 

t , . 

Presentatosi in questo giorno alla Commis- 
sione il sottoposto Ltdividuo gli furono fatte le 
seguenti dimande . 

V 

D.-Nome , patria ec. ? 

R. Marianna Bigongiali , nativa di Marti , di- 
morante a S. Marco alle Cappelle , pigio- 
nale . i I . , 

P. Come si chiama la bambina vaccinata , e 
qual’ è la sua età ? 

R. Faustina , di due anni compiti allorché f» 
l : inoculata . ' , 

D. Da chi , quando , e con qual metodo ? 

R. Dai S^. Marco Foscarini, l’anno scorso, da * 
braccio a braccio : o per dir meglio , credo 
, di sbagliare nominando il Sig. Foscarini , 
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e credo che fosse un Giovine dello Speda- 
le j e non mi^ ricordo che fosse da braccio 
a hraccio . 

D. Dopo ([iianto tempo dietro l’ innesto cotnpar- 
ve il rossore all’ ijicisioni ? ‘ 

R. Dopo due giorni sul taglio vennero due o tre 
gallozzoline • '■ ' 

D. Qual’ era la" figura delle pustide ? 

R. Piccinina , come una gallozzola , più piccola 
d’una veccia . ‘ 

D. Quale fu il suo corso ? ’ 

R. Verso il quarto , o quinto ‘giorno tutto era 
finito, e non fu altro. 

D. Dopo quanto teippo comparve il vajolo 
arabo ? 

R. Due mesi dopo comparve il vajolo , di cui 
ce n’era molto nelle vicinanze . 

Io sottoscritto attesto il mio deposto. 

Marianna Bigongiali feci , e per non sapere 
scrivere io Vincenzo Pampana per suo ordi- 
ne , ed alla sua presenza mano propria . 


29. Aprile 1811. 

Presentatosi in questo giorno il sottoposto 
Individuo, gli furono fatte le segnenti dimande. 

D. Nome , patria ec.‘ ? 

R. Ottavio Felice della Chiostra , di Calci , 
possidente . ' ‘ “ 

D. A quanti figli ha inoculata la vaccina 
R. A due figlie , e ad un figlio ; ■ per nome le 
prime Amalia e Rosa ; Francesco il barn- 
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Lino : questo in età dì ' anni 6 , Amalia 
di 4> c 3 Rosa , allorché furono ino- 
culati . 

D. Quando , da chi , e con qual metodo fu lo- 
rOi innestata la vaccina r 

R. Tutti tre verso il luglio i8o5 dal Sig. Dott. 
Domenico Bartalini di Campo , e mi pare 
col filo , e che sortisse un poco di sangue . 

D. Dopo quanto tempo principiarono i segni 
d’ infiammazione alla incisione ? 

R. Non me ne ricordo . 

D. Quale fu il corso della vaccina ? 

R. Non mi ricordo . 

N. B. A varie dimando fatte al, Sig- Chiostra ^ 
avendo asserito di non rammentarsi di al- 
cima circostanza , la Commissione ha trala- , 
sciato d’ interrogarlo , riserbandosi di trarre 
le opportune notizie dal Sig. Dott. Bartali- 
ni , inocula tore . 

Io sottoscritto attesto quel che ho deposto. 

Ottavio Felice della Chiostra . 

Presentatosi alla Commissione in questo 

giorno il sottoposto Individuo* gli furono fatte le 

seguenti dìmande . 

D. Nome, patria ec. 

R. Ansano Passeri , di Calci , Possidente . 

D. A quanti figli ha inoculata la Vaccina ? 

R" A due figlie , Paolina e Maria : quella in 
età d’ anni cinque , l’ altra di due al mo- 
mento dell’ inoculazione. 

D. Quando , da chi , e con qual metodo fu que- 
sta eseguita in esse ? .. 
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R. La* maggiore fu vaccinata dal Sig. Wo- 
irferiico Bartaliiri di Campo nell’ estate, 
circa 3 del 1807. con Hlo : fece due inci- 
sioni per braccio profonde , e con sortita 
di molte gocce di sangue da tutte' (juattro 
le incisioni , Onde fu obbligato 1 ’ Iiioeula*- 
tore ad asciugarlo con itn cencio per varie 
volte . La minore qualche tempo dopo 
dal Sig. D. Antonio Gonsani da bracci» 
a braccio . ' ^ 

D. Dopo quanto teinpo s’ infiammò la ferita al- 
la figlia maggiore ? 

R. Due giorni dopo . ' 

D. Dopo quanto tempo comparve la puatula , e 
quale fu il suo còrso ? 

R. Non comparve mai pustola , le ferite sup- 
purarono 3 e durarono per lungo tempo a 
versare marcia . 

D. Dopo quanto tempo ritornò il vajolo arabo? 

R. Due anni dopo l’innesto della Vaccina. 

D. Dopo quanti giorni s’ infiammò la ferita 
nella figlia minore ? 

R, Nel terzo , o quarto giorno dopo l' innesto : 
e l’ Inoculatorft , Sig. Dot. Consani , asseti 
che la vaccina fu legittima . 

D. È sopraggiunlo ad essa il vajolo arabo ? 

R. Mai : quantunque spesso esposta al conta- 
gio del medesimo . 

Io sottoscritto attesto il mio deposto . 

^insano Passeri mano propria. 
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PresentatMÌ in ^eato giomó alla Commis- 
sione il sottoposto individoo gli furono fatte le 
seguenti dimande . 

■ « ' 

D. Nome, patria ec. ? 

R. Giuseppe Antonio ChielHni , della IVIadon- 
iia del Piano , Possidente . 

D. Come si chiama la figlia vaccinata? 

R. Maria Carolina , di circa due anni allorché 
le fu inoculata la vaccina . ‘ 

D. Da chi , quando , e con qual metodo ? 

R. Da un Giovine dello Spedale sotto la dire- 
zione del Sig. D. Aincrighi Supraintenden- 
te dello Spedale di S. Chiara di Pisa , 
verso il 1806. non mi ricordo con qual 
metodo. 

D. Quando comparvero ì primi segni dèli’ ìn.^ 
Kanimazione alla ferita? 

R. Non so precisamente il giorno , ma Breve 
tempo dopo non compar\'e già alcuna pu- 
stula sull’ incisione , ma bensì varie pustiv 
lette piccole, e basse intorno di essa. 

D. Quale m il corso di queste pustulette ? 

R. Verso il dodicesimo giorno tutto fu finito . 
D. Dopo quanto tempo le comparve il vajoio 
arabo ? 

R. Circa cinque anni dopo . 

D^tlS qual carattere? 

R. Buono , ma copiosissimo . 

Io sottoscritto attesto il mio deposto, 

Io Giuseppe Ant. Chiellini tnano propria . 

Giova porre immediutameute qui sotto quel- 
lo che il Sig. D. Amerìgiù riferì alla Commissio- 
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ne, relativamejite al caso descritto dal Chielll- 
ni, nel suo deposto del di 5 . Maggio 1811.. 

» Prolittando la Commissione della presenza 
del Sig. Doti. Amerigjii , gli ricercò cosa pote- 
va dirle intorno alla vaccina della bambina Cbial- 
lini per nome Maria Carolina: questi le rispose 
» Le lo feci inoculare da un giovine dello Spe- 
dale , e mi rammento , che non le si sviluppò la 
vaccina , ma soltanto alcune minutissime pustu- 
lette prodotte forse dall’ irritazione locale, e che 
non già verso il dodicesimo, ma verso il quin- 
to o sesto giorno erano sparite , e tutto fu ter- 
minato; e ciò posso asserirlo , essendo tornato 
da me a rivisitarla, e perciò non mi sorprende 
che le sia tornato il vajolo arabo , giacche non 
ebbe nè punto nè poco la vaccina. » 

Io sottoscritto attesto , che queste sono le precise 
mie espressioni . 

» Luigi Amerighi’n 

( 

Continuazione dei deposti del 29 Aprile \Z\\. 

Presentatosi alla Commissione in questo gior- 
no il sottoposto Individuo gli furono fatte le se- 
guenti dimande . 

D. Nome , patria ec. 

R. Francesca Bandoni, di Pisa, moglie di Ba- 
stiano , Negoziante di legna da fuoco . 

D. Come si chiama il suo figlio vaccinato? 

R. Pasquale , in età di mesi venti allorché fu 
vaccinato . 

I). Quando , da chi , e con qual metodo ? 

R. Verso Tautunno del 1810. dal Sig. Doti. Me- 
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nìci , da braccio a braccio , con due incisioni 
per braccio . 

D. Dopo quanto tempo comparvero i primi an- 
nunzi dello sviluppo della vaccina ? 

R. Non me ne ricordo. 

D. Qual’ era la figura dellà pustula.^ 

R. Depressa nel mezzo. 

D. Di qual colore? 

R. Bianchiccio , un poco cenerino nel principio, 
un poco paonazzo verso l’ essiccazione . 

D. Comparvero febbre e dolore nello sviluppo 
della vaccina ? 

R. Nè r uno nè 1’ altro. 

D. Quando segui 1’ essiccazione delle pustole ? 

R. Circa due settimane dopo 1’ innesto . 

D. Cosa avvenne fra il termine della vaccina, 
e la malattia di cui morì ? 

R. Poco dopo seccata la vaccina , sptippai il 
bambino, perche era malaticcio, .e perche 
io mi trovavo gravida da circa due mesi . 

D. Quanto tempo era che il bambino si trovava 
malaticcio ? 

R. Quindici giorni prima dell’ innesto della vac- 
cina era sortito appena dall’ eruzione della 
rosolia , dietro alla quale il bambino non 
si era ancora perfettamente ristabilito; anzi 
alla sua pelle comparivano dei rossori o ro- 
sine , per cui era frequentemente costretto a 
grattarsi , e non era da questi liberato al- 
lorché »gli fu innestata la vaccina: anzi il 
Sig. Dott. Menici inoculatore mi disse che se 
io 1’ avessi avvertito , che il bambino aves- 
se di quando in quando questi rossori, non 
gli avrebbe innestata la vaccina. 

4 ' 
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D. Cosa accadde dopo averlo spuppato? 

R. Gli vennero delle felibri con delle macchiet- 
te, che parevano morsicature di pulci, gli 
si attaccò il capo, gli sopragiunse uno scio- 
glimento a grasso e sangue, e le labbra si 
gontìurono: le iriorsicature di pulci si dis- 
siparono, e successero ad esse alcune po- 
che pustule , ossia precisamente quattro , 
^ul principio di colore rosso , che in segui- 
to divenne nero affatto : Knalmente compar- 
ve lo scioglimento sopradetto , ed il bam- 
bino mori circa 20. giorni dopo la coni- 
parsa delle febbri (a) (b) , 

(a) Alla lettura del presente deposto la Bando- 
ni ci ha avvertito, che sparite le macchie 
che rassomigliavano alle morsicature di 
pulci , prima che comparissero le quattro 
bolle nere , comparvero sulla pelle del bam- 
bino tanto sul viso che in varie parti del 
corpo tanti rossori o brugliolini, che ren- 
devano la pèlle scabrosa: questi sparirono 
e restarono 1 ’ enunciate quattro bolle ne- 
re. — Ci ha avvertito inoltre , che non 
aveva mal fatto visitare il suo bambino 
durante quest* ultima malattia da alcun 
Medico . 

(b) La Bandoni ha in ultimo luogo informata 
la Commissione, che di sei suoi figli quat- 
tro sono morti di differenti malattie , tre 
dei quali non vaccinati ; e che • dei rima- 
nenti duo quello stato vaccinato è più sa- 
no deir altro non inoculato di vaccina. 
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le sottoscritta attesto il mio deposto . 

Francesca Bandoni; non sapendo scri- 
vere pref^ò me Emiliano Pere/ti che 
sottoscrivessi per lei , ed alla sua 
presenza , il suo deposto » 


3 o Aprile 1811. 

# 

Presentatosi alla Commissione in questo 
giorno il Sig. Professore Catellacci per deporre 
intorno ai ragazzi ebrei citati dal Sig. Dott. 
Pucciardi nella nota alla pag. a 5 , e da questi 
nominato come capace a deporre intorno ai men- 
zionati Individui , il medesimo ha informata la 
Commissione 

w Che è una famiglia Padova Ebrea , che 
fu in Pisa anni sono , ed ebbe una bambina di 
circa 6, o 7 anni allora, malata e da me cu- 
rata di febbre, dopo la quale comparve un eru- 
zione, che fu da me giudicata vajolo arabo, 
non senza sorpresa dei genitori, e fu riconosciu- 
ta come tale anche dal Sig. Fedeli, il quale 
circa un anno avanti aveva inoculato la vacci- 
na a questa stessa bambina con tale effetto, e 
tali sintomi da doversi riguardare pienarii per 
quanto dissero i genitori, e 1’ inoculatore. — 
In tale occasione mi fu detto da cotesta fami- 
glia, del che io non rispondo, che lo stesso 
caso di vajolo sopravenuto alla vaccinazione era 
accaduto ancora in ragazzi di un altra famiglia 
Bonaventura, i quali avevano avuto vajolo in 
gran copia non senza pericolo, stati vaccinati 
dai Sig. Professore Andrea Vaccà. — Io ag- 
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giungo di più, che avendo dimandato al Sig. 
operatore Fedeli se erano noti i segni patogno- 
monici che distinguessero la vaccina legittima 
dalla spuria, rispose, che non era facile (a) 
(a) Letto il presente deposto al Sig. Pro- 
fessore Catenacci, esso ha aggiunto, che ha fat- 
to inoculare la.vaccina all’ultimo suo iiglio per 
due volte, senza effetto peraltro, la prima volta 
dal Sig. Dott. Punta, ^ la seconda da se mede- 
simo sulla persuasiva dell’utilità di questa scuo- 
perta. — • Le quali inoculazioni peraltro non 
avendo avuto effetto, comparve in seguito il 
vajolo arabo spontaneamente. » 

Io sottoscritto attesto che queste sono le pre- 
cise mie espressioni. 

Io Antonio Catenacci. 

Sembra proprio di porre qui sotto i vari 
deposti relativi ai fatti dei descritti ragazzi ebrei , 
benché accaduti in differenti giorni . — < 

Invitato il Sig. Giovacchino Fedeli in questo 
gionio, 6 maggio 1811, a offrire alla Commis- 
sione i rischiarimenti necessarj al fatto della 
bambina del Sig. Padova Ebreo , esposto dal 
Sig. Professore Catellacci , in cui questi lo cita 
come Inoculatore della vaccina della suddetta 
ibainbina , Egli ha risposto 

;> Credo che il Sig. Professore Catellacci 
abbia preso un equivoco nel nome della famiglia 
citata , giacche la figlia Padova fu inoculata a 
Livorno dal Sig. Dott. Bond'i , ebbe un ottima 
vaccina , e non le è mai tornato il vajolo ara- 
bo , per quanto mi hanno asserito i suoi Ge- 
nitori » 
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10 sottoscritto attesto che queste sono le 
precise mie espressioni . 

Giovacchino Fedeli . 

11 Sig. Professore Catellacci avendo infor- 
mato con sua lettera del dì 6 maggio 1811 la 
Commissione dello sbaglio da esso ' commesso 
nel nome della bambina da lui citata , non trat- 
tandosi della bambina Padova, ma di ima figlia 
Bussano egualmente ebrea , la Commissione ha » 
invitato il Sig. Giovacchino Fedeli , Chimrgo , 

a deporre nel caso medesimo , ed egli è com- 
parso alla Commissione in questo giorno 10. 
maggio 1811., e le ha riferito 

n Circa sette anni sono vaccinai la figlia 
del Sig. Bussano , e per quanto parve a me 
il pus che presi per tale vaccinazione era di 
ottima qualità , ma con tutto ciò non comparve 
alla fìglia del Sig. Bussano , che una pustula in- 
forme , che nel corso di tre giorni passò alla 
perfetta essiccazione. — Cinque mesi dopo si 
sviluppò alla bambina un eruzione somigliante 
al vajolo arabo, ma che mi convinsi non esse- 
re tale perche nel corso di sette giorni terminò 
tale malattia , e che ero persuaso di questo , 
prova ne sia, che due anni sono avendo dell' ot- 
tima vaccina , rivaccinai la predetta bambina 
unitamente ad altri , e ne ottenni una vera e 
perfetta vaccina . » 

Io sottoscritto attesto, che queste sono le 
precise mie espressioni . 


Giovacchino Fedeli. 
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Invitato a comparire alla Commissione il 
Sig. Professore Andrea Vacca Berlinghieri per 
darle alcuni schiarimenti relativi alla famiglia 
ebrea Bonaventura , vaccinati da esso secondo 
il deposto del Sig. Professore Catellacci , egli 
è comparso alla Commissione in questo giorno, 
IO. Magpo 1811, e T ha informata <, 

» Che la vaccina delle bambine Bonaven- 
tura fu falsissima essendo comparsa la pustola 
il giorno dopo T innesto , non avendo seguita- 
to il solito corso , giacche non presentò mai 
P incavamento nel centro , mai si vide la cu- 
ticola bianca come suole accadere in simili ca- 
si , e mai si riempi di siero limpido . — Del- 
la bambina minore fui subito convinto , che 
doveva essere nuov'amente inoculata: in quanto 
alla maggiore dissi, che i caratteri descritti da- 
gli Autori come appartenenti alla vaccina vera 
non esistevano , ma non èssendo in quel tem- 
i po, ( novizio assai in questa materia ) io anco- 
ra pienamente persuaso delP assoluta necessità , 
che questi caratteri dovessero .tutti esistere per 
costituire una* vera vaccina, aggiunsi che con- 
veniva aspettare . — Aggiungo che contempora- 
neamente con P istesso pus col quale inoculai i 
bambini Bonaventura , inoculai ancora un bam- 
bino del Sig.' Franco , e qualche altro bambino 
ebreo in compagnia del Sig. Dott. Punta, e in 
tutti questi bambini comparve la vaccina falsa , 
che non preservò dal v ajolo w . 

Io sottoscritto attesto che queste sono le pre- 
cise mie espressioni . 

Andrea Vacca 
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1. Maggio 1811. 

Invitato il Sig. D. Gronclii in questo gior- 
no a comparire innanzi alla Commissione per 
deporre intorno alla vaccina del figlio di Teile- 
grino Puccianti ( V. p. 38 .) egli l’ ha informata 
» Che il figlio di Pellegrino Puccianti fu 
vaccinato per due volte inutilmente dal suo 
fratello , poi finalmente dal Sig. Marco Fo~ 
scarini , che la sua vaccina fu buona perche 
durò sedici giorni, perche^ cascò l’escara, per- 
che ne sorti molta materia dopo caduta 1’ esca- 
ra , perche dopo lasciò un giro rosso , e per- 
che lasciò un concavo w . 

D. Pregato il Sig. D. Gronchi ad esporre la fi- 
gura della pustula ed il suo andamento nei 
vari suoi giorni progressivi ? 

R. Non la voglio dare perche non si fanno tali 
dimaride ad un Medico, ma ad un sem- 
plice giovine di Spedale . 

D. Pregato ripetutamente a dettagliare il corso 
della pustula ì 

R. Basti sapere alla Commissione che la vacci- 
na era buona , e dico che era buona per- 
che percorse tutti tre gli stadii . 

D‘ Ricercato quali riprove presentava alla Cpm,- 
missione per asserire , che il vajolo arabo 
successo alla vaccina fosse realmente legit- 
timo . 

R. Perche percorse i tre stadii : perche casca- 
tane r escara lasciò i pizzichi , e per pro- 
vare , che fosse vajolo vero , questo passò 
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al suo fratello di minore tenera età , e tut- 
ti due restarono pizzicati . 

D. Ricercato il Sig. D. Gronchi cosa potesse 
dire alla Commissione intorno alla figlia 
Bigongiali , ( V. p. 45- ) 1’ informò : 

~ R. Che la suddetta hi vaccinata dal Sig. Mar- 
co Foscarini , che T osservò frequentemente 
durante il corso della vaccina, ed asserisce 
che questo durò sedici ( V. ivi , p. 44 ) 
giorni dal momento dell’ innesto . 

D. Se intorno ad essa poteva deporre qual fos- 
se r andamenti^ della pustula ? 

R. Ripetè nuovamente , che non voleva farlo , 
giacche non si fanno tali dimando ad un 
Medico di trentacinque anni di pratica . 

D. Quanto tempo dopo le comparve il vajolo 
arabo ? 

R. Dopo due mesi , confluente , e terminato 
^ questo , le comparvero alla cute nove tumo- 
, ri infiammatori , e se ne osservano le fon- 
de cicatrici . 

Dimandato al Sig. D. Gronchi quali notizie 
potesse presentare alla Commissione intorno al- 
la vaccina di Luigi figlio di Ranieri Maluccliì 
( V. p. 4o- ) 1® disse : 

Che r aveva vaccinata da se con materia 
estratta dalle bolle della figlia Bigongiali testé 
citata , e vaccinata dal Sig. Marco Foscarini , 
che questa materia 1’ aveva tolta dalla pustula 
nel nono giorno dopo l’ eruzione della pustula 
suddetta , essendo tale il metodo prescritto da 
Jarter . 

D. Quale fosse il metodo da esso tenuto nell’ ino- 
cularla ì 


u. - . 
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R. ì} Fu il seguente » Presi con una lancerta la 
materia della pustola della bambina Bigon- 
giali , e con la suddetta lancetta feci una 
sola incisione in un solo braccio, avverten- 

* do che quest’ incisione passasse la cutico- 
la e la cute , ne sorti del sangue , che pro- 
sciugai, e dopo riunii la ferita con un pez- 
zetto di drappo d’ Inghilterra . Dopo sei 
giorni dal giorno dell’ inscrizione , com- 
parve la pustola al solito , e nell’ undecimo 
giorno questo ragazzaccio si stropicciò , sec- 
cò tutto, e spari, onde credei, che fosse 
andato a vuoto . — Dopo due mesi fu assa- 
lito da vajolo arabo , ed è restato in uno 
stato miserabile, di pessimo colore , con 
spossamento universale , onde non ha un 
ora di bene . »» 

D. Da quali autori ha tratte le sue cognizioni 
sulla vaccina ? 

R. Dall’ opera di Lavatier di Zurigo , e dal si- 
stema di Janer , come pure da vari gior- 
nali, e precisamente da quello letterario di 
Pisa . 

D. Se al fratello del bambino Puccianti che con- 
trasse il vajolo dall’altro fratello, sia acca- 
duto ciò o per inoculazione , o spontanea- 
mente ? 

R. Per contatto , dormendo i due fratelli insieme . 

Io sottoscritto attesto , che questi diversi deposti 
nei tre Individui citati comprendono le pre- 
cise mie espressioni nelle risposte date alla 
Commissione . 

• Dottor Filippo Gronchi. 
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Commissione aggiunge qui copia di una 
lettera scritta dal Sig. Dott. Gronchi e diretta al 
Sig. Sottoprefetto de’NoLili Presidente del Comi- 
tato nostro di vaccinazione , e ch’ésso prega di 
partecipare alla Commissione . • 

»> Nel riandare certi fogli , che riguardano 
l’Innesto vaccino , ritrovo che Luigi è figlio di 
Giuseppe e non di Ranieri Malucchi, come nel 
libro del Sig. Dolt. Carlo Pucciardi , che jeri 
nell’ atto del mio esame si trovava sopra la ta- 
vola dell’ Udienza , del quale mi servivo per 
rintracciare i nomi e casati , di quei , che ave- 
vo assistito , trovasi^ un tale sbaglio . Quant’ 
ancora la postula trasparente , coperta di finissi- 
mi integumenti , spianata nel suo centro, accer- 
chiata da un rossore erisi{)elotoso , e ripiena di 
una sostanza gelatinosa , impropriamente detta 
Pus ! nome soltanto , ciré perviene alla materia 
del vajolo arabo , che è vera marcia , dico so- 
stanza gelatinosa , perche è solubile nell’ acqua , 
più nella calda che nella fredda; insolubile nell' 
alcool , ossia spirito di vino , e negli olj es- 
senziali , e precipita dalle soluzioni acquee j>er 
mezzo dell’infusione di Tanno, o Concino, e si 
consolida ; come dai miei ripetuti esperimenti, 
ò sempre osservato . 

La detta pustula per mezzo delle unghie fu 
lacerata da Luigi Malucchi fra 1’ ottavo e nono 
giorno ; che perciò prego V. S. Illma. di par- 
tecipare alla Commissione la medesima , acciò 
si corregga un tale sbaglio , e prontissimo ad 
ogni suo cenno; mi faccio un pregio singolare. 
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«piando con la piu alta sùma e rispetto, passo 
a segnarmi • 

Di VS. Illma. 

Dal Portone di Pisa 3. Maggio 1811. 

•* • *> 

Devotiss. Obbligatiss. Servitor Vero 
D. Filippo Gronchi. 

Invitato dalla Commissione in questo gior- 
no il Sig. D. Menici a deporre nel caso degli 
individui , Giuseppe Lanfranchi , Francesco Pa- 
peschi , e Luigi Marmai , giacche il Sig. Dott. 
Pucciardi ha diretta la Commissione al mede- 
simo : questi ha deposto . 

, »> Devo premettere , che quando accademica- 

mente parlai di vaccina col Sig. D. Pucciardi, 
non avevo presenti tutte. le circostanze relative 
a’ fatti , dei quali mi ricercava . 

Inquanto al figlio di Giuseppe Lanfranchi 
contemporaneamente allo sviluppo di buona vac- 
cina comparve 1’ eruzione di varie bolle d’ in- 
dole ignota : ebbe qualche febbre , e dei vo- 
miti : non feci esperienze con la materia , nè 
con le croste di questa seconda eruzione : gua- 
rì il bambino , e gode adesso- perfetta salute*. 

Inquanto ai ligli di Francesco Papeschi , la 
femmina d’ età •niaggiord del suo fratello fu ino- 
culata nel Maggio 1810, le bolle non compar- 
vero; ma invece si svilupparono degli esantemi 
molto simili ai Morbilli , che la costituirono 
malata ; dopo due mesi T innestai nuovamente 
la vaccina , essendo perfettamente ristabilita ; 
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«omparvetx) due pustule , che fecero il corso or- 
dinurio della huoiia vaccina; terminato questo, 
la hanihina cominciò a divenire malaticcia , a 
soffrire di febbri , di convulsioni , e d’ emacia- 
zione : tale si mantenne per due mesi circa , 
al termine dei quali inori . — Il maschio fu in- 
nestato contemporaneamente, mentre era lattan- 
te ; vennero le pustule di buonissim’ indole co- 
me nella femmina ; seccate queste , perdè la vo- 
glia di poppare , si estenuò , compar\ero delle 
convulsioncelle , e nello spazio di due mesi cir- 
ca il bambino morì . 

Inquanto alla bambina di Luigi Mannai 
successero precisamente gli stessi fenomeni , che 
ho descritti nel caso del Lanfranchi , ed eguale 
ne fu r esito . 

Aggiungo che dalle pustule della bambina 
Papeschi fu estratta della materia vaccinica per 
altri individui , nei quali il corso della vacci- 
na ed il suo esito furono felicissimi . n 

Dimandato il Sig. Dott. Menici cosa poteva 
deporre nel caso della Bandoni ( V. pag. 48.) 
da essa citato nella sua deposizione, infonnò la 
Commissione . 

» Che non era stato avvertito precedente- 
mente air innesto della vaccina dell’ esistenza di 
un'esantema, di modo che credè che fosse com- 
parso dietro l’ innesto della medesima. » 

Dopo la lettura def presente deposto fu di- 
mandato al Sig. Dott. Menici dalla Commis- 
sione . 

D. Finita l’ inoculazione della vaccina dei figli 
Papeschi se continuò ad assisterli fino alla 
loro morte; e se crede che essa possa esse- 


t . 
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re conseguenza dell’ inoculazione della vac- 
cina ? 

R. >> Li visitai assai raramente , e sulla causa 
della loro morte essendo si universali i fatti 
che provano la benignità della vaccina non 
’ posso ad essa attribuire la morte in questi 
due Individui » . 

Io sottoscritto attesto che queste sono le precise 
mie espressioni • 

Dott. Ranieri Menici 


3 . Maggio 1811. 

Presentatosi alla Commissione in questo gior- 
no il Sig. Dott. Luigi Amerighi , già Soprainten- 
dente dello Spedale di S. Chiara, gli furono fat- 
te le seguenti dimande . 

D. È vero quello che espone il Sig. Dott. Puc- 
ciardi , citando il di lei nome alle pag. 26 
e 27 del suo Scritto } 

R. » Non è vero che io suggerii , ma è vero che 
ricercato e richiesto da lui se avevo vacci- 
X nato ai Trovatelli, gli risposi affermativa- 
mente, e che avevo inoculati con la vacci- 
na diversi bambini con l’ intelligenza del 
Sig. Commissario Simonelli , del Sig. Pro- 
fessore Andrea Vacca , e del Sig. Marco 
Foscarini, allora mio Ajuto , del quale io mi 
servii nelle mie prime prove per fare l’ inci- 
sione deir innesto ; e che io non era ri- 
masto contento di queste prove, come pu- 
re non lo furono i suddetti Sigg. Vaccà , 
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e Foscarini , giacche nella vaccina che mi 
favori il Sig. Doti. Vacci , venuta da Luc- 
ca , si potè dedurre dall' andamento dello 
sviluppo, che questa era una vaccina d'un 
indole particolare , ( V. pag. 23. 24. ) e 
che produceva un esantema anomalo, se- 
condo me, che questo durò diverse settima- 
ne , seccandosi le prime pustulette ne rifio-^- 
rirono deHe altre , senza peraltro che alcu- 
no dei Professori che li visitarono lo cre- 
dessero vajolo arabo, che non comparve mai 
a questi ragazzi , malgrado che un bambi- 
no vajoloso venuto a balia comutiicasse il 
vajolo a vari bambini non vaccinati . 

In quanto alla mortaliui , di cui si fa menzione, 
è vero che questa ebbe luogo nei bambini 
vaccinati , come pure nei non vaccinati , 
ma bisogna avvertire che non perirono du- 
rante il corso della vaccina , ma molto 
tempo dopo di essa per le solite malattie 
proprie di un istituto di Trovatelli, in cui 
è noto ormai quanto numerosa sia ordina- 
riamente la mortalità per la mancanza di ; 
sufficiente nutrizione. Anzi devo avvertire, 
che dei bambini vaccinati alcuni restarono 
salvi , e vivono tuttora . 

Io sottoscritto attesto che queste sono le preci- 
se mie espressioni . ' ' 

Luigi Amerighi. 

Presentatosi in questo giorno il sottoposto 
Individuo gli furono fatte le seguenti dimande . 


D. Nome , Patria ec. ? 
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R. Giovai! Domenico di Francesco Nocchi d’ A- 
gnano , contadino e possidente . 

D. Come si chiama la sua Hglia citata alla pag. 
26 del noto Scritto . 

R. Maria ; lattante allorché fu vaccinata . 

D. Da chi, quando j e con che metodo? 

R. Dal Sig. D. Castelli verso la metà d’ Ago- 
sto da braccio a braccio con tre incisioni 
per parte . 

D. Quanto tempo dopo comparve il rossore ? 

R. Tre o quattro giorni dietro 1 ’ innesto. 

D. Di qual figura era la pustola ? 

R. Come una vescichetta , con un cerchietto 
rosso intorno, e incavata nel centro . 

D' Quando le comparve il supposto vajolo 
arabo ? 

R. Dopo sei o sette giorni dietro l’ innesto del- 
la vaccina , quando cioè la postula era tut- 
tora in suppurazione, le vennero per la vita 
in quà ed in là alcune rare bolle quasi si- 
mili a quelle della vaccina . (a) . 

D. Quando le sopragiunse la febbre ? 

R. Prima che si sviluppassero le pustole della 
vaccina • 

D. Le ritornò quando comparvero le seconde 
bolle per la vita ? 

R. Non ne ne dette segno . 

(a) Riletto il presente deposto al Nocchi que- 
sti fece avvertire la Commissione , che l’e- 
ruzione seconda comparve un giorno al più 
dopo che comparve il rossore alle incisio- 
ni della vaccina . 

Io sottoscritto attesto il mio deposto . 

Gio. Domenico Nocchi. 
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Situeremo qui sotto i deposti dei Sigg. D. 
Castelli , e Bartalini relativi al caso descritto del- 
ia bambina Nocchi . 

In questo giorno i6. Maggio 1811. si è 
presentato alla Commissione il Sig. D. Castel- 
li inoculatore della bambina Nocchi, e le ha 
deposto . 

n Nel giorno in cui inoculai la vaccina alla 
bambina Nocchi la trovai attaccata dalla 
febbre preliminare del vajolo arabo , e dagli 
altri sintomi concomitanti , cioè vomito , 
tosse ec. vajolo da cui erano affetti vari 
altri bambini della stessa famiglia: avver- 
tii la madre che sarebbe comparso il ya- 
jolo , sperando con la vaccina di diminuir- 
ne la gravezza . Di fatto comparvero alcun 
poco avanti T eruzione di questa alcune pu- 
stulette per la vita, che effettivamente pre- 
sero il carattere di vajolo arabo, e tanto 
questi che la vaccina fecero il loro corso 
contemporaneamente per se, e secondo la 
mia predizione il vajolo arabo fu somma- 
mente discreto . » 

Io sottoscritto attesto il mio deposto. 

Io D. Giuseppe Castelli . 

Il Sig. D. Claudio Bartalini , invitato a 
comparire alla Commissione il di 4 - Maggio x8ii. 
per deporre nel caso di sua sorella e fratello , 
ha avvertita la Commissione relativamente alla 
figlia di Domenico Nocchi , che allorquando 
essa fu innestata della vaccina , era già un 
giorno che l’aveva assalita la prima febbre , 
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del vajolo arabo , che fn estremamente discreto. 
Io sottoscritto attesto questo mio deposto . 

D. Claudio Bartalini inano propria . 


4 - Maggio 1811. 

< • 

Presentatosi alla Commissione in questo 

giorno il sottoposto Individuo gli furono fatte le 

seguenti dimande . 

D. Nome , patria ec. 

R. Claudio Bal talini , nativo di Buri , dimoran- 
te a Campo, Medico. 

D. Come si chiamano la sorella , ed il fratello 
di cui si fa menzione alla pag. 26. dell' o- 
peretta del Sig. Dott. Pucciardi ? 

R. Guglielma di ^ anni , Gustavo di 4 > allor- 
ché furono vaccinari. 

D. Da chi, quando, e con qual metodo? 

R. ‘ Dal proprio padre, pur Medico, nel 1806) 
con filo intriso in materia fresca, e con un 
incisione per braccio. 

D. Quanto tempo dopo si svilupparono i primi 
segni infiammatori all’ incisione ? 

R. Nel quarto giorno dopo l’innesto con svi- 
‘ luppo di febbre leggera , senza dolore sotto 
1’ ascelle . 

D. Qual’ era la figura della pustula, e qual cor- 
so fece la vaccina ? 

R. Tonda , depressa nel mezzo , di colore bian- 
chiccio: fra r ottavo ed il nono giorno 
«oininciù la suppurazione , che continuò 
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per un pcMctto , ma non mi rammento 
precisamente quaiuio le pustole seccarono . 
Dubito di non essermi spiegato con suf- 
ficiente chiarezza avendo detto, parlando 
della postula » depressa nel mezzo »> in- 
tendo, cioè, dire che la sua superficie su- 
periore era eguale per tutto , e soltanto 
nel centro si ^osservava un buchetto. 

D. Fece in ambedue i banibini lo stesso 
corso ? 

R. In ambedue lo stesso. 

D. Fu presa della materia da dette pustule 
per altri bambini ? 

R. No. 


D.' Di qual’ età era la materia con cui furono 
vaccinati ? 

R. Essa fu estratta nel nono giorno dopo la 
comparsa dell’ infiammazione . 

D. Quanto tempo dopo la vaccina comparvi 
ai bambini il vajolo arabo ? 

R. Non so precisamente, ma mi pare alcuni 
mesi dopo . 

D. Fu realmente vajolo legittimo, o pure ra- 
vagllone ? 

R. Veramente legittimo. 

D. Di qual natura? 

R. Sommamente discreto e benigno . 

D. Fu eguale il suo corso in ambedue i bam<- 
bini ? 

R. Eguale . 

D. Quale fu il corso realmente del vajolo arabo? 

R. Non essendovi io presente , trovandomi di- 
stante dalla famiglia , non so descriverlo con ' 
precisìoite , ma sono stato assicurato die fu 
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il suo corso ordinario . — Aggiu!("o inoltre 
clic non ho assistito neppure al corso della 
vaccina , trovandomi , ripeto , in tal temjK) 
lontano dalla famiglia , onde q#ello che ho 
deposto intorno al corso di essa, l' ho inte- 
so da mio padre . 

Io sottoscritto attesto questo mio deposto . 

Dott. Claudio Bartalini mano propria 

Si pone al solito qui sotto il deposto del 
Sig. D. Bartalini , Padre , invitato dalla Com- 
missione per essere più esattamente informata 
riguardo ai suoi tìgli . ~ S’interrompe, è vero , 
cos^ 1’ ordine dei tempi nei deposti , ma il tut- 
to insieme acquista maggiore connessione, e 
chiarezza . 

Invitato il Sig. D. Domenico Bartalini a com- 
parire in questo giorno, 23. Maggio i8ii, al- 
la Commissione per deporre nel caso de’ suoi fi- 
gli , per i quali fu già sentito il suo figlio Sig. 
D. Claudio il dì 4 corrente , Egli vi si é pre- 
sentato e le ha riferito : ' * 

w Che del vajolo vaccino inoculato al figlio 
di Pietro Bongianni presi la materia dalla cir- 
conferenza della bolla, avendoci intriso un filo 
assai lungo , del quale mi servii per vaccinare 
una figlia dc.l Sig. Antonio Caprili , e contempo- 
raneamente una figlia del Sig. Ansano Passeri , 
e due figlie del Sig. Ottavio Chiostra , e nel 
giorno , mi pare , consecutivo* presi da altra bol- 
la di detto Bongianni della materia, servendomi - 
del solito filo intriso in detta materia per vac- 
cinare due tìgli del Sig. {lanieri Ciaccheri , ed i 
due miei propri figli . 
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. In questi pertanto , avendo presa la materia 
dopo il nono giorno dello sviluppo della pustola, 
in cui intrisi un filo , e feci tre incisioni per 
braccio . >♦ Dopo il quarto giorno arrossirono , e 
comparvero due pustole per braccio le quali fe- 
cero il suo corso , divennero biancastre, e dopo 
sedici , o diciotto giorni circa essiccarono . 

D. Qual’ era la figura della pustula ? 

R. Mi parve di figura ombilicale , ma non pos- 
so asserirlo essendo scorso tanto tempo. 

D. Ebbero febbre 

R. Pochissima verso il quarto giorno. 

D. Credè Ella buona questa vaccina? 

R. Allora credei che fosse buona per la co^i- 
zione che avevo in quel tempo , essen^ io 
nuovo negli sperimenti intorno alla vaccina • 
D. Ha Ella potuto seguitare il corso della vac- 
cina nei bambini Caprili , Passeri , e Chio- 
stra in maniera da poterne rispondere ? 

R. No , per causa della moltitudine d’altre mie 
occupazioni , e della distanza del luogo . 

*D. Dopo quanto tempo comparve ai suoi figli 
il vajolo arabo ? 

R. Circa un anno dopo . 

D. Di qual natura fu? 

R. Benigno . 

D. Il corso della vaccina fu lo stesso in am- 
bedue ? 

R. Lo stesso. 

Io sottoscritto attero il presente mio deposto . 

Io Dott. Domenico Bartalini 




11 Maggio 1811. 
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Pregato il Sig. Doti. Pucciardi ad informare* 
la Gominissioiie chi fosse il rispettabile Collega 
da esso citato alla pagina i 3 del suo Scritto ; 
egli nominò il Sig. Professore Morelli . 

Invitato pertanto il medesimo a comparire 
alla Commissione , egli vi è venuto in questo 
giorno , e le ha deposto ciò che segue . 

» Nel tempo che io medicava il Sig. Giu- 
seppe Ristori , malato di mal di petto, la di 
lui Cognata bramò che vedessi la sua figlia mag- 
giore attaccata da vajolo arabo discreto , essa mi 
asserì che 1’ era stata inoculata la vaccina , che 
aveva fatto un ottimo corso , ed era stata giudi- 
cata di buonissima qualità : vidi la malata , 
che aveva il vajolo in incipiente suppurazio- 
ne . — Essendo presente la Sig. Anna Savi, alla 
figlia della quale era stata inoculata la vacci- 
na con il pus della Ristori , divenne inquieta , 
e bramò che io facessi inoculare il ^|Ìolo ara- 
bico alla sua figlia . Dopo alcune difficoltà , che 
io aveva rapporto a quest’ operazione , mi la- 
sciai vincere , con 1’ intenzione però di fare 
una controprova . — La piccola Savi* divenne 
inquieta vari giorni dopo l’ inoculazione , ebbe - 
alcune febbri assai leggere , e comparve una 
ben dichiarata pustula nel luogo dell’ inoculazio- 
ne , ed alcune altre se ne osservarono di vero 
vajolo nel medesimo braccio poco distanti dal 
punto dell’ inoculazione ». (a) . 

D. Pregato il Sig. Professore ad informare la 

Commissione se egli aveva osservato U 
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córso della vaccina nelle bambine Ristori 
e Savi , e chi fossero i loro Tnociilatori ? 
R. Io non ho osser\'ato il corso della vaccina 
, nelle suddette hainbine , e non posso rispon- 
derne . ►— Mi fu detto che il loro inocula- 
tore fosse uno dei Sigg. Fratelli Foscarini . 
(a) Alla lettura del presente deposto , la (Com- 
missione ha ricercato il Sig. Professore Mo- 
relli , se fuori del braccio osservavansi pu- 
stule vajolose in altre parti del corpo ? 

R. No : semplicemente nel braccio , che trova- 
vasi inliammato nel punto dell’ inoculaaio- 
ne j ed intorno alle pustiile . 

D. In qual tempo osservò questi vajoli? 

R. Circa diciotto mesi indietro . 

Io sottoscritto attesto, che queste sono le precise 
mie espressioni . 

Luigi Morelli m. p, . 


0 i 4 Maggio 1811. 

Pregato il Sig. Professore, Savi a sommini- 
strare alla Commissione i rischiarimenti neces- 
sari relativamente al’ deposto del Sig. Professore 
Morelli riguardante la sua liglia , esso si è pre- 
sentato in questo giorno alla Commissione , e le 
ha riferito 

» Alla Luisa Savi , mia figlia , fu inoculata 
la vaccina con pus venuto da Lucca , e l’ Inocu- 
latore fu il Sig. Marco Foscarini, e per quanto 
mi ricordo, il corso della vaccina fu 1’ ordina- 
rio , e la vaccina fu eccellente . ^ Per quanto 




10 fossi sicuro che la mia llglitiola era assicii- 
vata dal vajolo, per tranquillizzare mia moglie, 
aderii , che le fosse inoculato il vajolo arabo , 

11 quale le fu innestato dal Sig. Giuseppe Fo- 
scarini con pus preso da una figlia della Sig. 
Delfina Ristori Matassi . — In quanto a questo 
io mi ricordo che qualche giorno dopo T inocu- 
lazione le comparvero delle bolliciatlole in pros- 
simità al luogo ov’ era stata fatta la ferita , che 
queste persistettero ora più ora irffeno intiamma- 
te sicuramente più di quindici giorni ; che la 
mia moglie fece vedere la bambina in tale sta- 
to al Sig. Professore Morelli dubitando che po- 
tesse essere vajolo , che nè mia moglie nè io 
ci rammentiamo cosa dicesse allora il Sig. Dott. 
Morelli ; che io mai potei sospettare che fosse 
vajolo ; sono egualmente sicuro che la bambina 
non ebbe febbre , e mi ricordo ancora , che 
levatale la fasciatura , e lasciatole il braccio 
scuoperto , le bolliciattole finalmente sparirono , 
e da quel tempo in poi la bambina ha goduta 
costantemente una eccellente salute » 

Io sottoscritto attesto, che queste sono le precise 
mie espressioni 

lo P rofessore Gaetano Savi m. ,p. > 

. Invitata a comparire la Sig. Anna Ristori 
per presentare alla Commissione i rischiara- 
menti necessari relativamente alla bambina del- 
la Cognata del Sig. Giuseppe Ristori citato 
nel deposto del Sig. Professore Morelli, essa 
vi è intenenuta in questo giorno, e ha ri- 
portato . 

Che^ il Sig. Professore Morelli h^i preso 
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sbaglio nel dire che rontemi>oraneamente alla 
malattia di petto del mio figlio Giuseppe si 
trovasse attaccata di vajolo arabo la figliuola 
della Cognata del suddetto malato , non trat- 
tandosi di essa, ma della bambina della mia 
figliuola Delfina Ristori maritata al Matassi , la 
quale non aveva mai precedentemente avuta la 
vaccina. — Aggiungo di più che da questa 
bambina il G iuseppe Foscarini prese la 

materia vaiolosa, e V inoculò per controprova 
alla figlia Savi ad insinuazione della Madre, e 
posso attestare, che non le venne punto il vajo- 
ìo, e che non ebbe neppur la febbre. 

Io sottoscritto attesto, che queste sono le mie 
espressioni . 

Io Anna Ristori, e per non sapere 
scrivere prej^ò me Giovacchino Pam- 
pana a farle la presente firma. 


i6 Maggio 1811. 

Invitato il Sig. Professore Morelli a pre- 
sentare alla Commissione le sue riflessioni sui 
deposti del Professore Savi, e della Sig. Anna 
Ristori , egli vi è interv enuto in questo giorno , 
e le ha detto. 

»> In seguito del mio deposto del dì n 
Corrente aggiungo che le pustule del braccio 
della bambina Savi avevano dei caratteri, che 
mi hanno fatto supporre essere vajolo arabo, 
nia non nego ancora, che potesse essere un 
effetto di locale irritazione . » 



Relativamente alla bambina Ristori da me 
citata , a cui si asserisce essere tornato il va- 
jolo , so?io stato posto in errore dalle mal’ in- 
tese informazioni delle sue parenti , giacche è 
vero che la figlia della Delfina Ristori Matassi 
non era stata precedentemente vaccinata , ma è 
altresì vero, che nella famiglia mi fu asserito , 
che il vajolo arabo era ritornato dopo la vacci- 
na alla figlia di Giosafat Ristori , fratello del 
malato . 

Io sottoscritto attesto, che queste sono le pre> 
cise mie espressioni 

• - Luigi Morelli mano propria 


Informata la Commissione , che l’Inoculato- 
re della figlia di Giosafat Ristori era stato il 
Sig. Professore Andrea Vaccà, pregò in questo 
giorno il medesimo a darle i rischiaramenti ne- 
cessari nel caso suddetto ^ Il medesimo le ha 
riferito 

» Che la vaccina della citata bambina fu 
falsa, come quelle dei bambini ebrei , dei quali 
ho avuto luogo di parlare nei precedenti depo- 
sti ( V. pag. 540 

Io sottoscritto attesto che queste sono le precise 
mie espressioni 

Andrea Vacca 
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aa Maggio 1811. 


Presentatosi in questo giorno alla Commis- 
sione il sottoposto Individuo gli furono fatte le se- 
guenti diniande . • 

D. Nome , patria ec. ? . . 

R. Ranieri Ciaocheri di Mezzana , possidente . 

D. A quanti Egli suoi fu inoculata la vaccina. ? 

R. A quattro tutti maschi j prima a due': da 
questi in seguito s’ estrasse la materia per 
gli altri due . 

D. Da chi , in qual tempo , e con qital metodo 
furono inoculati ? 

R. Dal Sig. Dott. Domenico Bartalini , nel i8o5 
verso r estate con filo . 

D. Fu lunga T incisione , e sortì sangue ? - 

R. Di circa mezzo pollice, e ad uno dei barn- • 
bini per nome Gaetano , sortì sangue . 

D. Dopo quanto tempo principiarono a compa- 
rire i segni d’ infiammazione ? 

R. Circa al quarto giorno. , 

I). Qual era la figura della postula ? 

R. Bella, rotonda, ed elevata. 

D. V’ era abbassamento nel centro 

R. No . .ri 

D. Quale era il suo colore ? 

R. Biancastro , ed uniforme per tutto, senza, 
differenza nel mezzo . 

D. Era slmile la figura delle bolle in tutti i 
quattro bambini . 

R. Eguale in tutti. 

D. Quanto durò il corso della vaccina nei quat- 
tro figli ? - - * 

R. In tre circa venti giorni, nel quarto persi- 
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slè fino verso i due mesi, cioè fino a tal 
tempo continuò a versarsi della marcia dal 
luogo dell’ inoculazione per essersi il barn- 
bino scorticate le bolle . 

D. Dopo quanto tempo ritornò ad essi il va- 
jolo arabo ? , 

R. Nell’anno corrente. 

D. Quale è stato il suo corso, e quale il ca- 
rattere ? 

R. Il solito, e fu benigno. 

D. Era realmente vajolo arabo, o ravaglione, 

R. Vero vajolo, il che è stato asserito ancora 
dal Sig. Dott. Bartalini , qui presente . 

D. È ritornato il vajolo a tutti ? 

R. No , a tre soli . Al figlio maggiore esso non 
comparve , benché dormisse co’ suoi fratelli 
vajolosi . 

D. Fu presa della materia vaccinica per altri 
bambini ? 

R. No. 

D. Da chi fu estratto il pus vaccinico per i 
suoi bambini ? 

R. Il Sig. Dott. Bartalini lo estrasse dai figli 
di un certo Sig. Pietro Bongianni nel nono 
giorno dello' sviluppo delle pustole ( Vcd. 
pag. 67 ) ^ 

Io sotto.scritto attesto.il presente mio deposto. 

- • • Ranieri Ciaccheri ., 


La Commissione aveva invitato , fino dai 
primi giorni , a comparire innanzi ad essa, ii 
Sig. Giovàcchìno Passetti, supponendo essere 
desso l’Individuo citato alla pag. 25 del noto 
Scritto, ma avendo questi deposto non essere 
questione d’esso , la Commissione si è diretta 
al Sig. Dott. Pucciardi per sapere di qual Pas- 
setti si trattasse, ma neppur esso potè indicar- 
lo, dicendo di non saperlo precisamente , aven- 
do solamente sentito citarne il nome in una 
Spezieria . 

In quanto ai figli di Francesco Marinai di 
Montecarvoli , citati alla pag. 26. dell’ operettcT 
del Sig. Dott. Pucciardi ; alla figlia del Signor 
Giuseppe Sammartini ; e in quanto a quella del 
Sig. Antonio Vallini di Lucca ,. la Commissione 
unisce ai presenti suoi deposti copia di quelli 
riguardanti i citati Individui , a lei spediti dai 
respettivl Maires del* luogo del loro soggiorno ; 
dicasi lo stesso per i vari Individui nominati 
come dimoranti in Cascina . 

La Commissione per ultimare il suo lavoro 
bramava pure di ricevere i deposti dei tre ri- 
manenti Individui , Antoni 0 Palai , Francesco 
Pierini , e Salvatore Favilla , ina si è trovata 
nell’ impossibilità di farlo , trattandosi d’ Indi- 
vidui partiti dalla Toscana pel Decreto, che 
ne espelleva i poveri mendicanti forestieri . 

In luogo di essi aggiunge, ^r compimen- 
to dei suol esami, i deposti di due fatti presen- 
tati , posteriormente alla publicazione della sua 
' operetta , dal Sig. D. Carlo Pucciardi al Sig. 
Vice-Prefetto De’ Nobili , e da questi alla Com- 
missione , invitandola a prenderli in conside- 
razione . 
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' 3 o Aprile 1811. 

Presentatosi alla Commissione in questo 

giorno il sottoposto Individuo gli furono fatte 

le seguenti dimande. . 

D. Nome , patria ec. ? 

R. Luisa «Santini , nata Coltellini , di Pisa , pos- 
sidente . ' 

D. Come si chiama la figlia citata dal Signor 
Doti. Pucciardi ? 

R. Marianna Felice, in età di quattro mesi al- 
lorché fu inoculata . 

D. Quando , da chi , e come ? 

R. Nel 1808. , dal Sig. Dott. Scalvanti ,> da 
braccio a braccio . 

D. Dopo quanto tempo le comparvero i segni 
di sviluppo ? 

R. Nel terzo giorno comparvero la febbre , e*d il 
rossore a tutte quattro le incisioni . 

D. Qual era la figura delle pus tuie ? 

R. Elevata ai bordi , depressa nel centro . 

D. Quale il colore ? 

R. Bianchiccio in principio , giallognolo verso 
Tessiccazione . 

D. Quanto durò il corso della vaccina ? 

R. 'Circa quindici giorni. 

D. Cosa ne pensò l’ Inoculatore ? 

R. Che fosse legittima a segno che prese di 
quella materia per altri bambini . . - 

D. QÌuanto tempo dopo la vaccina le comparve 
r eruzione menzionata dal Sig. Dott. Puc- 
ciardi nel suo Rapporto al Signore Sotto- 
Prefetto . ' . * . 



R. Immediatamente dopo il corso della vaccina . 

D. Di qual natura era tale eruzione ? 

R. Il suo Medico Curante asserisce j che abbia • 
il carattere d’ un Erpetre miliare . 

D. E vero che persiste tuttora ? 

R. Si , benché in minore quantità , e va gior- 
nalmente diminuendo . 

D. Qual’ è d’ altronde la salute della sua figlia ? 

R. Eccellente , e la bambina è robusta , e ben 
nutrita . 

D. Dopo quanto tempo dietro l’ essiccazione del- 
la vaccina comparve la diarrea ? 

R. Nove mesi circa dopo . 

D. A qual tempo si formò la dentizione ? 

R. Circa contemporaneamente al termine della 
dissenterìa , che le durò circa sei mesi . 

D. Cosa le avvenne dopo la diarrea ? 

R. Restò sommamente debilitata . 

D. Ella, Sig. Luisa, ha sempre goduta buo- 
na salute ? 

R. Salute in generale buona, ma ordinariamen- 
te sono stata sottoposta a violenti passio- 
ni d’ animo , e che si sono quasi sempre 
' ripetute più o meno . 

D. Ila allattata da se la sua bambina ? 

R. Si . 

D. ' L’ espresse passioni d’ animo 1’ agitavano an- 
che durante l’ allattamento ? 

R. Anche durante tal tempo . 

Io sottoscritta attesto questo mio deposto . 

Luigia Coltellini Santini. 



I 
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Presentatosi alla Commissione il sottoposto 
Individuo in questo giorno , gli fu letto il se- 
guente rapporto fatto dal Sig. Dott. Pucciardi 
al Sig. Vice-Prefetto de Nobili. 

w Un figlio del Sig. Dott. Fontana vacci- 
' nato dal Chirurgo Sig. Moretti , e visitato dal 
Sig. Chimrgo Fedeli, e Vaccà ha avuta una 
piaga nel luogo dell’ Inoculazione vaccinale, che. 
è anche attualmente aperta: è stato afflitto quasi 
continuamente da febbri , ed è in uno stato 
quasi di stupidezza » 

Il suddetto Sig. Dott. Fontana ha risposto , 

» Depongo unicamente, che dopo la vac- 
cinazione eseguita dall’ operatore Moretti sopra- 
giunse della materia nel posto dell’ inoculazio- 
ne in copia, che durò per il corso di due mesi, 
ma che non cola piò, ed è ristabilita e dis- ^ 
seccata dal mese di Novembre dell’ anno scor- 
so fino al presente: che il Sig. Fedeli venne 
soltanto con una Signora ebrea per prendere 
della materia, e non per visitarlo, nè so che 
sia stato visitato dal Professore Vaccà. — > Dopo 
la rimarginazione di detta piaga il bambino è 
stato attaccato da quasi continue febbri, e da 
pustule di quando in quando per la vita 5 alle 
quali ultimamente è succeduta la Rosolia, ter- 
. minata la quale al bambino è restato del calo- 
re per tutta la vita, che gli produce molto 
prurito: e che non è punto vero, che sia stu- 
pido, ma solo fisicamente indebolito. 

Aggiungo di più di avere contemporanea- 
mente vaccinato un altro mio figlio minore , il 
quale ha costantemente goduta una buona sa- 
lute da quel tempo in qua . v 
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Io sottoscritto attesto che queste «ono le 
precise mie espressioni . . 

• Giuseppe Fontani. 

Tutti questi esami sono stati fatti alla pre- 
senza deir intera Commissione composta_dai sot- 
, sottoscrìtti Signori 

V Ranieri Comandoli , uno della Commissione. 
» Antonio Consg.niy uno della Commissione . ' 
w Marco Foscaruii , uno della Commissione . 

I 

F. Masi , Vice-Presidente . 

» Francesco Fantini , Segretario . 

Pisa 7 Giugno i8ii. 
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D E P O S T I 


Degl’ Individui citati dal Sig. D. Pucciardi nel- 
la Nota alla pag. 26., come abitanti nella Co- 
mune di Cascina , nel suo Opuscolo diretto al 
(knnitato di Vaccinazione del Circondario di Pi- 
sa , che porta il titolo v Riforma dell’Innesto 
del Vajolo ec. iì 

U anno milleottocentoundici , questo di due 
Maggio d’ avanti Noi D. Iacopo lacoponi , e 
D. Vincenzo Carml^ani Medici Deputati, elet- 
ti dal Sig. Maire di Cascina all’ oggetto di ve- 
rificare i deposti che sopra . 

Si è presentata Marianna Moglie di Giu- 
seppe Paci , a cui si sono fatte le appresso do- 
mande , e se ne sono avute le seguenti risposte. 
D. Il vostro nome , cognome , patria , e profes- 
sione ? 

* R. Io mi chiamo Marianna, moglie di Giusep- 
pe Paci assente , sono di Cascina, ed eser- 
cito la professione di Contadina , 

D. Quanti figli avete ì 

R. Ne ho due , la maggiore femmliip , si chia- 
ma Teresa, ed è in età di dodici anni , 
la seconda si chiama Rosa di anni nove , 
altri due mi sono morti , Carolina morta 
di anni sei di dissenteria, e Francesco mor- 
to di vaiolo di anni tre . 
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D. A quanti dì questi figli è stata inoculata 
la vaccina ? 

R. A nessuno . 

Quindi lettole il presente esame , lo ha ra- 
tificato per vero in tutte le sue parti , ed invi- 
tata a sottoscrivere , rispose di non sapere scri- 
vere . 


Presentatosi in seguito Niccolajo Camici , 

a cui furon fatte le appresso domande , e se ne 

sono avute le seguenti risposte. 

D. Nome , cognome , patria, e professione ? 

R. Io mi chiamo Niccolajo Camici , abito in 
Cascina , e sono al servizio dei Sigg. Na- 
vacchi in qualità di Agente . 

D. A quanti dei vostri figli è stata inoculata la 
vaccina ? 

R. Ad una bambina di un anno, che si doman- 
da M. Maddalena , 

D. Avete avuto , o avete un figlio che si chia- 
mi Francesco ? 

R. Non ho avuto, nè ho figli di questo nome. 

D. Quando fu inoculata la vaccina alla vostra 
figlia Maddalena? 

R. Nel Maggio dell’anno 1810. 

D. Con qual metodo fu eseguito l’ Innesto ? 

R. Da braccio a braccio . 

D. Chi lo esegui ? 

R. Il Sig. Chirurgo Francesco Paradossi . 

D. Quanto bardarono i segni d’ infiammazione , 
e di sviluppo ? 

R. Cinque , o sei giorni dopo 1’ innesto . 

D. Esisterono sintomi di alterazione generale^ 
com& febbre ec. ? 
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R. Comparvero varie febbri , quando comincia- 
rono le pustole a svilupparsi , che furono 
cinque , per quanto le punture fossero state 
sei , tre per braccio . 

D. Qual forma presentavano le pustole ? 

R. Rotonde , rialzate ai bordi , un .poco conca- 
ve nel mezzo , con una circonferenza d’ in- 
fiammazione . 

D. Qual fu il corso , e la durata della vaccina ? 

R. Quattordici , o sedici giorni dall' innesto . ' 

D. Del virus delle pustole si è servito alcun 
Inoculatore per altri innesti ? 

R. Si Signore , se ne servi il Sig. D. Iacopo 
lacoponi per altri innesti . 

D. È comparso in seguito a questa bambina il 
vajolo arabo , o infantile ? 

R. Nò Signore , per quanto , per fare una pro- 
va, io abbia fatto dormire questa bambina 
assieme con Giovanni mio figlio, nel tempo 
che aveva nel decorso Novembre il vajolo 
infantile , non avendo io fatto innestare a 
questo il vaccino . 

Io Niccolao Camici approvo, e ratifico il 
presente esame , mano propria. . 

Si è in seguito presentato Giuseppe Gio- 

vannini , a cui si son fatte le appresso doman- 
de , e se ne sono avute le seguenti risposte . 

D. Nome , cognóme , patria , e professione ? 

R. Io mi chiamo Giuseppe di Andrea Giovan- 
nini , abito nel Popolo di Cascina , e sono 
Lavoratore di terre. 

D. A quanti dei vostri figli è stata inoculata la 
vaccina ? 
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R. A due , a Luigi in età di anni sei , ed a 
Innocenzo di anni uno. 

D. Avete avuto , o avete un figlio, che sì chia- 
mi Antonio ? 

R. Non ho figli di questo nome ; Luigi però , 
credo che ai registri di nascita sia stato 
inscritto Luigi Antonio . 

D. In qual epoca , e da chi fu inoculata la vac- 
cina ai predetti vostri figli ? 

R. La inoculò neir Agosto dello scorso anno il 
Sig. Chinirgo Francesco Paradossi . 

D. Di che metodo si servì per eseguire 1’ Ino- 
culazione ? 

R. Da braccio a braccio . 

D. A qual epoca si svilupparono i segni d’ in- 
fiammazione locale ? 

R. Dopo tre , o quattro giorni . 

D. Comparvero segni di alterazione generale , 
come febbre ec. ? 

R. Si Signore , comparve la febbre all’ istessa 
epoca . 

D. Qual fu il corso , e la durata della vaccina? 

R. Durò per ' quattordici giorni circa , alla qual 
epoca cominciarono le pustule a far crosta • 

D. Del Pus tratto da quelle pustule , 1' Inocula- 
tore se ne è servito per altri innesti ? 

R. Se ne servi per inoculare 1’ altro mio figlio 
Innocenzo . 

D. Gli comparve in seguito il vajolo naturale ? 

Fu legittimo , o falso ? 

R. Io avevo una figlia in casa , per nome Ma- 
rianna che aveva il vajolo naturale , fu per 
questo che feci inocular la vaccina a Lui- 
gi , dopo otto giorni dall’ innesto circa , epo- 
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ca in oui era già comparsa la vaccina j ap- 
parve anche a Luigi il vajolo naturale , che 
aveva avuto Marianna . Le pustule della 
vaccina , che avanti la comparsa del va'jo- 
lo naturale erano piccole , rotonde , non 
concave , e senza rosa inflaiumatoria , e che 
facevano crosta , benché fossemo nell’ otta- 
vo giorno circa dopo l’ inoculazione , si rin- 
verdirono , gonfiarono , e s’ infiammarono , 
e durarono più lungo tempo del vajolo na- 
turale • Innocenzo ni inoculato dopo sette 
giorni col vaccino di Luigi , avanti la com- 
parsa dell’ altro vajolo ; la vaccina in Inno- 
' cenzo fece l’ istesso corso , ed ebbe le stes-^ 
' se apparenze , che in Luigi ; ed il vajolo 
naturale che gli comparve sorti alla stessa 
epoca , ed ebbe 1’ istesso corso . 

D. Avete figli che si chiamino Paolo ? 

R. No Signore . 

E lettogli il presente. Egli lo confermò, e ra- 

^ tificò per vero in tutte le sue parti , e lo 
firmò di suo proprio pugno . 

Giuseppe Giovannini 

Quindi si è presentato Innocenzo Genovesi . 

D. Qual’ è il vostro nome , cognome , patria , c 
professione ? 

R. Io mi chiamo Innocenzo Genovesi , di Casci- 
na, di professione ortolano. 

D. A quanti dei vostri figli è stata inoculata la 
vaccina ? 

R. A nessuno , io non ho , che un’ unica figlia , 
in età di anni diciassette per nome Cate- 
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rina . Questa ebbe il vajolo naturale, dell’ 
età di due anni circa, ed è per questo che 
non gli è stata inoculata la vaccitia. 


Quindi si è presentata Maria Rosa Getti cognata 
di Gaetano Romanelli abitante in Livorno . 

' D. Se nella sua casa hanno abitato o abitano fi* 
gli di detto Gaetano Romanelli ? 

R. SI Signore vi hanno dimorato, e vi dimora- 
no due figlie, che una per nome Maria An- 
na , e 1’ altra Maria . 

D. Se a queste fu inoculato il vaccino ? 

R. Si Signore a Marianna , che ha sei anni , 
e che li fu innestato tre anni sono , non 
mi ricordo se da braccio a braccio , o col 
filo , e glielo innestò il Sig. Dott. Jacopo 
Jacoponi . 

D. A qual’ epoca lo sviluppo dei segni d’ infiam- 
mazione comparve ? ' 

R. Dopo pochi giorni dall’ Innesto, ed ebbe va- 
rie febbri . 

D. Qual fu la figura , e forma delle pustule? 

R. Non me ne ricordo con precisione , ma era- 
no grosse e belle. 

D. Qual fu il corso, e -durata della vaccina.^ 

R. Quindici giorni circa . 

D. Se del virus tratto dalle sue pustule l’Inocu ? 
latore se ne è servito per altro Innesto f 

R. No Signore. 

D. Se gli è comparso in seguito il vajolo ara- 
bo , e quando } 

R. Nel passato Novembre venne il vajolo natu- 
rale alla sorella Maria , • che non era stata 
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mai varclnata , fu questo molto , e di cat- 
tiva qualità . Marianna dormiva , e coubU 
tava seco . Dopo vari giorni comparvero a 
detta Marianna varie bolle , che avevano 
r apparenza di vajolo, in seguito di alcu- 
ne febbri; queste bolle saranno state die- 
ci* circa, che restarono verdi per cinque, 
0 sei giorni, e formarono croste, che cad- 
dero dopo altri cinque, o sft giorni. Mai 
la bambina fu sì malata da dovere stare 
al letto . 

E lettogli il presente suo esame, fu dalla me- 
desima confermato, e ratificato in tutte le 
sue parti , non avendolo firmato per non 
sapere scrivere. 


Quindi si è presentata la Signora Maria Zac- 
cagnini, e gli furono fatte le seguenti do- 
mande . 

D. Nome cognome patria, e professione? 

R. Io mi chiamo Maria moglie di Paolo Zao- 
cagnini legnajolo, ed abito in Cascina. 

D. A quanti dei figli è stata inoculata la vac- 
cina? 

R. A Carolina che ha nove anni , ad’ Angioli- 
na che ha sette anni, ed a Giuseppe, che 
ha cinque anni . 

D. Quando gli fii innestato ? 

R. Due anni circa a tutte tre, cioè nell’ estate 
del 1808. i 

D. Con che metodo gli fu innestato ? 

R. C^l filo. 

D. Chi fii l' Inoculatore ? 
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R. Il Sig. Chirurgo Francesco Paradossi . 

D. A qual' epoca 'segui lo sviluppo, e compar- 
vero i segni d’ iiifiammazione locale ? 

R. Dopo pochi giorni s' itiHaniniarono le incisio- 
ni , e comparvero in seguito le pustule , ed 
ebbero tutti e tre delle febbri. 

D. Qual era la figura , e la forma delle pusflile ? 

R. IV’ Oli me ne ricordo con precisione , ma furo- 
no belle , *con molta infiammazione all' in- 
torno . 

D. Qnal III il corso , e la durata della' vaccina ? 

R. Quindici , o venti giorni dopo l' inoculazione 
caddero le croste . 

D. Se da quelle pustule fu presa materia per 
altri innesti ? 

R». Dalle pustule* di Carolina fu presa per vari 
innesti ; dagli altri no . . * 

D. Se in seguito gli è comparso il vajolo arabo? 

R. No Signore; ad altra mia figlia Rosa, che 
ha due anni , venne nel passato Ottobre il 
vajolo arabo , gli altri miei figli già vaccina- 
ti furono da me fatti dormire con Rosa , ma 
a ninno tornò il vajolo . 

Lettogli il presente esame, lo ha in tutte le 
sue parti confermato, non avendolo finna- 
to per non sapere scrivere. 


Quindi si è presentata Maria Teresa mogli* 
di Angelo Puccini , a cui furon fatte le 
seguenti domande <• 

D. Nome cognome, patria, e professione ? 

R. Io mi chiamo Maria Teresa Puccini di 
Cascina possidente . 
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D. A quanri figK è stata Inoculata la vaccuia? 
R. A Caterina, che ha otto anni, e fu inocu- 
lata quattro anni sono: a Paolo che ha 
tre anni fu inoculata due anni sono. 

D. Con qual metodo fu eseguitt/ l’innesto? 

Ri A Caterina col filo, e fece del sangue; a 
Paolo da braccio, a braccio, e fece san- 
gue appena . " . . 

D. Chi fu l’ inocula tore ? 

R. Il Sig. Dott. Iacopo lacoponi , 

D. Qual fu r epoca dello sviluppo , e i segni 
deir infiammazione locale ? 

R. Tre, o quattro giorni dopo l’innesto . A Ca- 
terina comparve ad un solo braccio una gros- 
sissima^ bolla , che divenne subito una pia- 
ga , che restò fresca per venti giorni circa/ 
e che fu preceduta da varie febbri . A Pa- 
voiino comparvero due bolle in un braccio, 
che non si ruppero, e in quattordici gior- 
ni dall’ innesto fecero crosta. A Caterina 
non restò segno, o cicatrice, a Paolino sì. 
D. Se dalle pustule dell’ uno, e dell’ altro fu 
' presa materia per nuovi innesti? ' 

R. No Signore. . ~ 

I). Se in seguito è comparso a questi bambini 
il vajolo naturale? ^ '> 

R. A Paolino no signore , a Caterina lìel pas- 
sato (Ottobre comparve il vajolo arabo , che 
fece il corso ordinario, e fu legittimo. 

Lettogli il presente suo esame, lo ha in tut- 
te le sue parti confermato , ed approvato , non 

avendolo firmato, pejr non sapere scriverei come 
asserì. ' . < 
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Noi infrascritti DD. Iacopo lacoponi , 0 • 
Vincenzo Carmignani Membri del Comitato di 
Vaccinazione della Comune di Cascina siamo 
stati presenti ai deposti contenuti nel presente 
Processo Verbale, e ci siamo sottoscritti di no- 
stro proprio pugno , e carattere questo di due 
Maggio milleottocentoundici . 

• » 

D. Iacopo lacoponi M. P, • 

I 

Vincenzo Carmignani M. P. 

Visto alla Mairie di Cascina per la lega- 
lizzazione della firma. dei suddetti Signori Dot- 
tori. Iacopo lacoponi , e Vincenzo Carmignani 
questo di 2. Maggio 1811. 

Il Maire 
L. PRASSI. 

U anno milleottocentoundici , questo di tre 
del mese di Maggio si è presentata avanti di 
Noi Dottori Iacopo lacoponi , e Vincenzo Carmi- 
gnani Delegati dal Sig. Maire di Cascina, Ma- 
ria Assunta moglie di Giuseppe Guerrini , det- 
to per soprannome il Ciali , a cui avendo fat- 
te le seguenti dimande, ne abbiamo ottenuto le 
appresso notate risposte . 

D. Qual’ è il vostro nome , cognome , patria, e 
professione ? 

R. Io mi ehi amo Maria Assunta moglie di 
Giuseppe Guerrini detto il Ciali , sto nella 
Cura di Cascina sul Fodere, del Sig. Gae- 
tano Ceccarelli , e fo la contadina . 

D. A quanti dei vostri figli è stata inoculata 
la vaccina ^ 
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R. A quattro. A Maria Anna di anni i2 a 
Luigi di anni 7 ; a Domenico di anni 6 j 
a Gaetano di anni 3 . ^ 

D. Quando li fu innestata } . . 

R. ]\el Maggio del 1808. . 

D. Con qual metodo fu eseguito l’ innesto, sor- 
ti sangue.^ •> > 

R. Fu innestato da braccio, a braccio. A tut- 
ti fu fatta una puntura in ogni braccio : 
sorti appena sangue . 

D. Chi fu r inoculatore 

R. Il Sig. Dott. Santerini medico a Vico Pi- 
sano . , „ > r / 

D. Quando si svilupparono i segni d’ infiam- 
mazione locale ? 

R. Dopo quattro, o cinque giosni dopo l’inne- 
sto, le punture s’infiammarono tutte. Ma- 
rianna, e Luigi ebbero varie febbri; negli 
altri non mi avveddi , che la febbre venisse . 

D. Qual era la figura, e forma delle pustule? 

R. Erano tutte belle , con una rosa rossa intor- 
no , e più basse nel mezzo , che dalle parti . 

D. Qual fu il corso e la durata della vaccina ? 

R. Durò (piindici j o sedici giorni , e poi fecero 
le bolle la crosta . 

D. Fu preso materia per innestare altri ragazzi ? 

R. 11 Sig. Chirurgo Giovacchino Berti prese dalle 
bolle di Gaetano la marcia, e inoculò due 
bambini di Giovanni Parenti, ai quali venne ‘ 
> la vaccina : dagli altri miei tìgli non fu pre- 
so innesto. , 

D. A quale dei vostri figli venne in seguito 
il vajolo naturale ? 

R. A nessuno . ^ . 1 - 
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Quindi lettogli il presente suo esame, quel- 
lo confermò , e ratificò per vero in tutte .le sue 
parti , ed Invitata a sottoscriverlo , rispose non 
sapere scrivere. 

Noi infrascritti Dottori Iacopo lacoponi, e 
Vincenjio Carmiguani Membri del Comitato di 
Vaccinazione della Comune di Cascina, siamo 
stati presenti ai deposti contenuti nel presente 
Processo Verbale, e ci siamo sottoscritti di no- 
stro proprio pugno, e carattere questo di tre 
Maggio 1811. 

D. Iacopo lacoponi Membro del Comitato m.p. 

V . Carmignani. 

Visto alla •Mairie di Cascina per la lega- 
lizzazione della firma delli suddetti Signori 
Dottori Jacopo lacoponi , e Vincenzo Carmi- 
gnani questo di 3 Maggio 1811. 

Il Maire 

. L. PRASSI. 
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, HAPPOR'I’O DEL Sic. DOTT. PxDELLE'm 

» 

Castell’ Anseimo li 7. Maggio 1811. 

Il Doti. Giovanni Padelletti Medico residente 


a CastelV Anseimo . 

Al Sig. VICE-PREFETTO del Circondario . 
^ , di Pisa - 


SiCTfORE 

In quest’ oggi mi sono portato a Faiiglia, 
all’ oggetto di prendere in attento esame la ma- 
lattia della figlia del Sig. Giuseppe Sammartini 
sviluppatasi nel corso della vaccina in ordine 
a quanto mi commettete , 0 Signore , colla ve- 
neratissima Vostra dei 3 o. del prossimo passa- 
to Aprile . 

Dalle osservazioni fatte sulla figlia , e dal 
deposto de’ genitori risulta , che nel corso avan- 
zato di una buona e discreta vaccina inocidata 
in ambedue le braccia e cosce , in occasione di 
essere a Riglione dal Sic. Dott. Trivella , com- 
parve in una delle gambe della vaccinata una 
piccola pustola , che nel corso di pochi giorni 
fu accompagnata da moltissime altre piA picco- 
le , e caratterizzarono un vero Erpete umido . 
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Questo nel corso di circa tre mesi andò a sec- 
carsi , e la parte non presenta altro , che la ti;ac-' 
eia della prima pustola ben cicatrizzata. Acan- 
ti la guarigione di questo si affacciò altra eru- 
zione della stessa natura sotto un orecchio , e 
questa alquanto mitigata dalle semplici forze 
naturali sussiste tuttora . La vaccinata dal mo- 
mento deir innesto fattoli nel prossimo passato 
Settembre fino ad oggi non ha sofferto altre 
malattie , e meno questo leggero incomodo er- 
petico è sana , robusta , e ben vegetante . 

È da avvertirsi, che il Signor Sammartini 
padre della medesima porta l’ istessa eruzione 
vagante già da molti anni . Di più il soggetto, 
da cui si trasse la vaccina , che fu passata da 
braccio a braccio , soffriva d’ un eruzione d’ un 
carattere incerto , ma universale . Finalmente 
nel momento di vaccinarla fece moltissimo stre- 
pito , e non fu inoculata , che retta a forza dai 
Genitori • 

Dietro queste mie osservazioni mi rimetto 
alla saviezza di cotesto Comitato di Vaccina- 
zione perche giudichi sulla causa , che può ave-' 
re prodotto non i tumori, che non sono mai 
esistiti , ma l’ erpete , che occupa la vaccinata 
in questione . 

Gradite intanto, o Sig. Vice-Prefetto, i sen- 
timenti della mia più alta stima e rispetto . 
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Processo Verbale 

/» 

fatto a Francesco Marinai a Monte Carvoli . 


‘L’ Anno milleottocentoundici, il di 17. del 
Mese di Aprile Noi Maire della Comune di 
Monte Carvoli , Circondario di Pisa , Diparti- 
mento del Mediterraneo in esecuzione degli or- 
dini contenuti nella lettera del Sig. Sotto- Pre- 
fetto del Circondario di Pisa de’ i 5 . Aprile 
1811, abbiamo richiamato per mezzo dell’U- 
sciere di questa Merla, Francesco Marinai di 
età di anni 35. di condizione fabbro , e possi- 
dente , nato e domiciliato nella Comune , e Ca- 
stello di Monte Carvoli , ammogliato con Assun- 
ta Marinai . A questo invito è comparso avan- 
ti di Noi ; Lo abbiamo interrogato in primo 
luogo quanti figli aveva » rispose, attualmente 
non ho figli » Interrogato se ne aveva avuti , e 
quale era il numero ; rispose, fin qui ho avu- 
to quattro figli , tre maschj , e una femmina , 
i quali morirono, il primo nell’anno iHo4> il 
secondo il 20. Gennajo, il terzo il 21 , il quar- 
to il 24. Luglio nell’ anno i 8 io >> Interrogato 
da qual malattia furono attaccati, mediante la 
quale dovettero cedere alla morte v risponde. Il 
primo da malattia verminosa , il secondo da fie- 
rissime convulsioni , il terzo, e il quarto da Ro- 
solia, diarrea , e convulsioni » Interrogato se ai 
di lui figli defunti gli era stato inoculato il 
vajolo vaccino, in che tempo, e da qual Mp- 
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«^ico , 0 Chirurgo ’> risponde , fu inoculato il va- 
jolo a due figli maggiori verso la fine del Me- 
se di Giugno dell’anno i8of). dal Chirurgo Bar- 
souini di Santa Maria in Monte ; gli altri due 
perirono senza essergli inoculato il vajolo » In- 
terrogato se r ultima malattia , che cagionò la 
perdita degli ultimi due figli, che gli era stato 
inoculato il vajolo vaccino , la deduceva dalla 
inoculazione del vajolo , o sivvero da causa ea 
stranea alla vaccinazione •» risponde , la malat- 
tia che cagionò la morte dei miei figli non può 
essere derivata mai dalla inoculazione del vajolo,: 
atteso r esser troppo remota 1’ epoca che passa 
dalla inoculazione all’ ultima malattìa che gli 
rapì ; questa derivò soltanto da una pestifera ro- 
solia, e diarrea a sangue non tanto nei Pargo- 
letti , quanto nelle persone adulte , la quale ca- 
gionò la perdita di uh numero non indifferente 
di fanciulli di- ambi i sessi » Interrogato chi era 
stato il Medico, o Chirurgo che gli aveva cu- 
rati w risponde , il Sig. Francesco Barsottini Chi- 
nirgo di Santa Maria in Monte . 

Il suddetto Francesco Marinai ha dichiara- 
to per vero T esposto , ed ha firmato con Noi 
il presente Processo Verbale, dopo che è stato 
ad esso letto. 

Francesco Marinai . 

‘ , ANT‘^. BIGAZZI Maire. 



Invitato il Sig. Francesco Rarsottini Chirur- 
go in Santa Maria in Monte a trasferirsi avan- 
ti di Noi Maire suddetto; quindi comparso, lo 
abbiamo interrogato se aveva inoculato il vajo- 

10 vaccino a’figli di Francesco Marinai di Monte 
Calcoli , e in quale epoca » risponde , inoculai 

11 vajolo vaccino a Domenico e Agata , figli di 
Francesco Marinai nel mese di Giugno 1809. 
Interrogato se aveva curato nell’ ultima malat- , 
tia i figli di detto Marinai , cui aveva nell’anno 
1809. inoculato il vajolo vaccino » risponde , 
nell’essere a Monte Car\'oli una volta soltanto fui 
chiamato per visitare i detti*due pargoletti, e in 
tale occasione gli ordinai dei lavativi w interroga- 
to se conoscesse il carattere di tal malattia >> ri- 
sponde , la malattia era visibile , e poco vi vo- 
leva per conoscerla ; questa era una pestifera 
rosolia complicata con diarrea a sangue, e con- 
vulsioni » Interrogato se queste malattie deri- 
vassero realmente dalla inoculazione del vajolo 
vaccinato , o sivvero da cause estranee alla vac- 
cinazione w Non v’ è luogo da dubitare che la 
malattia che produsse la perdita di detti par- 
goletti non sia derivata da cause affatto estranee 
alla vaccinazione. 

Il suddetto Rarsottini ha firmato il presen- 
te Processo Verbale dopo die è stato loro letto . 

Io Francesco Barsottini Chirurgo . 

. . .. ANTONIO RIGAZZI Maire . 
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Esposizione dì fatto sopra T inoculazione del 
Vajolo vaccino , e malattia accaduta nella 
persona di Maria Angela Flavia Va*.- 
LiNi di Lucca , del Chirurgo Sig. Seba- 
stiano Franceschi . 


Maria Angela Flavia Vallini di Lucca di 
mesi tre fu da met inoculata da braccio a brac- 
cio il 12. di Settembre del 1810. con la materia 
presa ad uoi certo Sebastiano Luchetti , T otta- 
vo giorno dopo T innesto , che avea a quell' e- 
poca sviluppato alle di lui braccia un bellissimo 
vajolo vaccino. 

Dopo otto giorni ritornai a visitare la det- 
ta Bimba per osservare gli andamenti del vajolo 
che si era bwiissimo ai punti deir incisione ma- 
nifestato, ed aveva formata la sua pustola om- 
hellicale , e periata ripieim di un limpido umo^ 
re, che su la penna raccolsi per 1’ uso degli al- 
tri neonati , e la vaccina prosegui rordinario suo 
corso , e terminò col più felice successo . 

Era passato un mese di tempo da che la 
pargoletta godeva della più perfetta salute, nè 
alcun incomodo gli aveva recato l’innesto del 
vajolo vaccino, quando fui chiamato dalla sua 
Nutrice per visitarla che si trovava ammalata : 
mi portai in sua casa, e dopo esaminata la Nu- 
trice suddetta su gl’ incomodi della di lei lat- 
tante , mi posi con diligenza al mio solito a 
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fare sopra ia bimba quelle riflessioni , che cre- 
devo opportune ; ella era di buono aspetto , e 
conservava sempre la sua primiera grassezza ^ 
sebbene avesse in una parte del collo una pre- 
ternaturale tumefazione assai voluminosa , che 
era di figura ovale dura, e dolente al tatto con 
rossore , ed urenza alla cute , accompagnata da 
continua febbre, nausea , e disappetenza, negan- 
do assolutamente di prendere il latte . 

Feci allora delle nuove interrogazioni con- 
cernenti la causa della malattia , e venni in co- 
gnizione , che pochi giorni prima la detta pargo- 
letta era stata portata dentro una paniera assai 
di buon ora in campagna alla distanza di due 
miglia dalla città , e riportata una sera di not- 
te , quando spirava un vento assai freddo . 

Questa notizia appagò la mia ricerca, e la 
mia riflessione . Intanto ordinai T applicazione 
di cataplasmi emollienti sopra il tumore del col- 
lo per tentare la suppurazione , che sembrava 
in questo caso indicata . 

La stitichezza del corpo dimostrò il biso- 
gno di qualche leggero purgante, onde fu esibito 
a piccole cucchiarate del Giulebbe di fiori di 
Persico . 

Passati cinque o sei giorni , nei quali sem- 
pre proseguiva senza intermittenza la febbre , 
il tumore affatto si dileguò, nel mentre , che 
restò offeso dalla maggiore rapidità del male il 
torace , e suoi visceri , a segno di farsi la respi- 
razione laboriosa, e anelante, e che presto si 
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rese stertorosa, per cui declinarono di gran lun- 
ga le forze , e formatasi una faccia ippocratica , 
anzi cadaverica , restò T infelice vittima in meno 
di due giorni di questa fatale malattia . 

Segnato Sebastiano Franceschi Chirurgo . 

Per Copia conforme. 

Il Segr. Generale del Ministero ec. 

Cardini . 
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CONCLUSIONE. 
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Esaminando ora rigorosamente i casi de- 
scritti , non fermandoci punto sopra i non veri 
r incerti , ed inesatti , che dimostrano peraltro 
con quanto poco rigore si sia proceduto nel rac- 
cogliere le prove contrarie alla vaccina , legge- 
rezza che doveva evitarsi in una questione si 
importante : non fermandoci sul caso dei bam- 
bini Burroni sufficientemente delucidato dall’in- 
signe Professore Andrea Vaccà : non su quel- 

lo della bambina Savi , in cui non si tratta 
d* altro die di una parziale eruzione prodotta 
da locale irritazione : non su quelli di rava- 
glione : non sulle vaccine spurie : non su 

quello finalmente della bambina Nocchi , in 
cui contemporaneamente si svilupparono e prò. ^ 
gredirono il loro corso si la vaccina che il 
vajolo, fatto di cui ci porgono qualche esem- 
pio Woodwille , Sacco , Odier , Moreau de la 
Sarthe ec., e che altro non prova , che la vac- 
cina fu inoculata al momento , che era per svilup- 
parsi o già sviluppato il vajolo , osserveremo 
Che fra tutti un solo caso esiste ben detta- 
gliato , in cui dopo una vaccina realmente le- 
gittima sembra che sia tornato il vajolo arabo , 
dico sembra , giacche si tratta di vari anni , 
onde n’ è un poco incerto lo stesso inoculatore 

8 
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e padre Sig. Dott. Bartalini , come resulta dal 
suo deposto: ma ammettiamolo per vero, chi è 
il Vaccinatore sensato die ignori, che in qual- 
che rarissimo caso può benissimo comparire il 
vajolo dopo la vaccina la piò legittima? ma non 
si è osservato forse sopraginngere due voile lo 
stesso vajolo arabo nel medesima individuo? 
Non vi è bisogno d’ essere medico per saperlo. 

Venghiamo ai casi, clic più potrebbero 
imporne, a quelli cioè, da cui pare che do- 
po la 'vaccina sieno comparse or’ malattie erut- 
tive d’ ignota natura, or’ ingorghi glandulari , 
or’ altri sintomi pericolosi , e la morte stessa . 
Or’ mi dirigo a voi. Medici illuminati, e vi 
dimando se è permesso in Fisica assegriiire 
esclusivamente per produttrice d’ un effetto una 
data causa quando a produrlo possono concor- 
rervi varie altre ? No certo . La remozione 
di tutte le altre cause Concorrenti rende solo^ 
esclusivamente attiva quell’ unica che resta . 
Dovrà dunque dirsi che sia stata precisamen- 
te ed unicamente, la vaccina, che abbia pro- 
dotto la data malattia , ed in alcuni la morte , 
nei bambini Casali , Sammartini , Lidarti , San- 
tini , Bandoni e Fanucci quando osserviamo ora 
r esistenza d’altre malattie, febbri biliose, e 
dentizione , cioè , capacissime da se sole a in- 
durre uno stato valetudinario , e sopraggiunte 
vari mesi dopo 1’ innesto della vaccina ? ( Ca- 
sali : ) ^ or' Genitori affetti a un dipresso dalli 
stessi mali ? ( Sammartini: ) or periti nella stes- 
sa famiglia altri bambini da quasi gli stessi 
incomodi , benché non vaccinati ? ( Lidarti : ) 
quando vediamo madri continuamente agitate da 
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passioni d’ animo durante T allattamento ? ( San- 
tini ) quando esiste il, fondatissimo dubbio 
che il germe morboso esistesse in alcuni an- 
che prima dell’ inoculazione della vaccina , 
( Bandoni , Fanucci ; ) e che se questa fos- 
se stata o protratta o non eseguita si sareb- 
be osservato svilupparsi egualmente la malattia 
fatale ai bambini attaccati da essa ? — ■ Un cri- 
tico sagace finche non gli si dimostrerà con si- 
curezza che a produrre i dati incomodi non po- 
tevano avere la minima influenza le descritte 
circostanze accessorie , non potrà mai incolpar- 
ne esclusivamente la vaccina , poiché sa che 
il post hoc ergo propter hoc ha formato in 
* tutti i tempi ed in > tutte le questioni il disonore 
della niente umana. 

. Nuli’ altro mi resta ad aggiungere. Le 
persone di Imon senso e di rette intenzioni re- 
steranno convinte del Vero dalla sola esposizio- 
ne degli esami . 

Si dileguino pertanto i vostri timori tenere 
Madri, affettuosi Padri.*' e se 1’ illusione o la 
prevenzione riempierono di sospetto e di diffi- 
denza gli animi vostri ; la ragione e 1’ eviden- 
za vi ritornino la fiducia e la calma: nè vi la- 
sciate più sedurre dai fatti citati da uno 5>crit- 
tore animato , è vero, dalle migliori intenzioni , 
ma inesattamente informato . 
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Al risp£ti'abilissimo 


SIG. SOTTO-PREFETTO 

»EL CIRCO^DAR^O DI PiSA . 


SlCNORS 

Rimettendovi il Processo comunicatomi, 
stato fa.tto pella verificazione dei casi alle- 
gati nel mio Opuscolo riguardo alla compar- 
sa dì vajolo dopo la vaccina , o d’ incomodi 
sopraggiunti ai vaccinati, godo di avere co- 
nosciuto, che siasi cercato di rintracciare il 
puro vero in un affare, che interessa tutta 
la Specie Vmana . Infatti i casi da me espo- 
sti erano attinti, come mi protestai, dalla re- 
lazione di persone terze, e non già asseriti, 
come un resultato dei miei esami precisi , on- 
de io stesso ne raccomandava al Comitato 
lo studio esatto , e V indagine accurata . 

Ilo veduto inoltre con sodisfazione dalle 
fatte verificazioni di detti casi, che pochi so-, 
no quelli di essi , che non si sono sostenuti 
nel fatto dirimpetto ad altri molti da me ac- 
cennati , quali non portano dubbio, o di de- 
generazione del Virus Vaccino , o di una 
marcata incapacità , che hanno non pochi Me- 
dici, e Chirurghi nel conoscere la vera vac- 
cina , 0 nell’ eseguirne il suo innesto . Il re- 
sultato però di detto Processo porta a con- 
cludere , che i dubbj da me concepiti , ed e- 



no 

spressi nel demi mio Opuscolo giustijlrano 
tesarne accurato , che ho accennato meritare 
àetta invenzione, tanto più, che i casi non 
rispondenti seguono giornalmente a mostrarsi 
in più luoghi, e dei quali ì^oi se volete potete 
restarne facilmente informato . 

Supplicandovi adunque a voler far pre~ 
sente al savissimo Governo V impossibilità che 
avevo di poter verificare detti casi , come .u 
è fatto , il mio animo per il bene dell’ Uma- 
nità riguardo alla Salute, e che niun’ altro 
spirito mi ha mosso a scrivere V Opuscolo di 
cui si tratta , con la maggiore considerazione 
e rispetto passo a segnarmi . 


Di Casa, 24. Luglio x8ii. 



I^ostro Umiliss. Servitore 
D. Carlo Pucciàrdi. 
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UEL COLLEGIO MEDICO DI LoNDRA 

SULLA VACCINAZIONE 

ESTRATTO DALLA BIBLIOTECA BrITTANNICA 

REDATTA 

DAL CELEBRE PROFESSORE ODIER DI GiNEVRA , 
E DA QUESTO DONATO AL TRADUITOR^; 


Rapporto del Reale Collegio Medico di Londra 
sulla Vaccinazione, publicato per ordine della 
Camera dei Comuni Luglio 1807. 

Introduzione del Professore Odier , 

A-llorche nel mese di Novembre 1798. fui . 
il primo a rendere nota nella Biblioteca Brittan- * 
nica Scienze ed Arti Voi, 9. la scuoperta del 
Dott. Jenner, prima ancora che T avessero an- 
nunziata i Giornali Inglesi , io ne presentiva già 
l’ importanza , c fu per questo che contrassi meco 
stesso l’ impegno di presentare imparzialmente a ; 
miei Lettori tutti i fatti essenziali , che tanto 
prò , che contro tal’ oggetto giungessero a mia 
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notizia . Ben presto mi avvidi che la deno- 
minazione >— coif'-pox — data in inglese alla 
malattia che doveva servire a garantire dal va- 
jolo , tradotta litteralmènte in francese , con 
estrema diflicoltà poteva impiegarsi negli Scrit- 
ti j in cui spesso sarebbe occorso di parago- 
narla con questo . _ Osai pertanto di crearleue 
un nuovo , e la chiamai Vaccina ( Y. Bibliot. 
Britaii. Voi. II. p. Oli.) e questo nome, gene- 
ralmente adottato con tutti i suoi derivativi in 
Euro[<a, e nella stessa Inghilterra, ha forse con- 
tribuito più di quello che non sembra a fare 
adottare un tiil preservativo , non forse con al- 
tro che col rendere più chiare le discussioni, 
che sopra tal materia sono insorte in seguito . 
Breve tempo dopo ebbi il piacere di vedere co- 
ronate le mie fatiche dal più perfetto succes- 
so non solo a Vienna , ove il nostro Concitta- 
dino Dottore De-Carro fu il primo a sperimen- 
tare la vaccina sul Continente, ed a Ginevra, 
ove poco dopo si esegui in grande , ed ove da 
quel tempo in poi non si è sentito più parlare 
di vajolo (i), ma nell’Europa intera, ed in 


(i) Dall’anno i 58 i , epoca in cui prìncipioasi in Ginevra a 
tenere regolai mente regiatrì mortuari fino al 1 800, il va- 
iolo vi aveva sempre regnato epidemicamente ogni 4- o 
5 anni , ed il numero degli individui , che in tale oc- 
casione ne morivano , giungeva dai i 5 o ai aoo per anno, 
numero che di gran lunga non era si considerabile ne- 
gl* anni ìiitermedii , ma non è scorso mai lui armo , 
senza qualche vittima , ed il numero annuo e medio dei 
morti da tal malattia , giungeva ai 56 . Or bene l’ ultima 
epidemia , che ha esistito presso noi , fu nel 1800, , an- 
no in cui la vaccina principiò a generalizzarsi fra noi. 
Da quel tempo non abbiamo più avute epidemie va)Ov 


.. Qiaiii.’u'itoiàiiogje 




• »i5 

seguito nei più i-cmoti paesi . — Ovunque hu 
avuto un esito felice , ovunque ha aiTCstate le 
più micidiali epidemie vajolose, ovunque i Go- 
verni si sono fatti una premura d’ adottarla. 

Nonostante ciò nello stesso paese ove que- 
sta pratica aveva tratta la sua origine , ossia 
che la gloria , e la ricompensa ottenuta in 
tale occasione dal Dott. Jenner gli attirassero al- 
cuni individiosi , ossia che molti Medici e Chi- 
rurghi , i quali da lungo tempo vi avevano eret- 
ti degli stabilimenti d’ innesto vajoloso , avessero 
interesse ilj fare cadere in discredito la vaccina, t 
siasi dico o 1’ una o l’ altra causa si videro • 
succedere T uno all’ altro molti Scritti, nei quali 
si attaccava la vaccina or con cavillosi ragio- 
namenti , ora con pretese osservazioni , le 
quali smentite da infinite altre, e dall’ una- 
n'une suffragio dei più distinti Membri della 
facoltà , facevano peraltro qualche impressio- 
ne sulla parte meno istruita del publico . 

Più lenti cosi divennero i progressi di 
questa nuova pratica : il vajolo intanto continuò v 

le sue stragi, e dal 1799. lino al i8o4- mori- 
rono di esso a Londra verso millecinquecento 


tose in Città , e da quattro o cinque anni in qua non 
solamente non abbiamo avuto un solo morto , ma nep- 
pure un sol malato di vajolo . Questo si è presentato , è 
vero , in varie borgate del nostro Dipartimento , nei qua- 
li non si era si universalmente introdotta la vaccinazio- 
ne , il che tosto ha avuto luogo mediante le premure 
del Sig. Prefetto , ed ovunque ha prontamente arresta- 
te le epidemie . 
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Individui per anno: nel i 8 o 5 . un epidemia'' no, 
spinse il numero fino a due mila : — Onde il 
Governo amò di essere esattamente istruito cosa 
doveva pensare sulla vaccina : — . Alla fine del 
i3o6. la camera dei comuni fece un indirizzo al 
Re pregandolo di dare ordine al Collegio medi- 
co di Londra di presentare un dettagliato e pre- 
ciso rapporto su tale oggetto: f ordine fu dato, 
ed il Collegio si occupò con la maggior possibile 
diligenza e zelo intorno alle necessarie ricerche 
per adempire al desiderio di S. Maestà . Il 
, suo rapporto fu presentato nel'<mes^ d’ Aprile 
del 1807. ■— Il Re lo sottopose all’esame della 
Camera dei Comuni , la quale ordinò il dì 8. 
Luglio che questo rapporto fosse stampato e 
puhlicato . y 

Presento qui la traduzione litterale di que- 
sto lavoro , il quale tanto per la reputazione dei 
Collegi, che vi hanno presieduto, tanto per il 
tuono imparziale che vi regna e per la sa- 
viezza delle osservazioni che contiene , quan- 
to per 1’ autenticità dei fàtti sui quali è ba- 
sato , merita d’essere conosciuto e” conservato , 
come il più onorevole monumento che mai nella 
medica carriera abbia ottenuto 1’ autore d’ un 
importante scuoperta.— > Contemporaneamente il 
Parlamento innalzò a 20,000 lire sterline la ri- 
compensa per l’ avanti accordata al Dott. Jenner . • 





R'A P P O R T O 


DEL REAL COLLEGIO MEDICO 

DI LONDRA. 

Dietro un’ indirizzo della Camera dei Co- 
muni a Sua Maestà il reai Collegio Medico 
di Londra avendo ricevuto 1’ ordine dal Re di 
fare delle ricerche sullo stato della Vaccina 
nei tre Regni riuniti, e d’estendere un detta- 
gliato rapporto su questo oggetto , in cui si 
esponessero la sua opinione , e le sue osserva- 
zioni su questa pratica , sulle testimonianze ri- 
portate in suo favore , e sulle cause che fino al 
giorno d’ oggi hanno ritardato il generale suo 
adottamento, si è immediatamente occupato con 
zelo ed assiduità intorno a tutte le ricerche , che 
potessero metterlo in stato di soddisfare al desi- 
derio di Sua Maestà . 

Il Collegio , vivamente penetrato dell’ im- 
portanza d’ una questione , che interessa nello 
stesso tempo la vàta degl’individui ed il pu- 
blico bene , si è fatto un dovere di procedere 
nell’ esame di quest* oggetto con la maggiore 
profondità , e con la più scrupolosa- imparziali- 
tà . ►— Non si è unicamente afiidato alle cogni- 
zioni ed all’ esperienza de’ suoi membri , ma ha , 
consultato inoltre separatamente ciascuno dei 
suoi Dottori Licenziati aggiunti (i) . Pfer lettera 


h 

(i) Il rcal Collegio medico di Londra k composto di Dot- 
tori graduati nelle Università di Oxford e di Cambrid- 
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si è diretto ai Collegi di Medicina e Chinir- 
gia d’ Edimburgo e di Dublino, come pure 
al reai Collegio Chirurgico di Londra . Ha 
commesso a tutte le società stabilite per propa- 
gare la vaccinazione d’ informarlo intorno alla 
Toro pratica, e d’ istruirlo quanto essa si è este- 
sa , e quale n’ è stato 1’ esito: ha invitato final- 
mente mediante i Giornali ed i publici fogli 
tutti gl’ Individui, che avessero notizia di qual- 
che fatto relativo alla vaccina, a partcciparle- 
lo . Con tutti questi diversi mezzi , cui cia- 
scuno si è fatta una premura candidamente di 
soddisfare, il Collegio ha acquistata una massa 
di testimonianze , che lo pone in stato di ri- 
spondere con sicurezza alle varie questioni , eh© 
gli sono state proposte. 

Durante gli otto anni scorsi dall’ 
epoca che il Doti. Jenner piti dico la sua scuo- 
perta, rapidi sono stati > i progressi della vac- 


ge , che vanno a stabilirsi nella Capitale . Quei che so- 
no stati graduati in altre Università , p. es. in quelle di 
Edimburgo , di Glasgow , d’ Aberdeen ec. non possono 
venire ammessi nel Collegio che in qualità di Licen- 
ziati , e dono avere subito un esame che testifichi la 
loro abilità". Questi sono molto più numerosi , e spesso 
insorgono gravi contestazioni fra i Licenziati e gli al- 
tri Membri . Nel 1788, epoca dell’ultima Farmacopea 
pubblicata dal Collegio , era composto da quarantadue 
Ifottoii Socii , e da cento sedici Licenziali , fra i qua- 
li ventinove domiciliali fuori della Città , oltre questi 
eranvi otto Medici , che godevano il privilegio d’ eserci- 
tare r Ostetricia , giacche in Inghilterra non esercitano 
quest’ arte i Chirurghi , come si usa in Francia , ma 
bensì Medici , che si applicano csclusivamenU: a questo 
ramo , 

OOIER . 
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^Ina non solo in tutte le provlnclc del regni 
Riuniti di Sua Maestà , quanto ancora in tutti i 
paesi civilizzati . Parecchie centinaja di mi- 
gliaia d’ Indiiàdui sono stati vaccinati nelle Iso- 
le (iella gran Brettagna, e più di ottocentomila 
nelle possessioni delle Indie orientali , e tal pra- 
tica è divenuta universale presso tutte le nazio- 
ni europee : essa è stata sottoposta alle prove 
le più imparziali dalle persone dell’ arte , e quasi 
generalmente il puhlico l’ ha adottata senza pre- 
venzione . Con tutto questo essa ha incon- 
trato alcuni avversari , i quali rassomigliando 
quei loro predecessori, che si opponevano all’ino- 
culazione del vajolo , non hanno consultato nei 
loro giudizi nè 1’ osservazione nè i fatti , unica 
strada al vero in questioni di tal natura, ma 
hanno unicamente esposte frivole ipotesi , e ra- 
gionamenti illusori . Per fortuna pochissimi so- 
no stati quest’ Individui, ed a riserva di simili 
eccezioni le testimonianze in favore della vac- 
cina sono state per quant’ è possibile complete , 
unanimi , e sodclisfacenti, e di fatto questa pra- 
’ tica sembra divenire sempre più generale nei 
tre Regni , quantunque trattenuta alquanto in 
alcune parti di essi • 

2 ® 11 Collegio , prima di esporre le sue 
osservazioni , e la sua opinione sulla pratica 
della vaccina , crede suo dovere di dichiarare, 

, eh’ egli non esporrà cosa alcuna che non sia 
stata pienamente comprovata dalle testimonianze 
le più ripetute e le meno equivoche, e che i 
resultati , che presenterà , sono stabiliti sopra 
fatti , di cui ha procurato d’ assicurare l’auten- 
ticità prima d’adottarli. 


!ii- 
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vaccina generaltheme sembra priva 
'qualunque pericolo ^ e rarissimamente quesc l"* 
pratica è stata seguita da funesti accideuU (i} 
ed è talmente leggera la malattia che produ- 
ce , che quasi mai ha impedito 1’ accudire ai 
soliti affari coloro , die vi si sono sottoposti.—» 
Col più felice esito e con la ma^or sicu- 

>' ' «• A'» 



(>) É veramcute sorprendente il leggerissimo pericolo , che 
accompagna la vaccina . Nei paesi più sani muore ogni 
anno almeno un individuo in 40 , cioè i. in /jSo. per 
mese . Or bene , il numero dei vaccinati , che sono mor- 
ti nello spazio d’ un mese dopo 1* innesto della vaccina, 
è stato trovato oviujijue si piccolo , che non ammonta a 
uno in varie migliaja . So , è vero , che ordinaiiamente 
si vaccinano solo i bambini sani , e che per conse- 
guenza questi godono una maggiore probabi.ita di vita, 
die se fossero stati presi per caso ; ma peraltro quando 
si considera , che nel primo anno della vita , che è 
quello appunto in cui i bambini sono stati per lo più 
vaccinati , ne niuojuuo per lo raeuo aSa. in 1000. ( V. 
les tabics de mortaiité publiées par M. E. E. du Vil- 
lai'd ) vale a dire 19 almeno in 1000. nel corso d’ un 
mese , ossia 4 almeno per settimana , è ben diflicilc il 
supporre , che in quattro morti nell’ ultima settimana 
dei mese non ve ne sia almeno uno di cui un mese in- 
nanzi non potesse prevedersi la morte , o anche la ma- 
' , lattia ; se pertanto se ne suppone uno solo in questo 

caso , tale supposizione farà ascendere nello spazio d’ un 
mese a i. per 1000. la mortalità di tutti i bambini con 
probabilità di vita, sani , e nei quali alcuna conside- 
razione non ptiteva rimuovere 1’ innesto delia vaccina ; 
or bene di gran lunga non sono periti tanti vaccinati 
di quest’ età . Avrebbe forse dunque il privilegio la vac- 
cina non solo di non produrre per se stessa la morte , 

. • ma di allontanare ancora u di modificare le gravi ma- 

lattie , e di accrescere con ciò , per un dato tempo , 
la probabilità della vita ! Avremmo già. un. gran vantag- 
gio , cui mi sembra che non si è sufficientemente presta- 
ta attenzione . 
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rezza s’ è inoculata la vaccina alle donne gravi- 
de , ed ai bambini , tanto nel corso della loro 
dentizione , quanto nei primi giorni della loro 
esistenza , ed è a()punto in grazia di questa con- 
siderazione , che la vaccina offre un vantaggio 
assai decisivo ed interessantissimo superiormente 
all’ innesto del vajolo , il quale , quantunque po- 
chissimo ^ave fosse generalmente la malattia 
che ne veniva in seguito, dava origine peraltro 
talora a sintomi molto pericolosi a segno da 
divenire in certi dati casi montale. 

Se la sicurezza che offre la vaccina contro 
il vajolo non è assoluta e completa, è per lo me- 
no tanto vicino ad esserlo quanto mai può spe- 
rarsi da qualunque scuoperta umana . Giacche 
fra diverse centinaja di migliajà di casi giunti 
a notizia del Collegio è talmente scarso il nu- 
mero di quelli , nei quali si è preteso che non 
siasi avverata la proprietà preservativa della vac- 
cina, che non può decisamente offrire alcuna 
ragionevole obiezione all’ adottamento universa- 
le di essa , a segno che non è di gran lunga 
egualmente grande , in proporzione del numero 
dei bambini vaccinati , quanto quello dei morti 
in un egual numero d’ innesti di vajolo arabo . 
Questa considerazione, più d’ ogni altra cosa , 
chiaramente dimostra quanto all’ antico è su- 
periore il miovo preservativo, tanto più che dal- 
le ricerche in tale occasione fatte dal Collegio 
risulta un fatto dell’ultima importanza, che quasi 
in tutti i casi , cioè , in cui il vajolo è sopra- 
venuto alla vaccina, siasi naturalmente *o per 
innesto, quegli non ha fatto il solito suo corso; 
e i sintomi non sono stati nè egualmente violciiti 
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nè durevoli , e fuori che in pochi casi il su» 
andamento è stato sommamente benigno, quasi, 
che gli fosse stata tolta T ordinaria sua maligni- 
tà dalla vaccina (i) . 


(i) Non ho mai osservato un caso in cui il vtjolo sia suc- 
ceduto ad una vera vaccina , nè per quanto io sappia , 
un sol caso ha avuto luogo a Ginevra ; corse la voce , 
è vero , 3 , o 4 anni sono , che ve n’ era uno j onde mi 
trasferii a visitare il banibino coi Sipg. Dottori Vigner , 
e Mathey , e trovai che si trattava d’ un ravaglione de- 
ciso ed estrenianiente benigno : facilmente ne rcndeinnio 
persuasi i parenti ed i vicini . Ma allorquando priuci- 
piamiuo a innestare la vaccina nel 1799 e iSoo tempo 
in cui regnava in Città una terribile epidemia di vajolo, 
avvcime che molti dei nostri vaccinati , i quali avendo 
contratta , già prima dell’ innesto della vaccina , l’ infe- 
zione del vajolo , ebbero contemporaneamente le due ma- 
lattie : avemmo luogo in tale occasione d’ osservare quel- 
lo , di cui ho altrove reso conto , che allorquando , cioè 
lo sviluppo del vajolo precedeva di qualche giorno quello 
delia vaccina , questa , secondo il consueto , percorreva 
tutti i suoi periodi , mentre quello rimaneva incompleto, 
e accadeva tutto il contrario quando lo sviluppo della 
vaccina precedeva o seguiva poco dopo quello del vajolo, 
in questi casi però esso era sempre assai benigno , e di 
un corso molto più rapido che nei casi i più felici di 
vajolo inoculato . 

Si è osservato lo stesso a Pisa , ove solo nella scorsa pri- 
mavera si è introdotta la vaccina in occasione d’ una 
grave epidemia dì vajolo . Mi è giimta una lettera 
del D. G. Carradori , Professore onorario di Medicina in 
detta Università diretta al Dottor L. Sacco a Milano, 
in cui descrive quattro casi consimili , che eviden- 
temente dimostrano , che quando è contemporaneo lo 
sviluppo delle due malattie, la vaccina modifica sem- 
pre favorevolmente il vajolo ' rendendolo molto benigno , 
rapidissimo nel suo corso , e più o meno incompleto: 
egli «aggiunge di più , che ninno dei vaccinati , che non 
aveva avuto contemporaneamente il vajolo , ma unica- 
mente la vaccina, ha possuto prendere il vajolo quan- 
tunque liberamente comunicassero con quelli che n’erane 
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Gli attestati presentati aj Collegio prova- 
no nella più perfetta e decisiva maniera , ohe 
la vaccina altera meno la costituzione , e molto 
più raramente d;\ origine ad altre malattie con- 
secutive di quello che 1’ uno e r altro abbiano 
luogo nel vagolo tanto innestato che naturale . 
Il Collegio crede , che si deve tanto più insi- 
stere su questo punto , inquanto che si è attri- 
buito alla vaccina il difetto di produrre delle 
malattie nuove e mostruose , di cui mai per 
r innanzi crasi sentito parlare; ma ninna pro- 
va si è potuto addurre in favore di simili as- 
serzioni , onde dopo le più esatte ricerche il 
Collegio crede , che le medesime riconoscano la 
loro origine in fatti dettati dair animosità, o 
malamente esposti dall’ ignoranza di coloro , che 
si sono fatti un piacere di propagarli . 

Per (pialunque ragione pertanto la vaccina 
offre i più gran vantaggi a coloro, che vi sì 
sottopongono; la sua benignità d’ altronde li 
preserva da qualunque pericolo, c li libera per 
sempre da una delle più generali e funeste 
malattie; ma sono molto più considerabili anco- 
ra i vantaggi, che ne ritrae la società, giacche 
la vaccina non è contagiosa, e non si comuni- 
ca che per innesto, e sotto quesP aspetto mas- 
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attaccati ,ed egli si duole che l’Etrurìa , la quale , dice 
egli , Ita sempre primeggiato nelle Sciente e nelle Arti , 
al giorao d’oggi resti tanto più indietro delle altre Na- 
zioni riguardo alla vaccina . 

Proti ! superi , esclama , quantum mortalia pectora ctec<m 
Naetis habent : • 
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simamente si rende utilissima paragonandola in 
ciò col vajolo, giacche secondo i calcoli piò mo- 
derati il vajolo uccide la sesta parte degl’ Indi- 
vidui, che naturalmente atucca; e ancorché ino- 
culato, ne periscono uno per trecento, come si è 
osservato in occasione , che si è generalmetue 
innestato a tutti gl’individui di ®na Città, o 
d’ un intera parrocchia: oltre a questo il deci- 
mo dei morti per lo meno in Loinlra , e talora 
anche più, conta per sua causa il vajolo , fatto 
non bastantemente conosciuto, e cui non si pre- 
sta sufficiente attenzione: or bene, ancorclie 1’ 
innesto del vajolo abbia assai diminuito il pe- 
ricolo di tal malattia nelle pexsone che 1’ han- 
no subito, pure si è questi innestato, e conti- 
nua ad innestarsi anche dopo 1’ introduzione del- 
la vaccina , a una gran quantità d’ Individui 
nella più imprudente maniera , senza avere , 
cioè , alcun riguardo d’ impedire la comunica- 
zione, e costringendo gl’ inoculati a trasferirsi 
allo stabilimento d’ inoculazione due o tre volte 
nella settimana in tutti i periodi della malat- 
tia , metodo, che pare che abbia permanente- 
mente conservata una sorgente di contagio, che 
ha accresciuto il numero medio dei morti di 
vajolo naturale ; ed ecco un nuovo dato , che 
mostra al Publico la notabile superiorità della 
vaccina sul vajolo innestato , quello cioè , che 
non esiste un solo esempio d’ accidentale infe- 
zione della prima , e che nello stesso tempo 
che salva l’ Individuo da una malattia estrema- 
' mente micidiale non è mai dannosa ai circon- 
vicini, e conseguentemente non lo è alla socie- 
tà in generale . 
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— Invitato il Collegio a esporre la sua 
opinione sopra tutti i fatti riportati in favore 
della vaccina, si crede bastantemente autoriz-* 
zato a dichiarare, che forse non è mai esistita 
alcuna questione medica, intorno alla quale si 
sia potuto raccogliere una quantità di prove 
cosi esatte , cosi chiare , cosi bene collegate , 
e tanto scevre di prevenzione e di spirito di 
partito quanto su questa . La scuoperta del 
Dott. Jenner peraltro era di un genere si nuo- 
vo, e si lontano da qualunque analogia in na- 
tura , che a fronte eh’ ella riposasse sull’ espe- 
rienze , sulle osservazioni allegate da un nomo* 
degno della maggior fede , pure sul principio 
non fu ricevuta che con somma diffidenza ; i ma 
tali esperienze erano facili a verificarsi ; di fat- 
to furono accuratamente ripetute , ed il resultato 
di questi primi tentativi avendo completamen- 
te confermate le asserzioni dell’autore, diminui- 
ronsi a poco a poco i dubbi dei Medici i più 
circospetti , che ben presto dileguaronsi affatto 
dietro sperimenti più generali . In principio 
quasi tutti i vaccinati subirono la controprova 
dell’ innesto del vajolo , e molti vi furono sot- 
toposti per due e fino tre volte , e l’ esito uni- 
forme di questi numerosissimi saggi che giun- 
sero a migliaja, non mancò d’ inspirare la mag- 
gior fiducia in questa nuova scuoperta: ma non 
è già , che gl’ innesti vajolosi riusciti inefficaci 
dopo la vaccinazione sieno la sola prova, che 
si abbia della sua proprietà presen||^rice dal 
vajolo, ma il -i Collegio è stato inoltre convinto 
da numerose osservazioni partecipategli , che gl’ 
Individui vaccinati sono pure immuni dal con- 
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tagio naturale di esso, fiacche parecchie volte 
è accaduto, che alcune epidemie vajolose han- 
no invasi generalmente i contorni delle Città e 
delle parecchie nelle quali l’ uso della vaccina 
era divenuto universale, senza che un solo vac- 
cinato restasse infetto dal vajolo , ma di più 
si sono osservate terribili epidemie prontamen- 
te arrestate vaccinando tutti gl' Individui (su- 
scettibili del contagio: onde non è punto straor- 
dinario , che molti fra quelli che hanno par- 
tecipate le loro osservazioni abbiano dichiara- 
ta la loro conversione in favore della nuova 
piratica, ingenuamente confessando che nel prin- 
cipio nutrivano contro essa una forte prevenzione, 
totalmente dissipata dall’esperienza. Quantun- 
que quasi unanimi sieno in suo favore i suffra- 
gi delle persone dell’ arte , pure vi sono stati 
alcuni Medici , l’opinione dei quali è diametral- 
mente opposta a quella dei loro Confratelli , on- 
de il’ Collegio si è creduto in dovere di rintrac- 
ciare con la maggiore accuratezza quali sieno le 
riprove , i fatti , ed i motivi , che adducono gli 
avversari della vaccina per non adottarla ^ il Col- 
legio si è diretto a ciascuno di essi in parti- 
colare , ha esaminati rigorosamente i loro scrit- 
ti per procurare d’ intender bene le loro obie- 
zioni , ed imparzialmente giudicarle , ed è risa- 
lito alla sorgente di tutti i fatti da essi allega- 
ti per giustificare la loro opposizione. Il resul- 
"tato di tutte queste ricerche è stato, die i ne- 
mici dcll^ nuova pratica non si appoggiano 
sopr* alcuna esperienza , che la loro opinione è 
basata unicamente sopra voci vaghe, e sopra ipo- 
tetici ragionameuli , e che i faui che riportano 





in sostegno delle loro declamazioni sono stati 
tolti male esposti , male intesi , o del numero 
di quei in cui si trattava di vajolo salvatico , 
che conie già si è detto , è talora comparso do- 
po r iiiiiesto della vaccina . 

Soli otto anni d' esistenza conta la pratica 
della vaccinazione, onde tanto i suoi fautori, 
che i detrattori non devono mai perder di vi- 
sta, che era ben difficile in si breve spazio di 
tempo di pervenire al più eminente grado pos- 
sibile di certezza sopra ogni punto* e di spin- 
gere r arte a tutta quella perfezione di cui è 
suscettibile, osservazione della di cui verità fa- 
cilmente converranno coloro , che conoscono la 
storia deir inoculazione del vajolo ; e nonostante 
questo si hanno presentemente delle idee chia- 
re sulla vaccina, ed i suoi caratteri distintivi 
sono stati descritti con precisione . Hanno luogo 
talora delle variazioni nel corso ordinario della 
malattia , cui 1’ Autore che ce l’ha fatto cono-* 
scere, dà in tal caso il nome di Vacrina ba- 
starda , il che ha indotto in errore il publi- 
co , facendogli supporre che vi fossero due qua- 
lità di vaccina , una vera , ed una bastarda : 
ma questo non è quello che ha inteso di dire 
il D. Jenner, giacche egli non ha altro in vi- 
sta , che d’ indicare le irregolarità nell’apparen- 
za, forma , ed andamento della pustola vacci- 
nica , di cui bisogna diffidare , e che la priva- 
no della facoltà di preservare dal vajolo , cir- 
costanza per cui bisogna desiderare , che quelli 
che si occupano della vaccinazione sieno bene • 
istruiti di tutte queste irregolarità , che con at- 
tenzione seguitino i progressi della pustola , e 
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che aspettino il momento più favorevole per 
prendere il virus vaccinico . Sembra indubitato^ 
che molti casi di vajolo sopraggiunto alla vac-- 
cina sieno derivati dalla poca pratica, che ave- 
vano i primi vaccinatori-, e si ha molta ragione 
di credere, che le successive osservazioni sugge- 
riranno molti miglioramenti in questa pratica, 
che faranno scemare il numero delle anomalie , 
e che offriranno sicuri mezzi di determinare 
con la maggiore precisione i caratteri, secondo 
i quali potrà conoscersi se la vaccina è stata 
bastantemente regolare, e assai generale per 
produrre il suo effetto preservativo . ' 

Quantunque il Collegio abbia creduto suo 
doveft di limitarsi nelle sue ricerche ai fatti 
osservati nella Gran Brettagna come più facili 
ad avverarsi , pure non ha potuto vedere senza 
il più vivo interesse , che tutte le relazioni , che 
ha ricevute dai paesi stranieri sull’introduzione 
della vaccina in tutte le parti d’ Europa e fino 
nei vasti continenti dell’ Asia e dell’ America , 
perfettamente confermano quelle , eh’ egli è stato 
in grado d’ esaminare più da vicino in questo 
paese . 

4. Varie cause hanno contribuito in diver- 
si luoghi a ritardare 1 ’ adottamento universale 
della vaccina . 

1® Alcuni Scrittori hanno decisamente ne- 
rata la sua sicurezza contro il vajolo , altri 
hanno riguardata una tal sicurezza come precaria 
e di breve durata , supponendo che, scorso un 
•dato tempo , la persona vaccinata nuovamente 
divenisse sottoposta ad avere il vaiolo : ma se 
le testimonianze presentate al Collegio merita- 



127 

no fiducia , ne resulta , che quantunque la pro- 
prietà che ha la vaccina di preservare dal va- 
jolo non sia assoluta e perfetta a segno da non 
soffrire alcun’ eccezioni , queste eccezioni per- 
altro sono state trovate sì rare da non potere 
trattenere nè punto nè poco gli uomini pru- 
denti e calmi d’ adottarla, massime poi consi- 
derando che anche in simili casi il vajolo è 
stato esliemamente benigno , e costantemente 
scevro da qualunque conseguenza fatale . - L’ o- 
pinione poi , che la vaccina preservi dal vajolo 
soltanto per un certo tempo, non ha in suo fa- 
vore nè la minima analogia nella natura , nè 
fatto alcuno fra quei , che sono stati presentati 
al Collegio . Quantunque poi sieno solamente 
pochi anni che è in uso la Vaccina , nonostante 
la vaccina naturale , quella cioè che naturalmen- 
te contraggono gli uomini impiegati a mungere le 
vacche , è conosciuta da un tempo bastantemen- 
te lungo per potere stabilire, che la proprietà 
preservativa contro il vajolo , che da essa ri- 
sulta , non può essere alterata dal tempo. 

2® Una seconda causa, che pare che ab- 
bia ritardati in alcuni luoghi i progressi della 
vaccina , è la supposizione che tal pratica pos- 
sa dare origine a nuove malattie d’ un aspetto 
spaventevole e mostruoso : si è giunto al segno 
d’ incidere alcuni pretesi quadri , che con profu- 
sione si sono sparsi fra il publico coll’ inten- 
zione d’ intimorire la sensibilità dei Genitori , 
e di gettare lo spavento ed una contraria pre- 
venzione negli animi delle persone poco istrui- 
te , alle quali potessero pervenire questi scritti . 
Per grossolano , che sia un tale artifizio, per 
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manifeste che sieno l’ ignoranza e la malignità 
de’ suoi autori, non ostante ha potuto' diminui- 
re la fiducia di molte persone verso il preser- 
vativo salutare, che loro si offriva, massime poi 
presso le classi inferiori della società . Pure 
non v'’ è da temere un effetto permanente da 
simile causa , giacché asserzioni tali , osservate 
che sieno una volta con sangue freddo dal 
puhlico, ritornato dalla sua prima sorpresa, non 
risveglieranno più alcun timore , e non inspire- 
; ranno che il disprezzo . „ , , 

3® Ev'vi finalmente una terza causa infini- 
tamente più forte e di un genere affatto diver- 
so , la quale assai più delle due già descritte , 
ha ritardati i progressi della vaccina : questa 
è r indolenza . Di fatto riesce estremamente 
difficile di persuadere il volgo a usare qualche ' 
cautela per prevenire malattie remote , ed è 
impossibile ottenerlo da esso tosto che tal cau- 
tela esiga per parte sua qualche sacrifizio : 
tanto è vero questo , che si è osservato che tan- 
to r innesto del vajolo quanto la vaccinazione 
sono divenute generali solo in tempo di epide- 
mie vajolose, durante il corso delle quali , il 
terrore d’ un male esistente , e terribile appunto 
per la sua prossimità , li* ha costretti a ricorrer- 
vi : cessata l’epidemia, il puhlico ricade nella 
sua apatia e nella sua indifferenza , nuovamente 
trascurando la pratica benefica , che tanto gli ha 
giovato. Non è punto facile 1’ additare dei mez- 
zi per rimediare ad un male sì validamente ra-' 
dicalo nella natura umana; e solo si può giun- 
gere a vincere l’indolenza delle classi inferiori 
della Società spargendo fra essa 1’ istruzione , e 
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di fatto si è osservato, che la vaccinazione ha 
fatto dei progressi tanto più rapidi nelle. diver- 
se Contee in proporzione , che maggiore era in 
esse r istruzione . Se si prestasse a funesta pra- 
tica un particolare incoraggiamento oflrendo del- 
le facilità per fare innestare la vaccina grnfis 
ai loro Kgli , come si è usato per 1’ inocula- 
zione del vajolo, vedremmo forse succedere ge- 
neralmente r innesto della prima a quello del 
secondo , ed estinguersi in tal guisa una gran 
quantità di fomiti vajolosi (i). Ma tino a tanto 
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( i) Ignoro qual effetto tali misure potessero produrre nell* 
Ingliillerra : nulle fu presso noi quello delle seguenti . 

Rapporto della seduta tenuta il di 3 . Dccemhrc 1810. tlal 
Comitato di f^accinatione del Circoiulario di Pisa . 

Riuniti i Membri componenti il Comitato di Vaccinazione del 
Circondario di Pisa presso il loro Presidente, Sig. Sotlo- 
Prefetto De Nobili , il Segretario lesse ciò che segue . 

L’ oggetto per cui siete stati invitali , o Signori , a questa 
straordinaria seduta h quello interessantissimo di cerca- 
re unitamente alcuni mezzi da rendere più utdvb , e più 
pronto l’adempimento del ministero , cui ci elesse il Go- 
verno, giacche non s’ intraprenda un lavoro , o si ese- 
guisca con energìa e precisione . Ha ciò luogo nel ca- 
so nostro ? Quanto duohiii 1 ' asserire che ben altro ha 
luogo ! È già scorso un mese che qui ci riimiiuiiio nel- 
la prima volta , e malgrado le premure del nostro Pre- 
sidente , del Vice-Presidente, del Comitato tutto, ed ar- 
disco aggiungere , malgrado le reiterate mie ricerche , la 
Sezione permanente può dire appena d’ avere un locale 
ove risedere ; scarseggia il Comitato di pus vaccinico ; 
poche inoculazioni , per quanto io sappia , sono stata 
eseguite , ed il Piiblico o vacilla nella sua fiducia per 
una pratica si salutare , o non ve ne ha alcuna . Or che 
si tarda , Socj illustri , e si caldamente animati per il tie- 
ne e per II vero ! In concorde armonia pertanto uniamo- 
ci a rintracciare dei mezzi per risvegliare l’ attenzione 
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f-lie la vaccinazione non sarA universalmente pre- 
ferita, riuscirà impossibile d’impedire la perma- 
nenza delle epidemie di vajolo naturale continua- 
mente mantenute dalla stessa sua inoculazione 


del Publico , per incoraggirlo a tal uso , e per guada- 
gnarne finalmente , quasi suo malgrado , la confidenza e 
la persuasione .. Pcriiiettetemi dunque , Compagni miei 
rispettabili al pari che savi , che osi presentarvi su que- 
sto oggetto alcune mie riflessioni . 

Considertmdo , che per allontanare 1’ avversione ed il timore 
che nutre una gran parte dei nostri Concittadini per 1' 
inoculazione del vajolo vaccino, vi sono due soli mezzi. 

Quello , cioè , di soffocare , dirò cosi , 1’ una e l'al- 
tro mediante un ordine assoluto , 

L’ altro di risvegliare la fiducia coli’ esporre alla 
maggiore puhlicità la realtà dei vantaggi <^el nuovo me- 
todo , che loro viene proposto . 

Considerando, che tal puhlicità non può aver luogo che per- 
nietteudo ad ogni Cittadino un liberissimo accesso in un 
locale a ciò espressamente destinalo , ove continuamente 
s’ inoculi la vaccina in bambini ivi raccolti e conservati. 

Considerando , che a quest’ effetto non vi è locale preferibi- 
le a quello di un Ospizio dei Trovatelli . 

Considerando in ultimo, che ogni particolare Cittadino ha 
realmente il diritto prima di sperimentare sopra i propr-j 
figli un metodo che , per buono che sia , è pur sempre 
nuovo , di vederlo tentare sopra altri individui per osser- 
varne i resultati . 

Ardisco proporre a Voi Socj ornatissimi , che ad imitazione 
di ciò che , con si felice successo fu già spei iuicntato a 
IVIilano , nella nostra Città pure si destini un locale , e 
precisamente quello dei Trovatelli , in cui il suo Diret- 
tore , 1’ abile e sagace nostro Collega , Sig.Afareo Pcsra- 
rini , inoculando continuamente la vaccina , ciascuno dei 
nostri Com.illadini abbia il permesso d’ andarvi per assicu- 
rarsi oculamicute della bontà e leggerezza del metodo che 
il Governo gli propone ; per osservare lo sviluppo , anda- 
mento ,. e termine felice della vaccina , ed il suo potere- 
reale contro il vajolo arabo mediante le controprove , che 
il citato Operatore a intervalli più o meno hinglii eser- 
citerà su i bambini già vaccinali: e massime poi, perchè 
vedendo i* andamento Soverchiamente precoce , ed il di- 
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a ni«iiO clu‘ il legislatore nella sua saviezza non 
giudichi conveniente di adottare misure capaci 
ad impedire i Genitori , i quali o accecati da 
un’ ingiusta prevenzione , o da un erroneo ti- 


verso aspetto della vaccina spuria impari a non lasciar- 
si più illudere daH'incerlezza di alcuni lV|edici di buoiut 
fede si , ma tuttora dubbj nel loro giudizio , o dai fatti 
conti adittur) presentatigli dai Detrattoti della vaccina , 
ignoti egnainiente , che animosi , 

Mi Sembra che adottando il progetto che oso sottoporre al- 
la savia vostra deliberazione , giunger si possa , grada- 
taiiieiitc si , iriu con certezza , a risvegliare la fiducia 
per ora sommamente languida del Publico per la vacci- 
na , e a trionfare in tal guisa con l' evidenza della sua 
prevenzione , col fatto de’ suoi pregiudizi . 

INè giova il replicare, che malgrado un uit invito il Publico 
nonne approfitterà; facile obiezione, cui è più facile il 
rispondere, che qualora il Publico non adempia le nostre ve- 
dute, non Sara la prima volta eh’ egli è cieco sopra i proprj 
interessi , ma il Coniitalo però avrà la soddisfazione d’ 
avere adempito al suo dovere coll’ offrirgli un mezzo d’ 
ìllnininaisi . 

Uitre a ciò crederei ben fatto , che al pari di quello che gli 
.Vdams , gii Musson , i De Caro , i Bremer,,gli Odier 
hanno eseguito a Londra , Parigi , Vienna , Berlino , ■« 
Ginevra , noi pure consacrassimo in un giorno della set- 
timana due ore della matlina per fare a turno da uno 
dei membri della Sezione permanente nel locale ad es- 
sa destinato delle publiche inoculazioni a tutti quei bam- 
bini , che v’ intervenissero per sottopor visi : nulla di più 
vantaggiusu di tal metodo , nulla di piti convincente ed 
istruttivo . 

Supposto che vi piaccia , rispettabili Soci , di aderire alle 
mie proposizioni , crederei bene di risvegliare 1’ atten- 
zione del Puhilco con un Manifesto , che dettagliasse gli 
oggetti , che ho avuto l’ onore di esjiorvi . 

ytvcntio il Comi tot' > unatùmemente approdate V enunciate pro- 
pu.tizioni, il Segretario lesse il Manifesto destinato pel 
Publico . 

Al Publico il Comitato di Vaccinazione 
del Circondario di Pisa . 

Tisgua a’ vostri dubbi , Concittadini amatissimi , tregua ai 
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queste considerazioni , crederebbero di mancare 
essenzialmente al loro dovere se con ardore non 
si approfittassero di quest’ occasione per calda- 
mente raccomandare la pratica della vaccinazio- 
ne . Essi attestano d’ essersi rigorosamente ga- 
rantiti da qualunque prevenzione nella ricerca 
ad essi comandata, d’avere esaminati con la più 
scrupolosa imparzialità tutti i fatti prò e con- 
tra, ed appunto il potere irresistibile delle pro- 
ve presentate ad essi è quello che li ha por- 
tati a questa conclusione , giacche quando si 
' confrontano il numero , la riputazione , il disin- 
teresse , e la grand' esperienza dei fautori di 
questa pratica con le deboli objezioni dello scar- 
so numero de’ suoi avversari, e quando si ri- 
flette , che molti di quelli , che altamente si 
erano dichiarali contro essa in principio, illumi- 
nati da ulteriori osservazioni, sono presentemen- 
te divenuti i suoi {>iù ardenti difensori , non può 
farsi a meno di considerare la sua utilità come 
stabilita con tutta cpiella solidità, di cui è ca- 
pace una questione di tal’ natura, di maniera 


permanente nello apertale di S. Cliiara per easervi inocu- 
lali dal Professore di RÌro . 

Possano questa serie di publiciie espenenr.e , e la fiducia , 
che la loro publicità appunto deve iuspìrare in ugni 
persona sagace , sradicare finalmente fra nui ancora un 
pregiudizio , che la prevenzione ha creato , che i’ inte- 
resse forse ha sostenuto, e coronare in tal guisa le ve- 
dute, che in vostro vantaggio nutrirà sempre , Concit- 
tadini amatissimi , il Comitato di vaccinazione del Cir> 
eondario di Pisa . 

■ Il Presidente 

de’ Nobili Sotto-Prefetto 
Firmati // Segretario 

• Francesco Tantini 
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che il Collegio crede, che il publico può con 
fondamciito sperare di vedere giungere Leu pre- 
sto il tempo, in cui la. vaccinazione non avendo 
più alcun ostacolo da comhattere , e venendo 
tmiversahnente adottata da tutte le nazioni por- 
rà per sempre un Hne alle stragi , e forse an- 
cora alP esistenza stessa dei vajolo . 

Luca Pepys , Pres idente . 

Giacomo Ileroey , Segretario . 

Fatto al Reai Collegio Medico di Londra il 
di IO Aprile 1807. 

I rapporti dei Collegi di Medicina e di 
Chirurgia di Dublino e d’ Falimburgo, come pu- 
re di Chirurgia di Londra seguono nelForiginale 
il presente rapporto . Rassomigliandosi però as- 
sai r un 1’ altro basta riportarne qui l’estratto. 

Rapporto del reai Collegio medico d’ Irlanda 
Dublino 11 Novembre i8o6. 

L’innesto del vajolo erasi reso si generale 
in Irlanda , ed erano si felici i suoi effetti, che 
pochissimo si temeva una tal malattia , causa , 
che ha molto ritardati i progressi della vaccina 
in questo paese, difatto solo nell’ anno 180.^. 
ha principiato ad estendervisi , epoca in cui il 
Conte di Hardw'iche fondò uno stabilimento per 
la sua propagazione . - La somma estimazione 
poi meritamente goduta dai Direttori di questa 
Società , e 1 ’ instancabile zelo del Doti. Lahatt , 
suo segretario, hanno talmente promossi i prò- 
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gressi della vaccina , che alla fine del 1806. po- 
tranno contarsi già 2966. individui vaccinati , e 
più di SSy/f. spedizioni di virus vaccinico fatte 
nelle varie Contee, come pure ai Chirurghi d’ 
armata . 0\iinqne la vaccina ha avuto un esito 
felice, ed al presente è adottata quasi univer- 
salmente in Irlanda , ed è contrastata soltanto da 
uno scarsissimo jiumero delle persone dell’arte . 
Il Collegio unanimemente opina, che f[uesta pra- 
tica è sicurissima , e che perfettamente cor- 
risponde allo scopo che da essa si attetide . So- 
no pervenuti a sua notizia alcuni casi dubbi , 
nei quali si pretendeva , che la vaccina non 
avesse preserviate dal vajolo : ma esaminati più 
attentamente i suddetti casi non se n’ è trova- 
to uno solo , che fosse garantito da persone de- 
gne di fede , e capace a distinguere i caratteri 
veri della vaccina e del vajolo , il quale frequen- 
temente si confonde con altre malattie eruttive, 
di modo che il Collegio è persuaso che l’errore 
e la malignità hanno originale tutte le voci con- 
trarie . 

Segnati ^ 

Giacomo Cleghorn. 
Daniele Mills. 

Ugo Ferguson. 

t. 

Rapporto del rcal Collegio Medico d’ Edimburgo 
il dì 26 Novembre 1806. 

I Medici d’ Edimburgo hanno poca espe- 
rienza intorno alla vaccinazione , quantunque 
adottata assai generalmente in Scozia nelle classi 


, >vDiniIi. 


■y oogk- 
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superiore e media della Società, c anzi nella 
classe inferiore anche più estesamente di quel- 
lo che lo sia mai stato T innesto del vajolo ; 
ma ciò deriva perche i Chirurghi e gli Speziali 
sono quelli che l’ eseguiscono , e la malattia 
che ne resulta è sì leggera, che non è mai 
necessario, per curarla, di ricorrere al Medi- 
co . Le cause principali che si oppongono 
al generale adottamento della vaccinazione nel- 
la campagna sono T ignoranza del volgo; la 
persuasione malaugurata in cui egli è che sia 
un’offesa verso la Divinità di dare ai propri! 
figli una malattia qualunque siasi; (i) la diffi- 
coltà di provedere la materia vaccinica; e la 
scarsezza di vaccinatori istruiti : ma non è ^nota 
al Collegio alcuna persona dell’arte, che si 
opponga a tal' pratica , e gli sono sembrate sì 
decisive e perfette le testimonianze in suo fa- 
vore , ed ha concepita si alta idea della sua 
importanza, che a pieni voti ha spontaneamen- 
te diretto al Dott. Jenner un diploma di Socio 
onorario del Collegio , rarissima distinzione , ft 
che *on ha mai accordata che ai Medici stra- 


(i) Tale opinione doveva opporsi molto più all’ innesto del 
vajolo che a quello della vaccina , giacche questa, non 
può considerarsi per una malattia , trattandosi che ò 
sempre j>riva di pericolo , giacche non è realmente che 
un rimedio contro un male remoto , ma quasi inevita- 
bile . Se il ricorrere ad essa chiamasi offendere la Pro- 
videnza , qual giustificazione potià darsi all' uso dei ve- 
scicanti , dei canteri , dell' emissione di sangue , e di 
tutti i rimedi che producono un piccolo male per al- 
Irintanariie uno maggiore ! 
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nieri della maggiore celebrità . H Collegio ha 
giudicato degno di un simile onore T Autore 
a una scuoperta si utile all’ uinan’ genere qual’ 
è la vaccina, e si è affrettato a partecipar- 
glielo qual’ autentica riprova della sua convin- 
zione . 

Segnato 


Tommaso Spens , Presidente . 
Rapporto del Reai Collegio Chirurgico di Londra. 

17. Marzo 1807. 

n Reai Collegio Chirurgico per compiacere 
all’ Invito fattogli dal reai Collegio Medico ha 
indirizzate , medianti lettere circolari a tutti i 
suoi Membri e Corrispondenti , varie diniande 
relative alla vaccina. Essa ha ricevute 426 ri- 
sposte contenenti il resultato di i 6438 i. vacci- 
nazioni fatte dagli Scriventi , 56 . delle quali so- 
no state trovate insuflicienti a preservare dal va- 
jolo 1’ individuo vaccinato : gl’ in^modi soprag-' 
giunti d’ altronde in seguito dell’ operazione sono 
consistiti in alcune eruzioni cutanee in numero 
di §6, e in un infiammazione risipelatosa al 
braccio in 24 individui per cui 3 sono morti (1) . 


(l) Soli 3 in i643fii ! il che non fa i in Soooo . Si con- 
fronti questa mortalità con quella che avviene nel vajolo. 

vaccinando i vostri figli ne morircltbero almeno uno 
per mille nel corso d’ un mese.. La vaccina accrescereb- 
be ella dunque la loro probabilità di vita durante qiie-. 
sto mese nella proporzione d’ uno a cinquanta ? V. la 
Nota alla pag. 118 . 


ODIEB . 



i38 

La vaccinazione sembra che prenda piede sem-' 
pre più nella massima parte delle Contee, e vi- 
ceversa nella Capitale sembra che inspiri meno 
fiducia di prima , il che si attribuisce i°. alle 
vaccine irregolari e spurie derivate sjiesso dall' 
ignoranza o dall’ imprudenza dei vaccinatori : 
2". ai vajoli sopraggiunti dopo le vaccinazioni. 
3'’. alle fatali conseguenze , che alcuni hanno 
preteso , che nascano dalla vaccina . 4‘\ ^gli 
scritti puhlicati contro questa pratica : 5 “. ai 
pregiudizi popolari . 

Il Collegio si limita nel, suo rapporto all’ 
esposizione di questi resultati senza aggiunger- 
vi veruna riflessione . 

Segnati 

Guglielmo Imcos Vice-Presidente . 

in assenza del Presidente. 

Okey Balfour Segretario . 

Rapporto del R#Gollegio Chirurgico d’Eidimhurgo. ' 
Z. Marzo 1807. 

« 

I progressi della vaccina a Edimburgo so- 
no stati tanto rapidi, sia nella pratica partico- 
lare, sia nel puhlico stabilimento eretto nel 1801, 
che da due o tre anni non vi si rammenta più 
il vajolo , a riserva che un anno fa esso si svi- 
luppò in alcuni quartieri abitati sempliceibente 
dalla classe inferiore. Nelle superiori viceversa 
il vajolo è totalmente sconosciuto . 
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I Membri del Collegio soddisfano nello stes- 
so tempo al loro genio e dovere dichiarando, 
che la propria esperienza non permette loro di 
dubitare dei potere , die ha la vaccina di pre- 
servare dal vajolo senza essere mai seguita da 
accidenti funesti ; che nel corso della loro pra- 
tica non hinuo mai osservato alcuna circostan- 
za che in minima parte potesse rendere vacil- 
lante la loro fiducia in si salubre preservativo , 
e che non hanno mai riscontrato alcun pertinace 
esantema , nè alcuna malattia nuova o mostruo- 
sa che dovesse attribuirsi alla vaccina, onde 
non incontrano di fatto più alcun ostacolo alla 
sua propagazione , e sono vari anni , che non 
per altro vengono chiamati a inoculare il vajolo, 
che per fare una controprova nelle persone vac- 
cinate , e non già che la vaccina siasi resa si 
generale nella città solamente , poiché le ab- 
bondanti spedizioni della materia vaccinica fat- 
te tanto dai membri del Collegio quanto dal 
publico stabilimento in tutte le parti della 
Scozia in numero di molte migliaja provano 
che ovunque questa pratica è stata abbraccia- 
ta con tutta quell’estensione, che hanno per- 
messo la distanza dei luoghi, la mancanza dei 
Chirurghi , ed altre simili circostanze . 

Segnato 

Guglielmo Farquharson, Presidente. 
Rapporto deK reai Collegio chirurgico d’Irlanda. 

i 3 •Gennajo 1807 

II Sig. Joluison, relatore del Comitato, cui 
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era stata indirizzata la dimanda dal reai Col- 
legio medico di Londra, riferisce. 

1® Che al Comitato sembra che la vaccina- 
zione sia al presente generalmente adottata da 
tutti i Chirurghi d’ Irlanda qual preservativo del 
vajolo . 

2® Che ii 5 o 4 individui sono stati vaccinati 
nel Locale stabilito per i bambini miserabili dal 
20 Marzo i8oo fino al 25 Novembre i8o6, e 
2801 neir Istituto -di vaccinazione , in tutto cioè 
14335 senza valutare quelli , che lo sono stati 
negli Spedali, ed in altri luoghi, nei quali non 
si è potuto tenere -un registro . 

5 ® Che 1 ’ esperienza ha dimostrato , che la 
vaccina è una malattia leggerissirha , ben di ra- 
do accompagnata da qualche sintoma grave , e 
il Comitato si è assicurato con vera soddisfa- 
zione , che i pochissimi casi nei quali si è sup- 
posto, che il vajolo sia sopraggiunto ^lla vacci- 
na sono nati da particolari circostanze, e che 
non possono essere attribuiti all’inefficacia della 
vera vaccina per preservare dal vajolo. 

4 ® CÌie è sembrato al Gomitato , che le 
cause che hanno ritardato in Irlanda l’adotta- 
mento generale della vaccinazione sono per una 
parte i pregiudizj del volgo , per l’ altra l’ avi- 
dità di alcuni Chirurghi non autorizzati , che 
hanno fatto ogni sforzo possibile per porre in 
discredito questa pratica salulire . 

Il Collegio approva questo rapporto, e ne 
ordina la spedizione . 

Segnato ' 

Mac Evoy, Presidente. 

Giacomo Ilenthorn , Segretario . 

. . FINE 
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